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I LIT] DI WIANZA dei flussi mi- 
pratori e della loro incidenza sulle com- 
diemoni di sviluppo di vaste aree del pia- 
meta è stala sottovalutata troppo spesso 
e la lora ri polazione lasciata nelle mani 
di quegli organi dello Stato responsabili 
della Sanità e della Sicurezza, Rarament- 
le sono stati messi nella dovuta luce i da 
li riguardanti l'importanza delle migra 
zioni nelle economie bocali e nei sistemi 
MiICrOZSconomic, 

Finalmente, resa sensibile dalla sirut: 
turale invaliimone della propria demo 





gratia e delle comseguenze negallve per 
il suo futuro benessere, la società dell'o 
za, com malcela 
tà dei “mi; 
meccanemi che nspoleranmo il 








pulenza prende cosck 
to fastidio, della centra 
li” né 








lummonamento delle sometà del AA se 
colo. Tunti i settori della vita moderna s0- 
no toccati dal susseguirsi del trasferi- 
mento di masse ingenti di uomini e don- 
te che Inppono dalle loro pawertà per 





vemre a mecudere il porlimento dei di 
nti che la moderna coscienza amle è 
democratica riconosce a tutti eli esseri 
umani, senza discriminazione alcuna. 
(Con slbupasre prendiamo atto clae le tute 
le cosine a dilesa delle nostre dientità 
#emgono combese da uma omanità tanto 
vasta quanto distante dai nosiri modelli 
culturali e scopriamo che l'universalità 
dell'essere umano è malto più ampia dei 
nostri epoistici orizzonti I fusa migra 
fon Non sono più solo trasberimenti di 
manodopera in cerca di lavoro ma costi- 
tascono sempre di più processi di allar- 
gamento di darti inaleema bali, 

La iraslormazione qualitativa di que- 
sti movimenti di popolazioni, la loro ac 
celerazione ed imeversibilinà.in una eco- 
nomia mondializzata pone, quindi, già 
Oggi ma porrà ancora di più nel prossi- 





ima futuro, problemi inediti di carattere 
economico-finanziaria, politico-dmica, 
cinico-culturale e religioso 

Lar: risposte coerenti com i principi 
cosplutivi delle democrazie liberali, 
estendendo le otadinanve poltiche 
sociali all’inzieme degli attori dello 3Wi 
luppo delle nostre società e nello stesso 
tempo compensare il depauperamento 
iree di partenza dei migranti, di- 








delle 





ventano shde di grande spessore demo 
cratico e solidale, com le quali le mestre 
mborchesite cosciense devono misu 
rarsi, Il progresso delle nosire società 
non si contabubzza più solo in crescita 
del Prodotto Interna Lordo ma s1 valuta 
sempre di più in capacità di espandere i 
dintti. Questa è anche la tesi sostenuta 
da Lelio Marmora, responsabile per l'A- 
mera Latma dell‘ irganizzazione In- 





sanda 
nella sua ottima analisi de “Las politicas 
de mieraciones intemacionales”* alfer 
ma che “in un mondo sempre più inter- 
dipendente, né l'economia, né le comu- 


lemnazioniale per le Migrazioni qi 


near, né l'amboente sono sostenibili 
in fpan nazionali chiosa, Lante mena be 
migrazioni. Non c'è sviluppo sostenibile 
senza sviluppo umano, Non c'è sviluppo 
umano senza bbertà dell'uomo Non c'è 
libertà dell'uoma se le frontiere, da bar- 





riere, nom si trasformano in punti di con- 
vergenca ed inmegrazione”, 

In questa prospettiva, centrali diven 
tano la definizione di nuove regole del 
gioco nei rapporti internazionali e la in- 
dividuazione dei livelli di responsabilità 
nella gestione dei wari aspetti di queste 
migrazioni epocali. Il fenomeno è plane 





21d cominciato 


Ferruccio Clavora 


lario, europeo, nazionale, regionale e bo- 
cale Tui questi livelli, con le loro sirui 

iure poltiche «d opere, vanno ide 

guntamente comvolti: dagli Organismi 
internazionali alle Amministrazioni lo 
cali, dalle Istituzioni europee alle Re 

gioni passando per gli apparati siatali 
Con la messa in opera di strumenti di 
integrazione culturale, sociale e camca, 
ellicienti è condivisi, si tratti di evitarne 
perturbazioni sociali derivanti dagli ir- 
roedentismi identitari che nom riescono 
MeeTe invella 
sufficienti di coabitazione culturale 
universalistica. Per quanto riguarda 
Fieuropa va tenuto in prande consiche- 
razione uno dei suoi pilastri fondamen- 


a trasiormarsi per EE In 





tali e cioè il principio di sussidiarietà 
: Ya applicato anche in materia di ma- 
grizioni, dal livello comunitano a quel- 





lo regionale ed ora, provinciale, con la 
delesa apecilica che è stata data, recen 
temente, a quest ulimao Ivello in marte 
run di politi nattiva del lavora 





In occasione del Forum sul lavoro e 
Fimprencditona del Friuli» Vemezia Cio 
Ita in Amernca Latina svoltosi recente= 
mente a Buenos Aires, Rino Di Bermnar- 
do, esperto in problemi internazionali 





bel lavoro, ha messo n evidenen abcumi 
dati che non possono non fare riflettere 
sull'attualità delle questioni economi- 
che, culturali e politiche derivanti dal eo 
AJamle aumento dei flussi m 





TRLOTI VEr- 
so l'Italia ed il Friuli-Wenezia Giulia e 
sulla necessità di rivoluzionare, al più 
presto, il vecchio armamentano concet 

tuale con il quale queste questioni ven- 
i affrontate. Mel 1995, il 
contnbuto degli mimigrat al Prodotta 
interna Lordo italamo è stato di 25,000 
miliardi di lire ne12000, sodo cinque ammi 
più tardi, raggiungeva i 75.000 mailiardi di 
hire, vale a dire 35 mibardi di Euro An- 
cor nel 2000, le rimesse inviate da que- 
stilaveratori verso il paese d'origine am- 
ivato a 35 mabardi di Euro, Chvelle 
: dalla nostra Regione ammonta- 
Vano a quas 11 milioni di Euro Passan 

do poi agli aspetti culiurali è religiosi ri- 
cordava che, attualmente.in Italia par- 
lano L60 lingue importate e che cneristo- 
no scicento confessioni diverse, Non de 


cono Ancora deg 














#e quinali sorprendere se i discendenti 
gli emigrati fimulani che vengono in 
Friuli stentano i hoornoescene La erra mi 





ticizzata nei racconti dei sommi. 

Le considerazioni quisopra, sintetica- 
mente, svolie vanno necessariamente 
collegate con quelle che, da albcuni amini 
proponiamo sulla neve etnica inulana n 
Ineelto planetario, Con una bettura sinot- 
tica dei due aspetti della questione mi- 
erutoria diventa possibile capire come 
Ha niealtà come il Friuli può ri- 
baltare a proprio vantaggio le tremende 
sfide della mondializzazione dei proces 
3, Servono il enrapgio che portò, 125 an- 
mi fa un gruppo di fmiulani a fondare la 
città di Colomia Carowa, la lungimiranza 
ed il senso di solidarietà di coloro che 75 











LE Fil PIC I 





anni 4 sono costiurono la Società friu- 
lana di Buenos Aires, la fede nel futuro 
di coloro che 55 anni fa sbarcarono ad 
Ushuaia, nella Pierre del Frepo 

È guardando al futuro con una pro- 
pettualità costantemente rimmovata che 
il Friuli pi scoprire li ragioni del suo 
domani 








Dimé belle inimnagini del care vile di Tribil 
Foto di Emi Puschiasis 
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Notiziario Previdenziale 


I dati dell'INPS mostrano una 
economia in crisi 


È in crisi l'economia friulana, Le si 
desume dii doti forniti pochi giormi fn 
dal direttore dell'Inps di Udine, Bia- 
gio Giaccone, che ha presentato alla 
stampa le risultanze dell'attività pro- 
duttiva svolta lo scorso anno. 

È in particolare l'industria a mestra- 
né scpnali di cedimenta, tanto che — ae- 
condo alcuni autorevoli osservatori - 
durante il DMI si sarebbero persi in 
provincia arci duemila posti dh lavoro, 

Uno degli indici di questa situazio= 
ne è cosutuito dall'andamento delle 
indennità di mobilità, un insieme di 
prestazioni che assicurano, a chi ha 
feerso il posto di lavoro, una particola- 
re forma di tutela (per il primo anno 
viene assicurato un importo pari 
all'80 per cento dell'ultima retribu- 
zione, che in seguito si riduce di un ul- 
terione Jil per cento]: nell'arco di un 
anniesse hanno avo un imeremeento 
dai Cipegira, halzando da ST7 a 1.007 
cbomamede (4 74,595) 

Le indennità di disoccupazione, al- 
tri tipi di prestazione conseguenti alla 
cessazione sia in forma volontaria che 
forzata del rapporio con l'azienda. 
hanno subito parimenti un balzo al- 
l’insù. anche se in misura meno rag- 
quardevale (+ 14%), passando da 
Raf a 9.137 istanze. 

Tra gli altri indicatori comgiuni rali 
non va poi trascurato il trend seguito 
dalla Cassa integrazione guadagni 
che, par avendo mostralo in mani 
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Siano. Chivito Renzio, Dassi Gino, Degno 

|| Adriano. Da Marin Acbeta, Dal Frà Liociano, 
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Marinucci Sivano, Melchior Giovanni, Pagsue- 
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se, Paitbuli Aldo Dabrale, Pizia Antonia, 
Giotto Marco, onu Fiaftazia, Zonier Leona: 
do, Zasdi Wlongo 


fallagio dei ravisari dei centi; Caporale Soy 
n, presidente; Coinoro Enzo, Fabris Giovanni 
membri aliotivi barazu Paolo, Tescogna Fram 
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cli Cioni Cunttini 


mento in netta discesa rispetto al MOI 
(- 34,9%) passando da 9374 a 6.150 
interventi, ha poi lallo regisirare uma 
brusca inversione di rotta alla fine 
dell'anno appena Lrascorea ed una 
impennata ancora maggione nei primi 
mesi del DU, Il maggior numero di 
imerventi delli Cig, vallo a consentire 
alle aziende Inulane interessate di su- 
perare un momento di difficoltà che si 
presume sia transitorio, ha riguardato 
il comparto tessile insieme a quelli 
dell'edilizia e del legno. 

La situazione di disagio in cui si di- 
hatte il lessuto economico in provin- 
coi di Udine i è por riflessa anche iù 
un minor imiroalo per le casse dell'Im- 
ps in termini contributivi dovuto sia 
all'imponente Musso ussta dal mer= 
cato del lavoro determinatosi, come 
abbiamo visto, nel corso del 2002 sia 
alla carenza di ligwidità da cui sono af- 
flitie molte imprese che. pur avendo 
assolto regolarmente gli nilbempimen- 
ti di legge presentando le demunce re- 
lative al personale dipendente, non le 
liano timama fatte accompagnare 
dal relativo versamento, 

È in aumento, imvesse, il mameesro chel 
pensionati che issommani ra, In 
provincia di Udine, a quisi IS mala 
unità, con un aumento del 4,5 percen- 
to rispetto allo scorso anno. Tra le ca- 
tegorie più consistenti troviamo le 
rendite per anzianità, cioe quelle i cui 
titolari sono andati in quiescenza an- 
ticipniamente rispetto all'età normale 
di vecchiaia. 

Hanno avuto un forte incremento 
(+ 21,4% | quelle invalidità civili, pas- 
sue da 14.874 1 18463 e soprattutto 
cpuielbe dei Fra speciali, pessale da 
L63E a VAZE (+ 1B1,6%5) per elletto 
del passaggio all'Inps della gestione 
degli ex lerrovieri. 

Lconti dell'Isotiutio, a Inello locale, 
presentano un fore disavanzo che, 
del resto, rispecchia la situazione pe- 
nerale dell'ente (entrate per oltre 825 
milioni di curo cd uscite per un mikiar- 
do e quasi 268 milioni, dei quali il 56,5 
per cento utilizzato per il pagamento 
delle pensioni]. 

Queto risultato d'esercizio, come 
sl è visto, È dipeso Wi dal mapgpHor 
esborso richiesto per l'erogazione 
belle pensioni che, sull'altro versante, 
dii momo imiliromiti, Va tenuto conda 
tra Valtro che i soggetti passivi del 
rapporio assicurativa, quelli cioè che 
pagano i contributi. sono diminuîti 
nel corso dell'anno da 62,124 a 61.574 
(- 0,9%). Di essi il 32.7 per cento è co- 
siltuito da artigiani, il 27,9 da com- 
mercianii, il 23,8 da aziende con di- 
pendenti ed il resto (15,6) dai lavora 
Lon parasubordinati, 


Pinorvia finestra per le pensioni 
di amziamintia 


Com il nuovo anno st è aperta una 
nuova finestra per la pensione di an- 
Fianità. cioe la decorrenza di questo 
trattamento previdenziale che non è 
legato al raggiungimento da parte 
dell'interessato, dell'età di veschima, 
mi è sibordinito comunque al pos- 
sesso di abeuni nsguisiti sia assicurativi 
che anagrafici. 

In particolare la legge prevede che 
clal 1° penmao ZEN possano attenere 
la prestazione | lavoriari dipendenti 
che, alla data del Blseltemibre scorsa, 
èrevano maturato almeno Lrentacio= 
cui: anni di contributi sd untetà di #7 
anni oppure, indipendentemente cal 
Veli, un'anmamti comtrbutiva di al- 
meno 37 anni. 

Va dello, perà, che per alcune piar- 
lacodara cileporne loperai di ecpuniale 
lenti, lavaraton precoci, collocati in 


mobilità o incassa integrazione stra- 
ordinaria entro certi termini, prose- 
cutori volontari dell'assicurazione 
sixiale che avevano conseguito en- 
tro il 195K il diritto a pensione | tali 
requisiti sono ridotti a 35 anni di età 
e trentacinque di contributi oppure w 
treniaseite di versamenti assicurati 
vi a prescindere délli situazione 
amnerafica. 

Per gli autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti, coloni e 


L’opera di 
a 


Dal 1995 La fondazione “ Polse di 
Coupmes”, clie ha sede a Melis di 
Zuglio u presieduti da don Ciiordsi= 
mo Cracina, è gemellata com il xil 
laggio ch OMivina Palli, fondalbo da 
huor Ameha Cimalmo che ancora 
me l'amima pulsante, 

Il gemellaggio impegna la “Polse 
adi CougnesTa Inviare costantemente 
contributi, ad allivare e mantenere 
adéerioni a distanza, a inviare volon 
Lari per un sewtzi0 gratuito è a vista» 
re penodicamente la Missione, Ha 
sina Hall in cambio invia annual 
mente una relazione sulla destinazio 
mie ei lomcli, mamtrene 1 Tapporti Era 1 
pivam ele famiglie che pron vedano 
allorosastegna e un legame chiama 
zia e preghiera, 

È hello Pensare che lullo questo 
sia stato possibile grazie alla grande 
generosità e disponibilità del popolo 
della Carnia c all'amore e dedizione 
di una piccola suora proveniente da 





Carpa che in poco pri di vent'anni 
parti per l'India per dedicare la pro 
pria vila all'accoghenea, ul recupero 
è Qtà dei lehbrosi. 

Lo strso anno don Chordano 25 
geme ul alcuni amo della * Polse”si 
smo recati i Qlavina Elalli per rime 
saldare lo spirito del pemellapgro, 
L'accoglienza miservata al ruppe i 
uala a dir poco enlusiasmante è chi 
pranide impallo umano; ini amore dei 
vislalori era stata organizzata, imfal 
ti, una serie di manifestazioni anche 
religiose che prevedevano la presen 
za del Vescovo cattolico di Mangalo- 
re e della Madre Provimernle delle 
Suore di Maria Bambina a cui fa capo 
la Madre Superiora Suor Amelia Ci- 
molino. 

Suor Amelia, poco tempo dopo, è 
stata premmata da lo "Swami , sacer 
dale induista, che ha valuto averla #1- 
cino per porgerte isuoi doni a ricono 
scenza del suo agperaloa Anche quel- 
la è stala una cenni importante. 
perché mai si sarebbe pensato che 
proprio un induista volesse premiare 
una suora cattolica peer cià chie aveva 
saputo pensare credere e costmure im 
quella terra tanto lontana. 


merzadri), invece, bisognava aver 
compiuto entro lo scorso mese di giu- 
eno 58 anni ed insieme totalizzato 
anche i trentacinque di versamenti 
oppure.in alternativa, far valere qua- 
rant'anni di contribuzione. 

Da molti anni gli italiani (ed il 
Friuli non fa eccezione) preleriscono 
la pensione di aneiamità a quella mir: 
male di vecchiaia perché comsente, in 
particolar modo a chi ha fatto il suo 
ingresso in giovane cià nel mondo 
del lavoro (0 ha riscattato eli amni 
della laurea), di ritirarsi in via antici- 
pata e dedicarsi alla famiglia e ai pro- 
pri interessi nel pieno della prestan- 





ra liskca. 
Questa, unitamente all'inumento 
della vita media, è la causa pringipale 


della crisi del sistema previdenziale 
nel nostro Prese, come pure in iuita 
l'arca Cicse. 

I conti dell'Inps e degli altri enti 
previdenziali sono quindi destinati a 
peggiorare sopratutto per quanto ri- 
guarda la spesa pensiomstror è stato 
calcolato un esborso, nel 30K}3, pari a 
137.6 miliardi di curo, In provincia di 
Udine. dove le pensioni erogate com- 
plessivamente dall'Inps sono circa 
165 mila (e dove. secondo l'ultima ri- 
levazione de Il Sole-24 Ore, si conta 
no 744 pensionati ogni imille occupa 
tl, nelceorsodel 2001 il maggior ente 
previdenziale ha erogato prestazioni 
pensionistiche per un totale di 2.112 
miliardi di vecchie lire € cioè circa 
LOR milioni di euro, 


Suor Amerlia Cimolino 
Olavina Halli 





Ciavina Halli. è una comunità 
quasi autosufficiente, in grado di sfa- 
mare ogni giorno quasi irecento per- 
sone, VI sono 15401 ocpiti lebbrosi cd 
ex lebbrosi, Vasilo peri bambini è un 


Copra, Side Amelia 
con i Vescovo di 
Minegalore, Don 
Giordano è gii annci 
delli * Polse”. 

A fano, do "Swrarmai” 
consta di Sur 
Aguri ua crocifisso in 
semo di amore e 
gratitudine 


doposcuola per gli scolari ai quali ac- 
cedono bambini cattolici, ind 
mussulmani, La comunità grazie al- 
l'aruto di 36 famiglie di cllaborpatori 
che vivono nei villaggi vicini, è in 
erado di coltivare riso e frutta in pe- 
nere sufficienti per Vintera comu- 
mtà, n quali vengono poi aggiunti 
l'allevamento di pollame per le uo 
vi, maiali, mucche che forniscono 
latte e derivati per la vendita, Ulti- 
mimente è stalla aggiunta anche la 
produzione di latice dall'albero del- 
li gomma, e di pepe 

Suor mella ha recentemente ri- 
cewuto dalla Presidenza della Re- 
pubblica attraverso il console italia 
nodi New Delhi onorificenza di Ci 
valiere al Mento della Repubblica 
Italiana per la sua attività in India, 


Quarant'anni di matrimonio 


Ha apre scorso, Sergio è Amii Pertalidi, omkatanni di Lestizza (AUDI ma residenti a 
Homibes, periferia parigina, hanno lestegginio 40 anni di matrimonio. 

La feliie occastoite d stata ricondinta dirlo foredglia riumitosi al complete com i figli Fabrice, 
Siépitnmie, Alain e Denis, muore, gnnero e ghi cibo nipotini. 

Con questo lella foto | fomsdllari desiderano ringrazione i due splerdidi sposi per do loro 
immensa gendilizza è arocrosità dimesirata im tutti guesti ani è nitedane dovo d' più caro 


angurie di macone tati Istri ali felicità 
Midi è grazie Biel Fidi! 
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RIFLESSIONI E ASPETTATIVE 
NEI FOGOLARS 


Lo scorso dicembre è stata la salta 
del giornale Fri met more, il 
prossimo Ji piugno sarà l'Ente stesso 
a compiere megzo secolo cda sala è 
cresce anche il numero dei Fopodie 
che si trovano a festeggiare trenta, 
quaranta, concimi, sessanta, settanta 
e più ammi di via e di attatà, II JK! 
sè concluso, ul esempio, con le 
celebrazioni del settantacniguesamo 
“compleanno” del Fogolir di Buenas 
Aires, 1 200 non sarà da meno: se si 
sfoglia il calendario è «i viaggia 
idealmente tra uma fiwmer e l'altra, ci 
= iccorge cor facilità che nei 
prossimi mesi cadono diverse 
Mimrente riguardanti i acwlalizi nali è 
cresciuti in seno alle comunità 
frinilane della disspora. 

Festepgiare sdepuatamente la data di 
fondazione di ogni Fogndie è ccsa 
bwuona, bella è giusta. Ciascun 
anniversario di uno dei nostri sodalizi 
infatti non è solo una circostanza pei 
ritrosana, stare insieme, lare festa è 
mapari tpamizzare qualche evento 
particolarmente rilevante, È pure 
un'occasione per ricordare. E 
ricordare il passalo sionifica wivere e 
capire il presente e pensare € 
costnuine il futuro 

Celebrare queste imponami 
ricomenze vuole dire quindi 
richiamare alla memoria le figure dei 
vari fondatori e soprattutto il 
contesto nel quale ciascuna finnee è 
stata costituita e le fimalità. gli 
obiettivi e È valori che ne hanno 
caratterizzato la nascita e lo sviluppo 
all'interno di ciascuna realtà in cui i 
friulani si sono trovati a wivere e 
lavorare. 

Credo che, sotto questo profilo, la 
creazione c l'evoluzione dei Fogolir. 
com butti i limiti che può avere un tale 
tentativo di sintesi, per di più 
cenerica, possa cssere definiia in 
generale con quattro parole: 
“solidarietà” “identità”. “socialità” e 
“comunità”. Si tratta di quatro 
termini che nelle vane lingue 
neolatine fanno rima, ma soprattutto 
di quattro concetti che sono 
sirettamente legati l'uno con l'altro 
fi spiego meglio Perché. in penerale. 
gruppi di Enulani, in veni dove, si 
sono abit dorete e hanno costruito un 
Fogakir? Perché si ncomoscevano 
come fimulini, aoè provententi da una 
determanata terra e con valon 
culturali comuni e condivisi, a partire 
dalla lingua madre (identità). 
Perché sentivano di avere in comune 
non solo le angina, ma anche il 
destin sì trovavano a vivere im 
quelli spenici gittà o regione, più è 
meno distinte dalla propria terri. 
nelle comunque non facili condizioni 
di “stranieri” n quella moova realtà = 
nonché una sere di bisogni, di 
interessi è di relazioni (“commmità"), 


Perelbé tra «questi tysogni, mensa i 






rapporli Cerano la necessità di 
TELEpIrLHO #slegno morale e 
matenale (“sobdanetà le Vesigenza 
e la voglia di stare insieme 
(“socialità”) è di mantenere un forte 
legame con la terra d'origine {ancora 
una volta “ndentdà”). 

È fessalo del tempo (malto lempri, 
soprattuto nei casi ai quali facciamo 
riferimento) dalla fondastone dei 
Fogolde. E la condizione dei fmiulani 
e dei loro discendenti non è più 
quelli di “stranieri” e “nuovi 
amvati”, bensi quella di “integrati” in 
cen specifica realtà in cui vivono e 
aperano, Tattavia, anche in questo 
diversa contesto, “comunita”, 
“identità”, “socialità” e “solidarietà”, 
declinate nella maniera più COnSma 


di Marco Stalfo 


alla singola situazione cd esperie na 
associativi, continuano ad avere 
un'imporianza fondamentabe. Erano 
il passito, sono il presente. Sono 
anche li base del futuro di ciascun 
«culitizic 

Pensare al futaro siemica introdiarme 
incora uni muova parola-chieve le 
chissi st è casuale che ficcia nima 
con le altre SIKA ricordati). e cioé 
“continuà”, Ciò sienifica, utilizzando 
una lelice ed eficace Uspressbone chel 
Presidente di Friuli nel Monda, Mario 
Toros, conunmuare a fgri irmipiane da 
fame de Rinanat, dee non 
interrompere l'attività dei Fagnlir, 
bensi proseguirla e rallorzarla Ma 
non solo; per “comtmualà” si deve 
intendere anche il mamenimentbo e il 
rallorzamento di quel periny che 
unisce il Friuli e ba dispora (21 
Furtans ator pel Mont con la Pratrie). 
E sotto entrambi i punti chi vista la 
questione Comm ha per 
cepello, ma soprattuto peer sagpetla, 1 
coviae, le giovani penencsoni della 
«aspori fruulama. 

Per allroamiane questo lerma È bene 
partire dal ricordo del passato: 
quaranta, cinquanta, sessanta e pel 
anni di vita di un Firpedite significano 
altregtamii anni di vita di quelle 
persone — mollo spesso si trattava di 
povani, im quel momento — che 





parteciparono alla sua fondazione è. 
allora e da allora. alle sue nitività. Im 
veni singola realià “socialità”, 
“solidarietà”, “comunità” e “identità” 
hanno coinvolto un numero crescente 
di persone. la cui età media, con il 
passare deeli anni è di pari passo 
cresciuti. Figli è nipoti dei soci — dei 
fondatori è degli altri friulani cd 
amici dei friulani che hanno 
composto ed allargato ogni singolo 
silalizio — sono via via sumentati di 
numero, tuttavia soltanto una peccola 
parte di essi ha partecipato è 
continui a partecipare alle sue 
inirintive, Ciò è avvenuto per diverse 
ragioni, nom tutte chiaramente 
intelbigrtali, ma tuite realisticamente 
comprensibili. 

È possibile: individuare tipologie 
generali di dinamiche, componamenti 
e scelte, C'è chi, nd esempio, dopo 
aver irascorso infansia e giovinezza al 
Fagolir insieme ai familiari, percepita 
questi esperenca negativamente, più 
che altro come un'imposizione subita, 
appena possibile decide di 
allontanarsene, Giunge alla stessa 
conclusione anche chi pensa «dove ci 
sono | miei geriloTi, bo nom ci vado», 
sulla base di quel chiaro desiderio di 
autonomia che si manifesta 
soprattutto a partire dall'adolescenza, 
Per gh uni e per gli altri, che 
direttamente o indirettamente 
hanno conossiuto il singolo Fegalde, 
esso è percepito come qualcosa di 
“vecchio” e “lontano”, e “vecchio”, 


“lontano” e magari anche “inutile” è 
considerato, in generale, butto cià 
che riguarda il Friuli e l'essere 
friulani. La stessa impressione vale 
per coloro che, pur essendo di 
origine Imulana, sono sempre mimasti 
al di fuori del sodalizio: per la serie 
«fe non ci vanno i mici, perché 
dovrei andarci inf». Il risultato & 
pertanto preferire altri luoghi. altre 
situazioni, altre forme di 
aggregazione ed altre attività, siano 
esse culturali, sociali, sportive del 
tempo libero, ritengie più “giovani”, 
più ndatte e più interessanti, sot 
diversi punti di vista, 

D'altro canto seni Fogakîr, per 
ragioni diverse, anch'esse più che 
comprensibili, è cresciuto in funzione 
soltanto di coloro che wi si sone 
avvicinmi nelle sue prime fasi di vita. 
[ sodalizi hanno così assunto 
connotati abbastanza defimiti, im 
termini sia generazionali, sta di 
percenione e diffusione della 
specificità friulana. E oltre a subire il 
progressivo allonianimento dei 
giovani in qualche modo ad essi kepati 
per ragioni familiari, non hanno 
potuto è non hanno saputo necorlere 
€ cxinvolsere tanti altri mulami e 
sopratiluito tanti giovani di origine 
fnmulona presenti in ceni territorio, Si 
è cercato in generale un vuoto 





Ue drappo ali 
Chisefiini cite a 
pariecipato ali 
corsi di lingua e 
sducazione 
muirstcnte dai 
Viriaala no 
orgamizali dal 
nuestro Ente. 


peneramomiale è in molte realtà 
questo fatto è stato a lungo irascurato 
o addirittura ignorato, 

Qualcosa è cambiato nello songso 
decennio, quando, seppur non senza 
contraddizioni e difficoltà, sia i 
Fopalide sia l'Ente Friuli nel Monda, 
hanno preso coscienza di questo 
problema, cercando di porvi in 
qualche modo rimedio, attraverso 
inziative che interventasero sui 
comenuti e sulle strategie di 
comunicarione e organirazione. La 
prima esigenza individuata È stata 
quella di riempire l' “essere friulani” 
di maggiore sostanza © questo È stato 
il tema conduttore di convegni ed 
altre inimiative, a partire dall'incontro 
di Bruxelles del 1992 intitolato 
Lonnie no diciodedo, che 
hanno comportato l'avvio — sebbene 
foriemenie condizionato da decenni 
di responsatili silenzi, fraintendimenti 
e mistificazioni — di un processo di 
presa di coscienza su “chi same, 
perché siamo e come siamo € 
passiamo essere" 

(lire ad aprire una riflessione sui 
contenuti, questi incomiri hanne 
altresi avuto l'effetto di creare 
occasioni di inconiro e confronio ira 
le singole esperienee e su questi 
argomenti, favorire relazioni di 
amicizia e collaborazione tra ragazze 
e ragarri che vivono nelle più 
disparnie parti del mondo e, su questa 
base promuovere e stimolare um 
musvo protagonismo dei giovani 
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Lino festa organizzata da nn sodalizio megli anni sessanta. 


all'interno dei Fogolite. 

I sodalizi ne hanno trano 
giovamento, nom solo con il 
rinevicinamento di alcuni giovani che 
*: ne erano allontanati, ma anche con 
il coinvolgimento al suo inlermo 
anche di altre persone di origine 
friulana — giovani è non slo — da 
sempre csteme all'orcanirazione 
della diaspora, ma attive nei vari 
comtesti lerriboriali, che, incoraggiate 
calle tanto limitate quanto 
decisamente innovative aperture 
messe in atto, hanno mostrato 
inilencase nei confronti dei fomiiri, e 
vi hanno partecipato in manbera 
attiva e propositiva, dando il loro 
comributo di azione e comenili in 
termini di “identità”, “comunità”, 
“snciatità” e “solidarietà”. 

Questa fase Espamava, cea e 
dinamica che ha imeressato mobi 
Fopolir sembra puriroppo essersi 
conclusa, almeno per ciò chie 
comcente l'Europa. L'impressione è 
che ci siano meno giovani aitivi nei 
soglalizi e che in molti Fogodite sia si 


benvenuta la presenza dei giovani ma 
non lo sia altrettanto la loto attiva e 
soggettiva partecipazione, che ne è 
invece è la condizione essenziale. 
Epipune la memoria del passati, là 
voglia di vivere il fpiresente il 
desiderio e la necessità di costruine il 
futuro suggeriscono quanto sia 
importante questa partecipazione. È 
fondamentale, come opporiunamente 
ricorda il presidente Toros, che dl 
nonna corte e dl meet an scolie. ini 
probabilmente non basta. È altresi 
importanie che anche i fix e i meviite 
possano commi e quindi vengano 
opponmunamente ascoltani. 

La forza della “cominwità” del nostro 
mondo associativo risiede propria im 
questa reciproca capacità di dialoga 
E im particolare mel saper 
incoraggiare, accogliere e 
valorizzare quelle spinte 
all'innovazione, ccerenti con bo 
spirito, il sentimento e | valori della 
friulanità. che siunoone dai siovami 
Olstacalarle o nom comprenderle 
sarehhe dannosa Per tutti. 


PER NON DIMENTICARE 


Dopo altre sessant'anni di oblio, con le scopo di non dimenticare 


la catastrofe avvenila 


il 24 marzo 1934 durante la realizzazione 


della diga d'Izcuri (nella regione d'Arièpe nei Pirenei [rancesi), è 
nato un appesito comitato, Una tragedia causata da condizioni eli- 
maliche spaventose, caduta di neve abbondante sommata ad una 
tormenta, che provocò LL crollo di alcune costruzioni e ben 3toperai 
periromo nel sonno; 28 erano italiani e 2 francesi. 

Fra le vittime 7 erano di origini friulane: Pezzetta Vincenzo — 
Buia, Serbosini Settimo — Tricesimo, Tassan Caser Vincenzo — Avia- 
no, Braida Umberto — Travesio, Del Fobbro Aurelio e Giampaoli 
Giuseppe - Pagnacco, Greporuiti Ercole - Cassacca, 

L'associazione “Pays du Vicdessos, souviens-toi d'Izovri - Ricor= 
date", tramite il consolato italiane di Tolosa, è riuscita a contattare 
i parenti, i discendenti edi Sindaci del paesi di provenienza degli 


operni deceduti, 


“Per non dimenticare” sono state promosse due piornate del ri- 
cordo per il 22-13 marzo 2006, Il programma, opportunamente pre- 
disposto, prevede: l'inmugurazione di una mostra fotografica, la sali- 
ta all'Iamart { 164} mit.}, la cerimonia religiosa e loscoprimento di un 


monumento. 


Alle giornate è prevista la partecipazione dei parenti degli emi- 
granti caduti {provenienti da Piemonte, Lombardia, Veneto e Friu- 
li} accompagnati dai Sindaci e presidenti delle Province dei rispet- 
tivi paesi d'origine e dai rappresentanti delle Associazioni dei Pie- 
montesi, Lombardi, Veneti e Friulani nel mondo 


Claudio Petriz 


Organizzata dalle associazioni ANCETRES ITALIENS e 
LES AMIS DU FRIQUL, nel pomeriggio di domenica 23 
marzo 2006, presso il Forum des Halles, a Parigi, avranno 
luogo la conferenza COMMENT RECHERCHER 5ES 
ANCETRES FRIUOLANS e la presentazione del 
DIZIONARIO BIOGRAFICO FRIULANO, di recente 


pubblicazione, soprattutto relativamente albe biografie che 
mettono in luce i rapporti tra Francia e Friuli. 


Semuirà la visita alla biblioteca delle due associazioni e un 


incontro conviviale. 


Per ulteriori informazioni telefonare al n. 0616564262, 


fî. 
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GRANDE SUCCESSO DELLA MOSTRA AL ROM, I LAVORI DELLA SCUOLA DI SPILIMBERGO HANNO RICHIAMATO IN DUE MES TRE LI5UMILA VISITATORI 


I MOSAICI FRIULANI AFFASCINANO TORONTO 


L'ipotesi di una sede distaccata in Canada e lVinteresse degli architetti 


TMOROSTO - E um bilancio ho realicsato il progetta, che è stato business 




















provvisorio, ma ha già grandi numeri: consegnato al sindaco di New York Im che modo” 

in due mesi altre 1#lmila persone un paio di mesi fa cd è stato alessia mosira ha affasci narice 

lianno visitato la mostra dei mosaici approvato enlusiasticamente. Vi ho Toronto, a tuti î livelli: dagli studiosi 
friulani di Spilimbergo al Roval dilizzalo una scarica di emergia tra ai tecnici al semplici cittadi ni. Cali 
Ontario Museum. «Penso che quando | due pali, che stanno a significare architetti lamno capito subito che i 
chiuderemeo i battenti. il 16 marzo, lCitalia e ela Stan Uni: ma è una mossici sono il valore assiunto di un 
saranno arrivati a 3Slmila», dio energia poslliva perché la colori vivi edificio. E gii questi sé business. Lo mi 
Primo Di Luca che di questa e intensi. E il nostro modo di andare aspettavo di vederne appena una 
esposizione è il padre putativa oltre la tragedia dell'11 settembre. cinquantina alla presentazione delle 





4a non solo vistato, Del catalogo Sara sempre la Scuola a realizzarne il App icanoni del mosaico in edilizia, 
nvece hinno riempito ke sale. Questo 
risultato e il successo indisguzso della 
mostra hanno dato un colpo di 
acceleraiore a unica che da tempo 
dirige UA della Sounla Mosaici di 
Spilimbergo ad io stiamo 





II prof. Siefano inseguendo 
Ius, docemie aîî Qual è questa idea” 
disagio è dora a url i di ercare qui una stlo da 


del colore 





ce ì dist 1IUCAII delli Squola com 
scambio costante di studenti è hi 





Spilimbierdà, è 
Marnekanri 
Besso Quest ì modo non solo si di LTT 
contributo alla maturasgone artistica 


docenti ira Toronto e Spilimbergo, In 


dei CANARIE «che Mea i RIM a pi Ami 
hen panca dei mosalel ma si è promii il 





ti «do ciare le SILE che “Ju "lai 
maturasone solleciteri, Questo 
senza comare l'aspetto culburale 


dell'operazione comm elevani camicliesi 














MUR? (3° ( , ®: sedi dl a di i ll mà ; sdilisia «il rale 

sono sine distribuite oltre seicento meesaico, che avrà una lunghezza di 36 che vanno a studiare n Friuli & Dar momenti dell'incontro dedicato ppiicazioni del messico in edilizia dl quale Nomina 
sl » varteciie Fe i Baite nti af 

vardevale per una siovani friulani che vEMporo qui: nariecinato alle Inecerito archiiehi di Torpato 





copie, cara ri 





met e un altezza di qua 








































pubblicazione d'arte. E all'incontro Sheila Campbell curatrice de el 1 Di Luca, «e ne parla vuol cere che 
dedicato alle applicazioni del mosaico mostra, son usa giri di parole per dire l'iniziativa è molto pa che un'idea, esempio, di disci metri per congue” accarezza com lo sguardo i mosaici in 
in cdiliia non meno di trecento quello che pensa: «Wonderful Mi vuole dire a che punito è davvero ci chiedono malti. E allora esposizione Nom è un visitatore 
architetti affollavano ke sale della exhibition». Ed è questo il suo il progettare specchinmeo che quando si hi a chi aprmveduta, Della Rossa: & fore 
mostra. La tiratura dei cataloehi bilancio. Le dico solo che il progetto ha fare con dimensioni così grandi il l'ultimo allievo della Scuola 
realizzati apposta per essi è andata Fin qui il presente. Il futuro lo disegna catturato l'interesse della mosaico viene realizzo Mosaicisti di Spilimbergo rimasto in 
esaurita in breve tempo insieme ai Frimo Di Luca presidente del Internationa! Laboar Umeon — Local saparatamente a persi, che poi Canada. Pordenonese di San Martino 
poster e ad altro materiale “Comitato Mosaico Toronto 20007 183, Non mi fuccha agpiun : altro VETEZONNI assemblati, Devo dire che La al Tagliamemao, | na irequentalo | Coral 
illusarativa che ha messo im moto le sore: erazii per il mamento se nom che questa pente rimane davvero shipolita dal 1955 al 1955, pan via luniso le rotte 
Per l'incontro com eli archibetti smo alle quali è stata possibile questa mostri nam puo Css Ursa CO il Là perché. oss ci dice, non la mai visto dell'em erazione Approdalo im 
veni dal Friuli ing, Ennco Arti, maestra, DI Luca ha avuto mnarzoe realizzare un mosaico né mosaici così Canada hi cominuato per un po' d 
direttore delli Squola Mosaici di interlocutori chi presizgice im Italza la E cos perrinsante di Carne? tall come i nosim. L'interesse è tempo a fare il mosgicista, poi non ci 
Spilimbe TEX & Varch. Linde bScuola Mosneost, anaiutto, pen da «Lina mostra itinerante tra il Nord e davvero crande. Cè stato un signore sono siate più richieste e si è 
Canduseo, che della Scuola è lan Kieeione e Ente Friuli nel Mio m il Sudamerica New York, Los che prendeva diligentemente appunti mpiegato in un'impresa edile, «Ma 
dinector altre che il propernista della Canada la Fakoonernea Homes grande Angela, Rio, Una volta che abbiamo mentre io e il professor Jus nsieme a Luigi Nasato, di Balrama in 
erande “esta in due dimenssona impresa edile. i) sndacavo più Apri imentato con successo la parlavamo, a Ila fine ci ha rineraiati provincdua di Trevisa faociame: 
divenuta il lopo della mostra. amorevole, l'Intermational Labour formula perché im ballare tutto e cdi ha detto che nello scantinato di «saltuariamente dei lavare, dic 
“Ho trovato malto interesse tra i Linion = Local 1E3, ghi sltabalimenti lornarseie a casale, casa sua avrebbe crscato un soprattutto nelle chiese 
progettisti», dice Enmeo Artini. vinicoli Lasarsa Wines È mal La formula, come tutte le idee di laboratorio di mosaico Attualmente stanno neabzzande, con 
successo è semplice: una serie di l visitatori non si limitano a tessere poliorome fatte venne 
opere di altissima qualità. cat dichiarare a voce il proprio stupore. dall'Itaha, la paribeda del huor 
materiale illustrativo di eri lo lasciano anche scritto nel libro Fastone sul pineta della chiesa di 
efficacia. una campagna pubblicitaria destinato ai commenti. Non c'è più Santa Chiara a Woodbwri 





sobria ma mirnia e — asso nella 





la gente è allralta da 

manica — per tutta la durata J cesti mosirive, die Della Rossa, 
dell'esposinione uno studente e un .“Grazie Spilimberso per seche 
docente che realizzano un mosaico questi 1 bellissima i mostra 
MILO gli och de visitatori, Da una 












i libera Apprezzame mi in Vedo che 
7 





“pu 





scala lla 
kia È 
MH IPY cresci linberesse morto al mosanzo 


la doman 
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I partevipuivali decina di BLOTTO GI SOMME Marielmare siero en cnenni que Connaa e che lo si facga finalmente endrare 
all'imsotro Besson, studentessa del terzo anno, è 5 Dastante inverni si e nelle case, Lina costruzione nom pui 
chi nu Stefano Ius, docente di Dis EMI i muoct Eu ta dd cssere sollanto cemenbo, ecs 
Pian È sull Tooria del Colore, p i de aree velro e qualche abbellimento buttato 
maberte art Marielaure. francese di Poitiers, Fu dlitan con et merci a Boi lì a casa Si deve dare un'anima 

per la affascinata da una mo di mosaici de facon si anche alle cass 

realiz: che chbe modo di vedere akruna anni specimctanee”, = received pre (hueda esprszione ha dimostrato che 
itjfraagi fa, «Non fncciamala lungi n vi ra see dll tra aica Ù possibile. 








perfciio naliano con impercettitali 
dense iriulo-frances, «mimi sono 
iscritti alla Scuola di tupa limit 


quet'anno mi diplomoe 


A fe fem up Spilimbe pa left 





50 Vede: Gi 


In un angolo Mario Della Rossa Antonio Magi lio 








«Hanno capito che i lora li il Roval Oniano Muscum, 
possono essere valorizzati Cra 


dall'unilizzazione del mosaico 








Lei e il prof Jus non si 
ni 


mino 





un successo che 





18sI {pa TTI 


| dare mlormazioni ai visitatori 





jalo meticolosamente 









PE i aroblema è lenene Resta a tuttu, dice 
Quando alla mostra, cosa dire? E pianificato per mesi, Di Luca guarda De LES i 9 
; ; i «oprattutto il vere I 
amelata al di la di ogni nostra avanti, «Con questi mostra noi us. «soprattutto i verercdì 
aspettativa. E un risultato che ci friulani abbiamo indicato come si sabato qui c'è un costante pienone. 





RTRT E 








i î “amadesi + I ascina 
lisce. ma che dà anche il deve essere presenti in Canada» | canadesi sono allascimati dal 
senso del livello lume sapere LaLbo; 


abbiamo ri 





dice, «Cene sociali, incontri «di messico Vo 





associazioni, cori e rimpatriati come si realizza il boezetto iniziale, 
ha vanno anchi mo le pietre, di che 
tossina fermare li, Bisogna fare il impasto somo k 
tale in un lui salto di qualità il che stemiica che usiamo per la maggior parte del 
co per Occhi La dobisiamo fornire ama immi nostri lavori, come si inserisce la 
Regione Friuli-Venezia Giulia», moderna del Friuli, essere amina di oro per dare più 
Apiega Cul 









Alcune settimane fa quel livello bene mi non ai da dove ve 
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io Candussio, «ha voluto prota consi, non p JU spettatori lucenierra. di che materiale è li colla 





regalare alla cità di New York un perc hé abbiamo enormi magre dai che tiene insieme le tesseree 
grande mosaico da collocare nella mettere in compo A cominciare da “La domanda più ricorrente», dice 
stazione della metropolitana che sta quelle culturali, come i mosakci per Mariclaure Besson, «riguarda la 
sotto il World Trade Centre. Lo ha cscmpio, che possono diventare crandiezza delle opere: com'è 


commissionato alla nostra Scuola e io patrimonio di tutti, ec essere anche possibile realizzare un mosaico, per I brindisi a chinsura defi inmaileziazione fisereata agli architetti di Torsalo 
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TOHGKITIXA 
ISTI 


, SPIEGA I CRITER 
DEL FRIULI DI SFI 


I DI ALL 
LIMBE 


ESTIMENTO 
he o 


L’ARTE DELLE PICCOLE PIETRE 


Simbolo: immagine di apertura 
dell'esposizione — non moltissimi per- 
ri, ma certamente di valore assoluto — 
la “testa in 2 DD", progetto del maestro 
Giulio Candussio, un volto femminile 
con grandissimi occhi verdi e una pet- 
tinatura a chienon che potrebbe benis- 
simo ricordare il viso e l'espressione 
della donna friulana di un tempo Cu- 
rutrice della mostra è la dottoressa (1i- 
tolo accademico che in nordamerica 
non si dà a chiunque) Sheila Camp- 
hell, specializzata in storia dell'arte 
antica, bizantina e medievale, già do- 
cente all'Istituto pontificale di studi 
medievali dell'Università di Toronto, 
un lungo curriculum di studi e pubbli- 
cazioni in ambito archeologico, di re- 
cente andata in pensione, ma attiva co- 
me collaboratrice esterna del museo 

Lei sicssa illusira ke ragioni della 
mostra sol mosnico e i criteri del suo 
allestimento, tra gli enormi totem che 
aprono il percorso —tre perzi da 3 me- 
tri per 9, tolti e portati direttamente 
dall'entrata principale della scuola di 
Spilimbergo — c i*quadri" di varie di- 
mensioni che dimostrano come oggi 
quella musiva sia un'arte sempre più 
alta. Questa è la seconda fase della 
nostra attenzione verso il mosaico, 
dopo la Romunda realizzata nel 1932 
settant'anni dopo!» scherza la Camp- 
bell. ricordando ele il Rom è già auto- 
fomamente dotato di un pezzo misi. 
vo unico «Abbiamo voluto sistemare 
leopere maxdleme in un contesto stori- 
Co = Gamlinva —, mettendo in mostra 
anche alcuni oggetti di proprietà delle 
collezioni del mussa, malîo antichi, 
alcuni del XV secala, ma lavorati seni- 
pine i mosaico. Quindi, chi viene a visi 
tare la mostra, capisce subito come in- 
quadrare quest'arte, Alconi di questi 
antichissimi oggetti sono realizzati 
LI pezzi dti pietra così piccoli che 
uembrerelibe pilturae. 


VERSO U 


Eliminazione dei semafori e 
degli incroci a ninà e nel contento 
creazione di quiaueo corse di maroa è 
di Riemeroti saropireni nl fine di 
rendere più scamevale l'imponente 
traffico che mttialimente rende difficile 
e percio loco luaiizio dello 
“Pontebba”. Sort quicsti pil 
interventi qualificanti progestmi dalla 
Provincia di Pordenone è che 
rignumrelio Lr stoterea zione ale 
Sirene 19,001 progetto di ampio 
respiro ole di Rorchte di 
Forimalreddo a Ponte dello Delizia, 
vi sero sano Intgiezza complessi 
di circa 25 chilometri. 

Dello cos, in rendi, se ne parlo e ni 
progetta di molti ami, ur gni volta 
into sr blocca per amcnniza di 
Tanziameti sdeguiti. Sn quest dor 
velo biso? Pirtit se di aragarania, 
apecte chi deve percorrere com 

regna zo crac oneria, dhe la ancora 
le corattertaitohe che aveva quando fui 
ideata cinca die scendi fi 

Secondo il novo progetto; sani 
rummeroat i sottepaer che gl 
tutorato inconire raro large 
Fanta della * Fomnebbana” Tra quelli ali 
raggio rileva, prima delli 
lmighezza di SN? maetri. è prevista 
all'altezza dell'inerocio con vin 
Montereale è Pordenone, svenire dl 
tecoradte ariana a scstitarne i 
covrmmpparso nelle vicinanze di via Son 
Valentina sr pre snai copoluogoa L 
dhe di commegienza vesta demolito 
(ib smifica die coloro i grumi scuo 


I mosaici in città 


Ma come mai una delle esibizioni 
più importanti dell'anno, quella inter- 
nazionale. è caduta proprio sui mesi 
ci realizzati @ Spilimbergo? «L'im- 
prenditore friulano Primo Di Luca 
(ex presidente della Fomee furlane di 
Toronto, ner) stava spingendo gii da 
anni perché dessimo pitenzione a 
questa realtà. E venuto più volte al 
musco dicendo che aveva visto una 
mostra delle opere della Scuola, ne 
era rimasio entusiasta e voleva por- 
tarke qui in città Prossimamente, 
coinvoleeremo anche eli architetti ca- 
nadesi perché oggi almeno il 2 per 





cento dei nuom edifici che vengono 
progettati devono rispettare criteri 
“artistici” anche in questo caso è sta- 
to Di Luca a pensare di portarne i pro- 
fesionisii qui, così che possano sape- 
re di avere a disposizione anche la 
scelta dei mosaici. In definitiva, si vuo- 
le sollevare la loro attenzione affin- 


ché possano ibbellire i nuovi edifici 
con quest'arte. Ma la cosa bella di 
questi livori, è che non sono solo de- 
stinati a progetu monumentali: posso- 
no anche avere un'utlzzazione più 
intima, personale, quindi come dipin- 
li, persino come ritrattistica. Non solo: 
possono cssere utilizrati nelle chiese. 
nei cmiterie, 

Perla stessa Campbell i mosaici di 
Spilimbergo sono siati una vera 500 
perte: «lo non li conoscevo perché ho 
studiato piuttosto l'arte del Mediceva, 
ma una mia collega si è recata per la- 
varo a Spilimbergo è mi ha suggerito 
di vedere li scuola. Quando l'hovisità- 
ta ho trovato qualcosa di meraviglio- 


- 


L'architetto 
Gitalio 
Caadussto, 
arl-dimetor della 
Sruola 
Maosgicisti del 
Frimili 


so di veramente entusiasmante, Dopo 
di che dovevo nentrare al Bom e com- 
vincere i dirigenti, i quali non erano 
tanto sicuri della propresta, che que- 
sta potevi essere un'esposizione 1850- 
futamente valida, 11 timore del museo 
era che si irattasse di copie di dipinti: 
mase prima c'erano del dutibha oggi st 





Chi simisioa Ping. Enrico Aurtimi, ln dott Seta Compinell e Primo Di Luo. Stallo spoado 
mio dei grandi mosaici in mostro, il lappelo Pozurnl 


no lutti malto contenti. Proprio per- 
ché questi sono lavori originali, nuove 
inlerprelazioni, non coppe», 

Lermtien di allestimento della mostra 
hanno seguito una logica semplice: 
«Volevo essere sicura che si vedesse la 
passibalità ddi utilizzare il mosxico nella 
vili cli Dati 1 giorni. Dal Quattrocenibo 
in pro quest'arte tom venne più applica 
la se nom nei pavimemi delle chiese, 
lanito che Gaudì era considerato quasi 
um pazzo ad utilizzarla così tanta Ma 
oggi è come se si rinccendesse l'interes 
se per il msanca Ecce wvalevo far vede. 
ne intte le possibilità di applicazione». 

Insomma, il mosaico ha un lunana? 
a AS uan ai risponde la cura» 
trice >; spetto alla pattura che è stali- 
ca, con il mosabco si possano realizza 
re opere hi e tridimensionali. E non è 
solo una questione di abbellimento: il 
misaloo piaù essere arligiamalo, ma 
qui valexwamo proprio lar vedere che 
può essere arte, di alto livello. Anche 
un artzia modera, di avanguardia, 
pastrebbe benissimo utilizzarlo. 


NA NUOVA “PONTEBBANA”? 








I pole della Delizio a Casarsa con sullo ali iT Pirucavabo, 


diretti do FPordinone a Udine 
percomenmino une pollerio sotterranea 
ali St retri, amernire dl iraffico locale 
percorre nt ara vinbili malizrata ma 
piane conan, Restando in ambire 
urbana, do Siminle 13 correni in 
superficie, affianca da corsie di 
decelerazione che conventiramia 
cclhimvanente da svolta a destra 
Faranto i Wed, pr stenta 
calloprano è previsto all'aterza delle 
“rotondi More" a Prandipra, enerntre 
altri inferventi niarnili come stati 
precgetta fia Camaro di Zapp: ALT, 
Qroenica è a Coargma 


Ma la novit atollo è de star 
preliminare redatte dalla Provineta 
cite nignarderd il noe provate sal 
Meda è che ropprecsvend È 
biglietto di mgreso a Pordisnane, dl 
miifato è composto al dine arcate fr 
meotaro che nrbarrentamio 
rispertivamente 200) e 100 mein La 
nezione siradale prevede 4 corve ali 
marcia dille lnretez 
di metri mentire dl porte cent 
compresi mmesnte circa 400 metri. 
Per quanto rina vece l'intero 
intervento, gii aspetti qualificanti sono 
principrimerte due I priva o convinte 


ra conte al 


nella sistemazione della 
"Pontebbana" netl'atuale 
sede sradale, per cul soma 
previ cipropoi ali sitinatemar 
eni e sodo dr 

AITUNTI crude MTTAT È le I Lf 
rotonde è most lungo» il 
tracciato, In secondo batnara. 
cum la presenza dei 
Fopaesi si è prarataro co 
ile quei del fatto 
l'impatto wnbiertale ae 
avretthe assunto livelli 
molto alli se invece foreno 
si remi del cavalcaviz. 
La reripierica prevede che la 
Provincia consegni erimno il 
28 felbrato dl progetto 
prelimiere allo Regione, 
che ara velta a meti 
murrzo porlerd l'altborate ar 
comprerei organi muti pur 
l'arnerirsihiità dale spera 
alieno dele “legpe-obiettivo””, 

Se la corierissione denti di suo piacer, 
la Prawincio redipenti poi i propetto 
definitivo ed esecniivo, mestre 
l'appalro potrebbe eorere assegnato 
entro il HM L'inrerveno avrà ur 
coste complessive di 90 milioni di 
Ein, chiso il iralro da Poste 
Medio allo roterida di Pimidipar, 
perdi quale sono gi sani store zioni 20 
nti di Euro e dl cui appalto È 
previzio entro da fine del 2004. 


N. Na. 


Arte a tutto tondo 


Gill esempi di opere im mostra a To- 
ronio lo dimostrano; la riproduzione 
di un capolettera istoriato di un .codì- 
ce minialo medievale, com tecnica hi- 
zinuna, si allinea a “gra: COM 
giacca gialla” perzo di ispirazione po- 
zi impressionista, c a “Raggismo blu”, 
chiaro riferimenio all'avanguardia. 
Insomma, se Jackson Pollock bumara 
sulla tela la tempera, 1 mosatcrsti di 
Spilimbergo riproducono con la stes- 
sa dimestichezza l'onda del colore 
con la pietra colorata. D'altro canto 
com le nuo calle. con le sostanze chi- 
miche che danno la colorizione, con 
le possibilità infinite di dare forma e 
dimensione all'opera, i progetti di 
pezzi mMusivi posso essere adattati a 
qualsiasi situazione. È stato così pos- 
sibile per gli allievi di Spilimbergo ni 
costruire uno.dei più antichi pavimen- 
ti a mosaico che esiste, inovato a Gor- 
dim, in Turchia, & realizzare um vec 
chissimo tappeto, mprodurione di 
quello ritrovato in una tomba siberia- 
nanella valle del Paryryk e ricostruito 
in 15 pezzi smontabili, su rete. Ma al 
Rom si possono vedere anche "Lic 
cello OO" in metallo, pietra e legno e 
la finestra con “Meteora” di Aldo Tur- 
chiara, la “Sarajevo” di Vittorio Basa- 
glia. la “Parte delle amiche sapiemze” 
cla “Tessera cirusca” di Giorgio Celi- 
berti, l' “Avvenimento" di Armando 
Pizzinato: il “Richiamo folkloristico” 
e1l*Muro del pianto” di Lagre Spacal 
e tanti altri pregevoli perzi di varia 
ispirazione. 

La Campbell si guarda estasiata: 
aluando vico la lottena mi compro 
questo... € anche questols, sorride, 
Ricorda che ha dovuto lavorare con 
uno spazio a disposizione che nom era 
tantissimo, mentre la sua scella era ca- 
duta su parecchie opere: «Portiamoke 
lo siesso a Splimbergo — ha detto — e 
chiediamo al Columbus Centre se 
puòù aspilare quelle più Imulase e mo 
stalciche. ba al Rom volevo i perri 
che uscissero da quest'ambito, che di- 
moslrassero che l'arte musiva va al di 
bi dei legami territoriali». E 1) pubbli 
co come lai risposto! La corgîrice ri- 
sponde indicando il libro delle firme 
della mostra «Wonderiule, «Conti 
muale coske, «Una bella impressione», 
«Ci sono dei corsie «Alè un ndr vi 
a Toronto cheste mostre», « Aneje jo 
hi viodùt cheste hiele mostre», «Soma 
incredibiliv, «Che talentolie, «Cooa, 
«La Maniago a Monterzale con ompo- 
glio e fierezza, sono alcuni dei com- 
menti delle centinaia di visitatori che 
AREE PROT fissano allraverso le sale 


del Rom. 


Tratto dnlio speciale “ Frbloni è To- 
ronte” inserito del n 1008 ale “ IT Nus 
va PROC a cant di Lara Selantiavraniti 
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ragazzi 


“Cerdlì Wiart*. È um nome che ha 
molle Aapmiicali mia Spr aliuno è um 
gruppo di persone, E un gruppo di 
ami prima che una compagnia 
teatrale, è un maseme di allfeuti, di 
legami, di storie che hanno tante 
cose in comune. Tra le tante cose ci 
sano i sogni che questi raparzi 
condividano, raccontano, esprimono 
“Cerchi Vian” & una sarabanda di 
sentimenti e di cspemenze che zi 
intrecciano da anni legate con il filo 
comune dell'appartenenza. “Cerclì 
Wiari* È un invito ad ascoltare. a 


parlare, a partecipare agli eventi che 


Si cano che si subiscono, è una 
spinti i credere nella Spammtinmenài, 
nelle emasnioni che a mvadono, è 
una domanda alla quale nom serve 
risposta, è un'illusione, un disincanto, 
una favola, una venta delle più vere 
Perché *Lerch Viarl” 

persone nella loro mdividualilaà, è uri 
gruppo che sa cosa #uol dare 
solidarietà, è ur imrsaembe di persone 
che non chiudono ke porte a mente e 
che aprono mente e cuore alla 
felicità come alla tristerza, al giorno 
e alla notte, alla realtà è alla famazia, 
al concreto e all'astratio. Il aruppo 


è un meme di 


sono vite che si inerociamo, si 
scontrano, si reincontrano. Sono vite 
che singhiozzano e sorridono, 
aperano e si disperano, cercano, 
trovano è non inorano, (6servame, 
vana e vengono, Sono queste wite 
che permettono che alire vite 
sappiano cosa succede dall'altra 
parte del mondo, sono queste vite 
che ascoltano dall'Argentina eli echi 
di quel che accade nell'adesso, ricco 
© laborioso Friuli. Sono le loro 
bnoche che racconteranno ai propri 
figli di uma Terra lontana che una 
volta li hi ico ti, sono boro chie 
@&cconteranno al nonni com'è 
diventato il Ervult e come sono 
adesso 1 suoa inulami, Sano 1 loro 








chi che vedona poi ri e miseri 
ricchezza è benessere, mercati è 
Mime rncati, bugie e deslbustoni, 
bono loro che stanne in messo i 
passato e Intorno di due Terre lomtane 
lepale a ho doppio, (om le boro voci 
raccontano storie che si ripetono nel 
corso dei decenni, m Argentina come 
qui. Kaccontano di quella povertà 
che sta uecidendo il loro Paese, 
raccontano com Wiz seri è pesti 
amentici i dolori di Larmplie 
fperrale, facciano senza una 
lacrima di bambini che miboiona, lì, 
nel lora Paese, nelle boro case, sulle 
loro strade, dentro i boro muori. Chi 
ha avuto la fortuna di vedere i loro 


«qsa e di sentire le boro voci scura al 
palcoscenico si è nccorto della 
semplici com cui parlato di certe 
coss, acum hanno pianto di Ironte a 
una mano lesa che & perde nel bano, 
di fronte al suono di un 
transatlantico che parte, davanti ai 
suoni cattivi di guerra e quelli più 
cattivi, del pianto, <(ernchi Vian è un 
gruppo che non lascia fuori nessuno 
e nello stesso modo non imprigiona, 
è aperto a chi vuole sapere, a chi 
vuole inventare, a cli si vuole 
nascondere e a cli he vuole uscire. 
E Emiliano Fertini che canta com 
voce forte la Qiurearerna stringendo il 
microfono tra le mani come l'arma 
puiù potente, è Romina “la Polacca” 
Lerda che esprime dolore è speranza 
quando intona Cico Siglor fon! è 
Miariela Bernardini che proclama 
con voce sicura date e luoghi, sono 





Fernando e Qianiranco Martines 
presenze lonii è rassicuranti deniro è 
fuori il palcoscemea, è 
Fachm vestita di uma come di mille 
bandiere a lesimamare che nelle 
difficoltà tutti i popoli percorrono le 
stesse strade, è Massimiliano 


è Luizina 


Gambaro “L'Ur uenashio” che canta 
ih pr Imma fila Ti ‘ramona come se 
flogse l'ializima LIS che dirà nella SUO 
vita, è Nestor Mattiazzi che tira fuori 
la voce dal più profondo della sua 
limidezza fino ad arrivare ad imitare 
boretti. sono Emiliano Ciut e 
Mariano Bianchi che parlano poco e 
descrvano incuriositi. è Anabel 
Uanino combattuta ira voler iornare 
a casa e approfittare dell'occasione 
per fermarsi qualche giorno in più in 
Friuli, è Maria Lujan Galliussi 
sempre sicura di se stessa e colonna 
portante del eruppo in ogni 
momento, é Gisella Cavallo con i 





suoi srandî cechi scuri che sorridono, 


sono Nicolas Borghese c Mana 
Paula Gelsich i giovanissimi del 
gruppo, è Silvani “la Sanjuamina” 
Heesn con le suc falli usclie e haute 
temtrali, é Roberto Tummetti con il 
“ga fMauto, è Konica Caprie con la 
sui missli contagiosa, som Barbera è 
Paola Vera serie mpegnale in 
tutta, & Lscrlia Ihamier costantemente 











immalla cli macchina loogralica, t 
sono Luis Zamer e Diepo Bovo 
Berpagna "i carmensi” de pnissimi 
rappresentanti della ormai mitica 
Coloma È pen è Mauro Sabbadm an 
continua corsi comdro 1 Lempa, 
sempre Iroppo poco per le mille cose 
che dere fare; che divora tutto quel 
“plen di 

: che come avanti è 


che Lrenva, come dice lui, 
esaurimenz* 
indietro tra traduzioni lampo per 
remidere cttimali le conversazioni tra 
i raga e Claudio che ll dirige sul 
palco, tra un computer che nom si sa 
Come riesce sempre e comungue i 
procurarsi, ira mille fogli seritti in tre 
lingue diverse che vuole a tutti i costi 


capire parola per parola, € poi corse 
all'Ente, a un Lekefono, a uma banca, 
alla casa di qualcuno dove, 
comunque non riesce a rilassare 
perché Ina inesorabilmente 
qualcosa di ingente cha fare E pon è 
Guido Carrara che come ama 
definirà è un “senza fissa dimora”, 
diviso e condiviso tra Eriali e Sud 
Amenta, com una chitarra sempre a 
tracolla e una Bande Zingare che va 
formandosi là dove lui arriva. Ed è 
Claudio Moretti <il Pelado” con il 
cellulare che gli suona ogni 
momento, che impazzisce quando be 
ls: ion vanno come dovrebbero, 
che amato dai ragazzi anche se fa 
la voce dura, che è la precisione fatta 
persona quando si tratta del lavoro 
edèilcantante ufficiale di La ferie 
di Tiudero versione castigiana nei 


dop cena; che riesce sempre a tirare 





Le prore e nin momenta dello spettacolo 


fuori quello che sa esserci demira i 
ragazzi: che sa essere Un 
professionista e nello stesso tempo 
un punito centrale nelle giornate di 
cenno E poi sono i ragazzi degli 
Arte Garke, Leo Virgili 
‘talentossissimo musico”, così 
definito da Sandra Capello: Tony che 
per tutto il tiempo passato in 
compagnia dei ragazzi si è ritrovato 
a festeggiare un compleanno dietro 
l'altro sempre il suo, quasi come una 
burla al tempo; John Fattori 
calatosi in maniera 
impressionante nell'essere 
argentino"; Giuliano al 
mixer a combattere contro 
suoni distorti. lucette è spie 
rosse; Michele Carrara, 
affiancato agli Arbe Garbe 
e rappresentante delli 
Bande Zmpare, presenza 
centrale sul palco 
seminascosio dalla 
batteria: Sella “appaga la 
lus” dietro ke: quinte e | 
nlettoni, Merci Want” 








sono persone che hanno 
VIssubo Ires rm: 
un'espernenza, che ne sono 
rimaste alliscimate e che 
ricorderanno come un 
quilbcosa di forte che ha 
cambiato, in qualehe mole 
le boro vile e che hamnos 
acuramenle lasqalo dn 
segno piectdto mi eviclemti 
reelle vite di chi li ha 
Inerociali per via. 


WURDARKRE 


U ricertesnato del gruppo “Cero Vian” nella = 
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AKI HA TEKUTO 
;: RAFSIONE 


ES Ace. 


In 
Friuli 


È pasurio un soffio di vento caldo 
nelle giornate di questo freddo 






lebbra friadloo. È arrivato mar 
verno misowo, nai vento da Snd- 
America, caldo e avvoleente. Ma 
riempire l'aria di allegria e di 
musica, di consi e salieti, dl 
abbracci ed amicizie Ha porto 
colore Vileaicià 





n, riunioni e silenzio, 
allecrit e mniniezza, in sente pacsi 
infredioditi di nn Friuli cite corre 
atietro val (PEACE lenepice cine Sa cda 
dedicare a at stesso 


tone armati in fatta 1 21 gemnaio 





eil da febbraio sono rimarntiti, i 








mean dello compagni tearrale 
frivlatinameericane “Cereli Mari”, 
Sono i ragazzi che lo scorso arno 
di questi sespi Marito percormo 

più di diecimila chilontetri in Terra 
darpenre Alanat 






AE faeriare sa 





pici dei teatri di sare cessa 
uro spettacolo che parlava di 


migrazione, af dintacohi, di ferite 


palcos 






aperte, di afferni remipre vivi, di 
Imvamanze e di ritorii Cine flo 





de della 


simo spellacote queet ino è sfata 








presentato in Frimit 


i rirpazzi hanno vissuro a San 





Pretro ai Malone, al Collegi 
dinrememto dove con la direzione 
ali (HT 


e Mauro fabhoadini 





vida Morti, Grida Carrara 








tele li hanno 


cern Sir aall'iizi lagrima 








rivinto e rininfermtmate spettacolo 


attralizzandolo ulteriormente, 





antechendole di dali ed 


prlorittioi spalla sfilarzionie 





arventina che è "CITATI AO 


provinenta, Per sn scolare si 





sone dedicati a prove di teatro e di 





ararca [accompagni do Arie 





Carte e Bande Alrare) è si sone 





preparati (i gain 


lo toccante ed autentico 


n ARI SOIT Ino: 
“petto 
nelle sh 
porca Testi 





© Pnei coniate, No 


a ero disposizione 





tana Fiuscili a dar via ao 
ur'avventiuro move sn ano fermo 
cre EREDE MELO saldato 


aliriverso racconti ce bri; da Tera 





del toro penitori e dei loro nomni, 





To vpi tacalo e Ja stes 


(RR 








Sinpegno cda volonid dell'Ente 









è sopralullo grazie a quei 





1 I ; 
Some cd dl ff rdI irabiure cdr 
rie spiato la CORTA RTLA 


melendo ad disposizione 





gratarianicrhe degni cd arditi, 
var cel 


porerndela all pnt ric 





decotto retat coma Msi 
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della propria content. Da 
(rrmdisca d'ironzo a Buntirio, da 
Cividale a Geninna, da Son Vire a 
Conino e d Pordenone, 
hanno porte 


| SI 





no agli spetta 





scritti di loro Pupo e diri ragazz) 
rivminici son auro fin ad E squiei, 

naro porto misici di. 
«finto rinascere conto 


cli sera 


FE 
tempo, contri ali speri: 
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dell'Argentina di oggi, ricordi 
Nelle scene clu 


le POT TOrI este 


lomiani e semplici. 


SI FOMO SHSLI 





si è ponito cogliere il sentimento 





n Îl de PPEsEnie alli it pi palo ch a 
conmvaglia in sé innie nazionalità ca 


origini, nell'elementi 





distacco dalla propri Te Pe Nell x bi 
voci e negli sguardi degli anioni si è 
Percepita la necessità insita in og RI 


onto e dona ali RIF ilirmerisii Pr 





È di FIOM essere dimentici A la 


necessità di sentirsi porte di 








sn'idearità commune: 





Regione, d Lime 


Lo 
spettacolo 
e 


gli 
spettatori 


Quando ci sediamo in plutca non 
sappiamo mai cosa aspettarci di 
preciso, ma ci si rilassa © ci si sente im 
qualche mado al sicuro, divisi in 
maniera netta dagli attori che si 
metteranno in gioco davanti a noi Ci 
togliamo i cappotti e salutiamo 
corsemente chi ci siede accanto. A 
volte ci prende dal fondo di noi stessi 
quella sona di superbia forse dettata 
da via sottile invidia rispetto agli 
attori che ci si pareranno davanti, e ci 
viene da dire “vediamo un po”, 
nascoszi dietro a vizi di circostanza e 
di sincera curiosità Poi è risaputa, noi 
fmiuilani abbiamo fama di essere “duri 
e chiusi”, spesso diffidenti è non così 
promila alle bure e mi peochi; popolo di 
livordlon, ama di “casa e lavora” 
Si fa fatica all uscire, specialmente 
nelle sere d'inverna quando il fuasca 
scoppieltà nel cammeo e la Da 
propina programmi leggeri e film 
d'avventura, Serate d'inverno mi 
Friuli al massimo uscire com gli amici 
a bere uni così al bar vicina, 
sbprattutio durante la settimana 
perché “non è il caso di fare tardi, che 
domani si lavora”. In renbità 
probabilmente ci sta prendendo la 
mano una pigrizia sottile, che 
nascondiamo dietro a mille e più 
scuse. Facciamo un'eccezione. 
Andiamo a vedere questi ragazzi 
argentino-friulani, speriamo che ne 
valga la pena. Semisprofondati nelle 
poltroncine del teatro, ci guardiamo 
altormeo, salutiamo con un cenno chi 
conosciamo di vista, facciame qualche 
commento su come è vestita “quella”, 
lacciameo le smorfie a un bimbo che. 
chissh perché, si è messo a fissare 
proprio no. Le luci im sala si 
abbassano, compare qualcuno sul 
palco che presenta lo spettacolo. 
Decidiamio di ascoltare. Il gruppo» 
viene presemilabo come un insieme di 
“non-attori”, di ragazzi che stanno 
facendo un'esperienza, che ci 
parteranmo di storie passate è 
presenti, che vanno ascolti perche 
banno delle cose da dire, che il liema è 
la migrazione che è stata, che È e che 
sani, Abbiamo mi mame il programmi 
di sala al quale nbbiamo soltanto dato 
una betta veloce. Gli diamo un'altra 
cochinta. Ci accorgiamo che dietro a 
noi qualcuna» siMtovnce commenda 
quello che stanno dicendo sul palco: 
parlano in spagnolo e qualcuno 
risponde in fmiulano, Commento: ci 
sono anche degli argentini a vedere lo 
spettacolo, Bello. Saranno parenti 0 
amici dei raggori che vedremo sul 
palco, Dopo un po' ke luci si 
abbassano del tutto e il buio ci 
circonda. Allora si comincia. Ma nen 
sutcede niente. Guardiamo davanti a 





ni è non filsciamo a scorgere clee la 
nale pol nera. E poi scomin 

Tiamea allo Stomaco come un 
pugno, come Umil lima di coltello 
apre il tuo essere è si insimua in quel 
buio così profondo. È UN SUSSUrTE, 
una voce di donna che alle tue spalle 
ti esoria. ti implora. dice di non 
parlane. di non abbandonarla. E da 
quel momento qualcosa ti iravalge, ii 
sconvolge ed entra a far parte del iuo 
essere, Visa seri nel silenzio graffiano 
il mara che lai posto a difesa tra le e 
loro, è nom puoi fire altro che 
lasciarti trasportare dalle emozioni 





che dal palco ti investono 
contimiamente. Ti ritromi indifesa e 
come un bambino non fai niente per 
dar contro a un dolore grave che 
comincia a riempini il cuore. 
Un'altalena di sensazioni ti porta in 
alto per poi scaraventarti in basso tra 
le miserie umane più vergognose. 
Giuardì davanti a te e i brividi ti 
scorrono sulla pelle e ih seni 
improsvisamente solo e perduto în 
merzo alle vicende di mille vite. Vedi 
sul palco scene che in qualche mia 
tempo fn o adessì hai mà meontrala, 
dentro le muri di casa tua, mella 
lelefonata di uno sio che niom lia mai 
viso perché i partite» che iu amcora 
mom en ndo, e che hai dimentico cha 
qualche parte nel mando: nella 
fmogra fia m bianca e nero alla quale 
tua nonna iene tanto e che ritrae 
tutta la sua numerosa famiglia 
insieme; nella prima pagina del 
giornale di un anno fa che a caratteri 
cubitali dettava “Crisi Argentina”; 
nell'amica di tua figlia che le serive 
spesso dal Sud- America spiegandole 
che le cose vanno di male in peggio 
Vedi mille cose su quel palcoscenico è 
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che ti fa sorridere e pin pianpere, che 
li prende per mano e ti fa intuire 
certe cose per poi abbandomarti in 
messo a punti di domanda così 
pesanti da schiscciart, Dimentichi di 
essere seduto in poltrona, a teatro, 
vicino casa e ti senti solo, E una 
situzdine piena di solitudini, è la 
sioria della storia dell'uomo, fi 
pensarci bene, giù lo sapevi che era 
così. Già le concscevi le sofferenze 
del mondo, le disgrazie di chi non ha 
colpa, le guerre che fanno fuggire i 


figli dai padri, le bombe che uccidoma, 


la fame che dilaga. Sapevi nià tutta 
San già lutto, La Tv sborma 
comtimiamente dissi e 
disperazione. ll fallo è che cere cone 
ke si dimentica, le i accaniona. Sona 
cos: che sono successe Lnio tempo 
aa migliaia di chilometm «hi distanza 
E così troviamo la scusi per nom 
pensare e non riflettere. € 
speemamo la Tv, Ma qui na Questi 
ragazzi Mon si possano spegnere, non 
si può abbassare il volume quando 
cantano, e non c'é un vetro che 
scpara noi da loro 

Quando le luci si riaccendono e ti 





Da islmalmare dello apetiocole del «Cerchi viari”. 


vedi tanti volti che non sono così 
definibili come ti eri immaginato: 
sono argentini ma sono diversi tra 
boro, se mov li semtiszi parlane 
potrebbero essere rapamzi europei, 
biondi del nord, mori del sud. dalla 
camagione chiara dei tedeschi 0 scura 
dei preci, alti come i norvegesi, carini. 
bellissimi, brutti, alti, magri. E boro ti 
racconlano che sono il sangue misto 
di mille popoli, che sono la ineccia tra 
tante lingue, chie sono | descendenti di 
lane some, lune cliverse e Mute 
uguali, È quel pugno li colpisce 
ancora, quando vedi in biro le store 
sentite e nsentile racconiale da iu 
nonna, cqpuamelci visa Le valige di 
cartone che avevi solo immaginato, 
quando vedi una bandiera sventolare 
© Uni AEIEZi che dana come una 
musa, una fata, un'incantatrice, E lo 
stesso pugno ii colpisce ancora in 
modo tremendo e dolce quando senti 
quei ragazzi cantare in friulano, ke 
canzoni che sai anche tu. È così che ti 
ritrovi indifeso e preso in un wortice 





mitrovi ad applaudire con altre cento 
o duecento persone, ti senti parte di 
un seno ti senti dentro una forza 
che prima non avevi. Chiri ragazzi 
sono entrati a casa tua, nella tua 
famiglia e poi più in profondità, sono 
entrati nella tua coscienza, senza 
retorica è senza pudore, Hanno 
cantato il loro star male c ti hanno 
mostrato i loro scemi, E ti senti 

picci ilek piccolo con quel nodo alla 
sola che non resa e non vuoi 
mandare giù mentre nella testa cerchi 
di noordoare quell'uttima poesia che 
hu sentito vsgire dalle loro labbra, 


#. Comanche friulani, 

apache cornici, che contano, 

di sera, guardando lontane, 

E in tasca, in mano, 

granelli di terra, nera, 

Parole come faglie, musica come 
vento, 

questo è il nostro viaggio, che 
inizia dalla terra, 

La terra di an posto, di qualsiasi 
peste, 

L'acqua, l'acqua e il sale... è 
l'erba, 

Erha che nasce, va da pigiare, 
da mangiare, 

terra che accoglie sementi diverse, 
portate dal venta, 

senza chiedere il passaporto a 
estro, 

Questa e solo questa è la nostra 
terra, 

Terra dura, madre vera, 

Madre vera deeli animali, del 
tramonto, 

delle mille e mille lingue 
dell'uomo. 

Terra nera," 


Scila Filaferro 
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L'ASSOCIAZIONE 


Un sito Internet 


per non 


(Ria Lira bela novità amico: 
vee dl sio fnierneet dell'Associnziame 
perta Presi di Fordenone consid 
le digitondo www.isroprestpit: xi 
porsane infoiti nevigare cache i cechi 
eni ipevedenti. Cornsidermnalo che 
toro ancor rari, sopraitoto tra gii ar 
grani privati, ioni che permettono 
facccste ance mi non vent, # dina 
piccola nia significativa siedaglia 
ipuredl che pu appunti al pete 
l'A s:Gcazioe parndenamere, che pre 
pro nel MNT ho ricordato | propri 401 
anni di vito e di anivii a favore del 
teaimo e dello cuiira nel Priuli (deci- 
dleniale. 

Lntragrando quello det 40 ui, ri- 
cordate senza inemfiolisit do dleri- 
venti dell'orvantinto, mia contrada 
a aperare su termino per nvvicinare 
alia in pirbblico senipre più vasta 
i lid santonen, dovorido in profomelini 
ache nel mondo della scuo. 





Chet questo nueva nica, desti 
pala a quarti met hanno dl bene della 
viva, ma quasi poredorinistente sita 
delle fince cdte maggiormente Ide 
profine dell'io del conmprrer e della 
rete: apporto i ment vedenti e gli ipo- 
vedenti, ciné perse che cont quiessa 
anezzo lumi a loro disposizione non 
cale un'enorme quantità di notizie nea 
amo sirmnento di prevmozione sociale 








vedenti 


e colturale, Anche un cieco parc infatti 
entrare in rese senza problemi, leggen- 
de srovmite il sinrettrratore vocale 
(siromento che “legge appurato le pa- 
sole serie stallo schernio) le notizie è 
ie infoarmmzioni pibblicare su inter 
mel, mentre apporiuni e specifico ac- 
corgimenti ennio è sestiali remdono 
fegnibili i siti agli ipo-vedenti. 
L.Asracinzione, rispellosn del di- 
ritto ali ioni i cttadini all'informazia- 
ne e allaccerso alle notizie in collaba- 
razione con l'Unione ltaliano Ciechi, 
sezione di Pordenone — che ha confer 
mato quanto l'iniziativa sta gradita, 
soprattuto ina i giovani clecdi edte dn 
milanrà sentipre maggiore dnilizz 





computer per pli smi e per ogni cs- 
genza di informazione — Sta così adat- 
into le papite del sno sita, operativo da 
altre sint nino, sonetto clie si dist 
gue per de sana ceeitiva scena allo peroni 
cita di comsaltaziovte. 

N sito del'Assaoprosa é rieco di 
informazioni, commiemente aggior 
itante, fiovi solito sitgli sperincoli dn 
cormellone nur mi nutre le inizionive dl 
ci l'nmociazione si occipa e da navi- 
perione È agevolata delle stddivirio 
ite per settori delle varie atrività. Di ini 
pato intimcdloro, nellà Some page, ln 


“irmecta* chie scorre segnalando oli 





aper Adi ANITA AMERETI. 


L’Orsetto d’oro 
a Vittorio Di Luzio, ex allievo Ial 


I presidente 
dello CCIAA 
di Uifine, 
Eariso Berlossi 
don Giovani 
Cha Por, 
prrali inte 
delAscon, e il 
gii 
Villorio Di 
Lie masione 
del premio 


Wifiorio DI Larzio, ev allievo del 
Centro mristico-alberghiero lol si è 
aggiudicno il prestiginio prenio (Or 
sen d'oro al primo concorso canta 
nomico dedicato 1 Gimini Cono or 
ponizento dillî Comesa di Comner- 
cio e dall'Asconi di Caline, in collabo 
nerionte con Ain della Carnia, la Fe- 
derazione lalla cuni e di Cero 
mirino n berphlero Fal. 

Tresto i giovani noci clte dimetto 
accettato ali confrontare le proprie ca- 
pacità culimarie e di sottoporsi al gindi- 
zio finale cino dopo in famigo per- 
corso cosmititito da cine elininato- 
rie Alla serata finale sono arrivari 10- 
dareste fai sel da vinto Kimono DI Lie 
zio di Fuena di Pordenone con uria 
Duppa di somiffole (topinaniburi, 
mentre Sonia Del Bianco di Meduno, 
Davide Moddalena di Udine, Lucia 
fava di Casmea, Germano Boso di 
Cervignano e Dendi Novalia di Marna- 
no del Frinli si sono apecindicati er 
equa il secondo pasta 

Di Lizio la ponsto niente in pra- 
tica quanto appreso allo dali Centro 
è infatti riuscito in apitesni uni at che 
se ur legnme con il territorio emzie 





alla orponizrazione degli stage, du- 
smete i quali pii allievi possono ap- 
prendere direttamente dagli chef i se- 


preti della professione 








«It questo concorso — Ha comuner- 
Into il presidente delle Camera di Com- 
mercio di Udine Enrico Bertosi — fa 
stupire lino professionalità dimora 
in mediamente di quer giovi co- 
chi e li predisposizione al confrorito è 
alle sommbio di espertenze che Jimno 
ferlmoniato portecipride nl concono 
Gianni Coseni diceva sempre che Ne 
nocinononio è meno e Pha dia 
siraso negli mi portando nel suo “Ra 
mala Tolmezzo miglio di apparsi 
uni. Firesti giovi cnochi 1000 sica 
ramente il fniuro dell'enoprsirononta 
e quindi del turimino in Friuli. Occorre 
insistere slo srrndia della ricerca, della 
qualità, dello professionalità» 

Soddisfatto anche il presidente del- 
PAscom, Giovanni Da Pozzo, che din 
ricondnio Popert e la figura di Chiarini 
Cosetti, singraziondo chi ha colloboere- 
to alla realizzazione di ijesto concor 
io Da Porro ho anehe andiinicimo efte 
il Comune di Enemonza Ita aesso è 
disposizione del vincitore fa, in cano di 
sur rintncta, di uno se pli altri finali 
ati) un'antica orar cantico, ritratta 
it è Dr ANFertala fer eunere adibita a 
piecalo ristorante. L'intmobile sardi 
disporizione del eiovmnie noce ermni- 
Immetite per ire mini nn ‘accise nei 
fo chef che può veder realizzmo dl 
desiderio di niesersi da proprio. 
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La saga degli Spanghero 


NON si rata di un titolo a caso, ma 
riprende internamente l'originale La 
saga des Spanehero, titolo in francere 
posto st di nat ife niscito in Frarcir 
nei TOR per Je edizioni del Rocher di 
inno propria del racconto delle 
vicende leccendone di quenta fiuriglio 
di emigranti frindimei che, atiraverto i 
propri figli, ina dato trata Snstro a 
mughv travralpiza 

Pierino dalle origini: è dl TRSI e da 
Valkni paesino della Carnia frazione 
di Amperzo {LUDA, parte un partore, 
fpanghero di cosnonre, com le si 
greggi in traruntanzo melo pira 
friulana. Di passaggio per Tricestana, 
Finuamora della localita, me forme è 





pin realisico perneire di uni bello del 
farm, e dectde di innallorviai Prasino 
gli iii ed il ciarniti forma de mia 
familia è si insegna nella locmdizi: fl 24 
agosro 10137 nasce Dante-Fermuecio La 
rimuazione sconomica non è delle pili 
firvorevali e nel 1929 i inischi della 
firniglio Sparnghero decidono di 
eruterare i Francia. AL Lieve ae 
Pas-de-Colais, deve si nabiliscona, 

il padre Chtinvimo ed i figli Colette è 
Dare Femiogio ovano levoro nelle 
contmizioni come riuratori, Ben prese 
però Dante-Femuocio è colpito da ana 
allergie al comete dhe lo contnnge a 
rientrare in patria segno ancihe deal 
padre e dal fratello, Durate- ferrancoro, 
dal cormiere mrbiziono cd 





imtraprenderie, mon demorde e decide 
aucamatente di fine le valige per Lr 
Fravicio, questa vodio per il Akai renna 
fertile e con vigneti è pendio d'’ocelite. 
Antimo dia nina prosa vedova di 
lavoro Ino sinto occupazione nel 
compi è si fa bem presto nigglumpere 
dal ressa della finiglio. 

Quando si parto di emierizione si dra 
da tendenza at fare un discorso 
sumolilizue è Pioino cite limvori e che 
fia i sierici. Ci al disnentica spesso che 
br dora é al mo fto sim nello 
conduzione della foniglio che mella 
condivinione delle finiche del lavora. 
Lift esi fipuo ci mene da Romen 
Zaia chie, nata ad Orcenico 
fnfeniore, frazione di Zoppoda (PINI, dl 
St muezo TOTR nel TOT porre anche 
lei emigrate in Fruicia, per 
regoluagere il padre che l'aveva 
preceduta a Mirepoir (Ande — sud 


della Francia). A quanordici amerà 
orfima della mode, è cometa è 
prevdene le redini aleller foratgalia 
nell'avventura framcese Nel 1937 ad 
nur finto dia allo conosce Dmite- 
Ferruccio Apontgltero: fo sposa l'anno 
incornivo e i due varato ad abiume a 
Bront (Commuote nel dipuresiitento 
dell'Anale ne sud della Francia). Sono 
alt anni che precedesto di secondo 
conffiro mondiale l'alta per scelte 
politiche si solitera contre lo Francia è 
que decizione rende difficile do 
sincazione dei mossi commazionnli. 
Seno semipi dirt dlinriraiint Lo vino è 
fatta di solo favore diro dei ammini è 
per una donna questi vario ad 


Un'azione 
il'allatco imiziala 
da Clone è 
conlintaata 

da Walter è 
|bna- Mime. 


aggineperri ai lavori domestici 
nell'arco della riomata sperso neve 
niaarcioe anche alle ore del riposa 
Melli “politica fimniliore" per Dmte- 
Fermiccio e Romea la prole è 
nisnerosa sei marohi e due fenmnine 
Le munrerose braccia nell'azienda 
consemone dii faniglia di progredire 
cadi inieerara gel fecsano fracene, 
Dire Fenniscio e Romea lavorano da 
terno degli altri sur Siavan serapre il 
chiono fb di divenire ir prenoto 
podi delle ferma sii can versano dl 
doo smaddore, N mancano le 
difficotii, ra alle fire i rivali 
arrivano Inizialmente l'artiviut 
principale é quello dello coltivazione 


der campi e surcesmtamincnte st spande 


Una coniosa 

| imagiae che vede i 
fre (ralelli Spamaliero 
mostrare ke mami 
cesraiali per fe loro 
fase “prese” 


miche n commercio dei prodotti 
lanteni e dello carne aacellara. Lin 
miracolo che si è porno dWventne 
mumavero nia vin di lavoro è 
sacrificio reso porsihile michte dallo 
pari latta sport diro quale è dl rughe. 
Toni | figli maschi, dovari da sdee 
rumitna dii ina sinzzo considerevole, si 
dedico allo sport della palio ovale è 
lo prmicano inizialmente melle diverse 
tupialtre locali per remare leoni al 
davano del cong mn di carrient 
ipornva si valve per fut, con il 
Race Club di Martone, cittadina 
del sud della Frarcio. fi role sqrandra. 
nel venmernio 1961-19), siocheni 
sempre almeno no Spanchero, con un 
mazione dii gratiro franelli 

CON paraneArienre, ITHta che in irdel 
momenti do squadea orange ct noir 
veniva denominata amate RC 
Spanphero 


Proprio il presidente del 
Fincbig Club ali Mirbornne, 
Berne Pecli de La 
Clanze, ehbe a dire. 

«fumo le persone leali. e 
gli Spanghero lo sono 
totalmente. dal padre ai 
figli. zia nel terreno di 





quotidiana. Si sono fatti 

un nome nel rugby, ma non bisogna 
dimenticare che essi devono la loro 
riuscita sociale sopratiuito alla loro 
grossa volontà nel lavoro della terra, 
scetenuta da una solidità familiare mai 
venuta mena, lo non nascondo che gli 
poro un sincero affetto per l'insieme 
delle loro sincere qualitive 

Luarurenii ddl primogenito, nasce fi LE 
ciuero PR, ed é coli che a diciorta 
anni apre da vin del vaghi svelta 
farnielia Spara o, Chirima giocatore, 
sani infori copia da RE Nartcne 
nello mucio sevie frameainona e 
conquisteni il ino nazione di terza 
divisione con il Contelnandary; ana sian 
che apprezzato allenatore e 

pre sidente di cl La pri Inca spartia 
sami per iui ing scuola di coraggio, 
valori, hnegazione e disciplina. Per 
auire vent ani reslend degno ai fermenti 
del maghi prrirona come giocarone, poi 
cone allenmziore è spurenedi come 
dirigente, na manterrà sempre come 
pero daterere ho futuro mello vtr 
scie, Anoe per dii ta vate race e (artt 
in dikoea e dovra alfiramanre, minimo 
dalla solialneni dei frase, metevoti 
difficoltà prima di raggiungere il 








succes Qogi a Costello 
averne al resto dello favmiglio, dra sare 
pron attività nel niuno agrogienetiare 
cite di lavoro dan altre cinguecenato 
persone cd e da più gronde impreta 
privata di pensi pronti della Francia È 
stmanimenze presidente cliopeo dei 
prodimori di carne. Lo sa antivini si 
più reovare anche nel alto. 

tei paranlera ff 

Aummnfe, asce N 23 ghigno IH, cd è 
l'avtica della famiglia a non aver 
praricato alemta sport. E quello che, 
per tenterà, Resto Wicirt allo anadine 
almidolo mei lavori di coma. Il suo 
cmratiere dipendenze la porta dd 
oconparni della vesdito del dare 
prodotto nell'azienda. Ben premo 
queta amività si irasfona in lanterna e 
quindi in cremenia. Per un certo 
periodo è occipma nella SA. 
Apoarngltero per poi pasare, dopo dl 
auniimorità, ad aprine ita macelleria 
cd ana ronticceria 

Walter marce il 2) dicembre MEG, ed é 
quello cite, fra i fratelli, fun ragmiieno i 
srt fivet nello sori Persava e 
vien vertasente i rugdio Cormnimeda i 
prints post con dr palla ovale, a 
quibmelici aunati, nello squadra focmle 
dell'Asmrintiion Sportive Hramaite per 
pol arrivare nel 1950 nel RC. 
Narbanne. VI resto sino al 1974 
venendo per anni i snodi di onpiamio, 
Nel POF per seguire da vicina da 
propria attivi commeercinie, porn 





nello squadra del Tolo per nonarenki 
per ere ai. Ha dl ramerimio nella 
nazionale (rancece mel 1064 in amo 
torre it Snd-Affica diermite do quiale 
è un cintenion rivelazione e li viene 
contenta, da pone depli avversari. il 
sieniftcarivo nome di Blanc-Blond 
Nel 1968 dana dle la nazionale è 
reduce di dicci cssccantive socrate, 
Vione nonne, quale snvanene della 
pome, capiamo della mazionale e do 
resrerd per her $1 valle sino al 197 
Nal 068 parrecipa allo vinonta del XW 
francese nel Grid Cltalemi Al rermine 
dallo carriera pinoma si aree a 
disposizione della Federazione 
Nazione e riceve in imonrice che ben 
presto iemiinenà per alcune 

inc presi, 


gioco che nella vita I sed fratelli Spanghero 


Ha in'azienda di noleggio aio di 
nilevanzi nazionale ed amiraletente 
nienpre la canfcon di amessore comune 
alla scrirezia della card di Tolosa. 
deari-Marie. itato il 21 Erugrto TOS, è 
coli che è siminuro a comu 
l'azienda agricolo di foniglia dope la 
monte del pid. Dal smo caranene 
smercono di soltdizt, d sicone e di 
priadenza di “nomo della tenne”. Su 
init zione del paalre, dean- More 
{Peio da senola, come tari i frarelli, 
e consegue il diploma presto gni 
Brimio agraria Anche iui calpesta i 
comp di mey rreriingendo i 
inguardo di sione mel 1968 nel RC 
Marbome assieme a Losoneni, Wialter e 
Clovide. Cso forse unica nello &perrn 
quattro frnelli Ste abbina giocano 
aerienme in it campionato di mast 
serte. Ma forte dn più grossa 
sodaizfinzione sportiva, per luni, è l'aver 
parteciparo nel 196, con la nazionale 
inilitare timazalpinà, ad una vittoriosi 
tonde in Rovarada ; 
Chande marce If plorgo IAIE E i più 
dono firicamente dei frei tanto dr 
esere denominato Le Grand. 

A giudizio di sari € il maggior inento 
sportiva dello fiumiglia nonostante 
qhbit sempre considentio il mapby 
cante | vera pinco, Juno caraitere 
individialistà e l'esprisnersi sempre 
senza peli stalla direra noi Sraarannoa 
cento info favorevoalerente 





sinll'evelvenei dello sua carriera, Enira 
qui a Tare ne RC Narbanne dove 
ne oe 1468 pinchéeri avente a 
qrentiro fraveli e mel FOTI vestirà da 
fosco di capriano pregio dn 
rtituzione del frnello Wolter Fina 
parte delli rozit 





de fraumcese per her 
29 volte ed anche per din sand 


Chimité Ferrmonia Epangiero com 5 dei sudi farli 


cleterea itato canur sonerride dit Kieal- 
Africa È l'unico dei gra relli id awer 
Wirro, mella singione 1OT8-70 dl ntolo 
di cantone di Fronicia con di RC, 
Maorborne. Aichi dici sal firmate di 
cmrient diventa copiato e allenarone 
n Castelmamiainey; sunecenetanitente me 
di venia mcite dl presiderate. A ben 
Guaraminono canti loschi i campi di 
giner della palla ovale. Attmaalimente è 
azionata nell'impresa SA Spanghero, 
per perperuore Il nonne della fimmielia, 
E COMmenporanearitle dra anearo 
mano ad un anbiziore progetto nel 
sesone ilherehiero i Caneliamudare si 
veda wumic-spanelera coni 

Muaevae, asce i! 22 piugno 1951, ed è 
fi sola fra le sorelle a praticare dello 
spor. Emerge nelle specialità 
dell'atlenica del lancio del peso, del 
dico e del giavellomo di cui diventi 


\ 
al) 





camipionesa regionale Abbado 
poi ogni velleità nel ommpo sportivo 
perché. nella famiglia parrarcnte, fo 
apori È cosa per sol) nomini. È la 


tifosi più accanita dl segno dei 
fratelli nei ommipi ove si gioca con la 
palla ovale. Anche per lei 
Foccnpazione principale sono de 
faccende di ona e l'accualire ma 
soliera di nori che sudo seni serrevni 
dello ommpagna e del rugby Oriolo 
sorge l'imprera fmniliore LA 
Sparnelero ne diviene lo segretnoa 
Guy nasce il 15 pesaro 1955 e da 
piccolo, a consi di due gravi ancidlemti, 
è quello che dd le maggiori 
preoccupazioni in fniglia. Prasica 
diverse apecholità POME Ina € ni dl 
lauroio del disco di ni diventa anche 
cmnipione regionale, All'interno dallo 
immiglio £ considentio bonerianente 
nn "ere tico” per aver "mato" ciocare 
anche a onlcio eda miete a MII Una 
volta intrapresa la carriera nel rugho è 
A può variare di auer parteripoto, 
narralmrente con i LOC Narnbornne ad 
ina finale del omnpionmo prior 
frmicere, Aitualinmente rivernte incarica 
di direniore conmrerciale del setone 
carme nella KA, Spanghera 

Suo fallo Nicolrs seenerdo de corna 
deli Sar, mera, sta attendo fnsoni 
rinaianii, a iieello giovare nel maghi 
nazionale famose, 

Colbert dl codarotil, masce dl 15 
seterbre 195 e trova le strada commi 
fraccralo nel magione Pica amelte fui per 
PRO Maree ma nelle giovanili, 
per poi presegnine rel masso 
campionato Inticese comm LAO, 
Grathe cd i RO Canelnandary e 
drvetmado, a fine cnreni, amolte 
allenare. Fa porte inizialmente 





anche li dell'impresa finmiliore per 
pol diventare direnore commerciale 
ama società di fnbibricazione di 
mmentali di cosmizione collegna al 
preppo Salnt-Golatti. 

Georges Pompidou, presidente della 
Repubblica francese ebbe a dire: 
«Spanglero & un cognome che ha 
fatto onore alla Francia!» 

Onesti # lo fnitella Sparnphero che, 
manierendo solidi leganti anche doge 
la niorre del “patriarca” Dante 
Fereiiccio nel 1987, ai mirowa sienito matti 
gli anni in secasione del compleanno 
della mundre Romea ed in occasione 
del Natale; oggi fo “inibiù" cnata 
rante cenerazioni cor reritanei 
discendenti. 


Claudio Petris 


LO i 





NELLA STESSA OCCASIONE RIUNITA ANCHE LA FEDERAZIONE DEI FOGOLARS DELLA SVIZZERA 


La festa per i 30 anni del Fogolàr furlan di Zugo 


Quello appena inecerso è siolo 
= di i È si a È 
in rata di celebrazioni maivermante 
dl peri Fogli della Svizzera. 
Dopo dl venticrirerinate di quello sli 
Lugo ri diri lella 
festa semmai dI 25 ntagg 
cui del Canron Ticino, presenti fra alt 








neonato ce 





caliri dl Covtsnde pertennie d'italia e dl 
prestdemie del Comi — & toccato al 
viti ali Ziipo {Zip ini tedesco) 
rare il 40° di fondazione Queste 
ricorrenze siamo a dimostrare 





LES 


i APT ZAT dhe da tamara 

partk olirmente in questo secondo 

ide ppoguerzi Fenrierazione fnulana in 
Svizzen, con da conseguente Mascia 
dei focolir, iestinonianza di rana 
presenci attiva der sestri cometa 
rete OCCORRA RIT 









società el 





dal vive ntereue a marierere uTIO 
niretto femme com i Frivali. 

A £ugo e mel si Conosne gii emigrati 
tante Irevaro condizioni piasero 
agevoli di lavoro: in parte nella 
tradizionale aninar cdile, ma meara 
di più nell'indicarriaà el 
avendovi sede un'azienda 
d'imporititza inondire nel rano — è, 
un sempa ne! comparto tessile com 
ina forme presenza femminile, Chegi la 
cit è diventate mche it norevale 






dî eleliromieccaminca 





comro finanziario cd ri Punto sempre 
più inpornanie avumnono le anivinà 
terziarie, i oripreut quelle mristica. 

A questa renti ha finito sn chiara 
riferimento la presidente del Foeohie 
lima Colfeara Kdipfer nel discorso 
brativo del infennale quando, 








dopo avere scordato lo mratilorate 


azione porta avanti dr questi Inemta 


È nella Maderno 


ved bi purrsicolari Pi POETI 
imperio e lo mrande solidarien ofte ai 
è miusciti nd esprimere na dolorosa 
frmcente del terreno, dui riteninto di 
cosimare come oggi Umiivizi non è 
pull Imera e socialmente INpegnara 
come ur tempo. È questo cemtamtente 
per i fimo che oggi i finali 
partecipano malo di più alla vita della 
società svizzere, anche grazie 
all'inpeno del Faeohie che tr 
opero affinche esi poressera sentir 
mm paura, arncire nel prese ali 


ill 














accoglienza. 

La mraniirnazione In scordo der a0 
mari ade Fogar ni da di ZI 
novembre scono cd è iniziare crt da 
Soma Mesi celebrato in frindote: 
reedha cleterna fi Ar. Mertfviace ar 
Sender, da mons Asicero 
Cewrin, parroco di San Quarino 
fPordenonel, fl grane è miche socio 
del Fopolite di Zag: avendone seguito 
da vicino l'anivirà she din testi del 
terrentato, giamido si trovar a 





svolgere il aminissero pastorale du 
Andar nello pedenonimia 
paordenonese. Sempre in frinano sono 
tinte presentate le letture e le intenzioni 
dei fedeli L'intera clelia zione é sima 
res particolarmente smuggestiva grazie 
al'accompagimiento prione 
ermuio al'orpana dal vadente 
miete Soné Fu Vista, 

I presenti si sono quarareli fraorferiti mel 
vicume Motel | a FET, dave sono ata 
accolti primo con un doverove “mint” 
alli i 
amato delli presidente del Fogoldr do 
quale ha rineraziaro soci e artici, 





minminio è {ERI ili n ci ria lisina 


Premiata mamma Spanghero 


Il 17 ottobre scorso, nell'ambito di un anticolato programma di fee ed 
incontri nella regione francese di Tolosa, il presidente della Provincia di 
Pordenone e vice presidente dell'Ente Friuli nel Mondo, dottor Elio De 
Anna ha consegnato alla signora Romea Zanatta Spanphero, originaria 
infatti di Zoppola, uma medaglia ufficiale della Provincia quale attestato di 
stima e di riconoscenza per aver contribuito in maniera determinante, con 
il suo lavoro, il suo spirito di sacrificio e la sua almegazione, a crearne le 
fortune di uma famiglia che ha saputo temere alto il nome dei friglani nel 


mondo. ed è a tutt'oggi 


ssziale e politico francese. 





un punto di riferimento nel panorama comomica, 


La premiazione si è svolta nel municipio di Bram, la cittadina del 
dipartimento dell'Aude in coi la signora Romea risiede da più di 60 anni. 
Il sindaco di Bram, Jacques Camboulive rivolgendo il suo saluto anche agli 





otto figli e ai nume 


resi parenti ed amici comvenuli, si è congratulato per 


questo esempio di emigrazione e di integrazione felicemente riuscite ed ha 
ringraziato i rappresentanti dell'Alliance Franco-Italienne Midi Pyreneés- 
Veneto, promotori di tale iniziativa, che dal 1986 sono impegnati a 
valorizzare l'apporto dell'emigrazione triveneta nel sud della Francia Era 
presente alla cerimonia anche il sindaco di Tricesimo Roberto Vattori che ha 
espresso il desiderio di promuovere un semellagrio con la comunità di 

Bram. Tricesimo infatti ha dato i natali al marito della signora Romea, Dante 
Ferruccio Spanghero, deceduto nel 1987, 








Emanuela Ortis Alessandrini 
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Fato: da sinistra il Presidente dell'Alliamo: BAidi-Pyrfnaés=Vemeto Alaimo Cheec, il Sindaco 
di Bre |acques Camboalive, la signora Romea, il Presidente dele Provincia di Pordescae 
det. Elio De Anna, dl Sindaco di Tricesimo Roberto Valteni ed il Sindaco di Fossalla di 

Partogrnaro Bruno Panngai 


Nella fotografia, de destra: Toncisio Dal Ponte, Loiano De Sigfano, Idata Mesoalio, Gino 





Diessl Mark Calnero Elsener, Angusto Pasquali, Marcello Peffizon e, da primo piano, 


Bruna Colliano Kilpler, 


pil e materni presenti per avere 
volao rendere cosi partecipata e 
finte dr cenirenta. Dopo aver valo 
le comiiderazioni di can abbiamo giù 
rilermmo sur eietaesti vorstati alri 
fogoldr e mal mnio svedio per 
svilippare la solidantenti ara popoli 
diversi e quale porte fra die colmare, 
Bruna Callipiro Aiipler ha cipresso da 
eratitadine del Fopolîr e di matta Lo 
comuni friulana di Ziipo per i tanti 
che lino Imontio con intellipenza è 
dedizione br quesni 40 ini Dopo aver 
ricordino colora che sono rientrati 
definitivamente in Friaoli, la comoliso 
mealrendo un deterrente è canmezzo 
peaiero per qearnti ci hanno lanceti 
per senape, di deo nreronta do 
propesio di creare ani arileraler al 
stlenzio darte dl quiale scuro 





ritiovmtate le none di Steluts alpinia. 
L'Ente Fri nel Mondo era 
rappresento alli certe da Gino 
Doesn e Dari Arprncco, membri della 
Giunta esecantiva, i quorsdi drararno 
perraro il snlinto, Paderione e il 
riconiscimento dell'Ente e del uo 
presidente on Mano Toros per quanto 
i fogoildr ha finto e rappresento in 
IU ni all antività, Per questo è stota 
consen dall'Esnte na drea dn 
ricordo della nicorenza alla 











prevale de l'ha nicevuta a nor eli 
fatto il Fogekià mentre nino specilico è 
perronale 





scimmia sino 






Sconto alle seo presidente, an 
vicepresidente e tesoriere Luciano De 
Stefano (rientro del diremivo sin 
dille fastdaziorie del fr ima) sad sla 
segretana luana Memelio: ed inoltre 

al soclo fintalarore e presidenze per 
carini mini Tarcisio Den Porite, nell er 
presidenti Angiso Porqualiai e 
Marcello Pellizon (8 quale a san voll 
dii predisposto din (ara pet ricordare 
Coiaiverario) ed alla signora Maria 
Carnera Elsener che pure è stata 
crertaria del Fopoldr per rr Bir grani 
Parirappa non dure partito ersere 
presenti per matr di salute il privo 
sreretario del Fapolir Hiro Michel 
e pil 
Macoratt e Auercifo Mercia 






altri due segretari Dario 


Duall'origine del dintpenit quei ricordati 
SI pu mievane come balte de rovalici 
territorinli del Fricli siano 
aregramamtente rappresentate nella 
compagine dei soci del Popoli di 
Zugo L'attuale presidente infotii è di 
Ceo, De stelo é di Anais 
comune di Vite d'Anio, e da signora 
Mesaglio è di Paericeco Dal Ponte é 
onginento di £ Gierpie di Nogara 
Pasquini e Pellizon rpellivantente 
di Ladro e li Camino al 
logiumenioa Mocoratti di Aipuileta i 
Marcuzzi pare di Ladralpo, ia 
celetreezione del irentemale È sara 
rta ancora pil cormnenica pei dalla 
presenza de rappresenti di mrenlit 


agi tredici Fopondri della Svizzera, 


gioni sta per condividere da 


sendelisfarzionee per dl iragiando 
raggiro dial Fool locale ale per du 
riore della loro Federazione, 
convoomna per l'accantene a «ri è 
che dar avanto luogo mel pomeriggi 
dello sesso grammo mei locali del 





(emo dioliano. 

All'ordine del giorno figraravaneo 
important seletpimerità int cani 
Felezione del muove Cornino, Allo 
preesideri za della Federazione è mato 
confermati Silvano Celle, presidente 


Incontro | 
dl 


Gorizia 


Febbraio 2003 


del Fogndite del Micro con sede a 
Lubenrmio, clié era pio stato indico 
nella peecedente rimterne tenniosi a 
Berna il 17 marzo 2003; viceprestdenite 
dimo eleno Clanedio Damidlori, pure 
idel Fogoditr del Tichio; segrenmrio 
Dolore: Allo! Mermasconti, presidente 
del Fogolir di Lupia; revisori del 
conti Giovmaini Del Mese, 
presidente del Fogolie di Sclafftura è 
Aritorio Steffiamon, vicepresidente del 
Fogolîe di Lucera 

Alla riotione dello federazione 
hanno partecipato per l'Ente Friuli 
nel Monda Dassi è Piapniuicco. È stano 
inoimre presente il prof Vincenza 
Miggiano, 1 quale hr illustrato il 
progento delle inizionive che 
s'intendono realizzarne nel mese di 
maceia denominate "Lao e nros a 
Barile". A quiesto proposito è sfalo 
deciso, qreora dl programa 
doveste attuarsi avi ienipi e con de 
misdantizi previste, di ni 
iniemno anche incontro gamuale der 





niccane al sano 
friadmni in Svizoent gio organizzano 
per toni onori al Fimniedela e clte in 
teguilto era mato decine di riprendere 
in lorena inerte Con quella 
iiova ntodalitt imfani si é giù 
realizzato sota prima vol n Laggoio 
sell'inneteritate» DOTI. 

È stato firmo indire sisi primo aniie 
alelle altre iniziarive che si intente di 
porer animate nel biemmnio Esmne che 
è continuare nella suocessiva riunione 
della Federazione che ha avato nora 
sempre a Zugo sabato 15 febbrato 
2008, nel sorso della quale da 
compiuta un'attenta valutazione della 
rifuazione iN cui si trova ad operare 
ciascun Fogar e delle “forze” sulle 
quali può contare amolte per 
conmbuire all'iniziativa comune. 








L'incontre dei friuli mel mondo organizzato dal nostro Ente il 4 sigosto scorso i Gorizia è 
stalo la cornice che lo vista riusirsi — dopo ciagnant'anzi = Dosolina Picco e gli amici, 
residenti in Argentini a Esquel, Sofidea Cliole è Gelimdo Rossi. La bela cintosimeza è 
shala l'eccosione per lo fre che vede da sinigiro Clrofe, Dosalina, Salidea e Galindo, 
presidente per fanti geni del Fogolir di Esqued, sorridere felici per linatieso incomiro, com lo 
quale mndano an care salute a tnitti i parenti e comascenti el mondo 


Insieme dopo 50 anni 





Pubfioliamo con piacere li foto che ritrae l'incamltno dei fmmtelti hiardarit di Roma ili 
Varo, avvenne a Toronto nel maggio di qualcite auro fa, ce per La prinea volta si soma 
ritrovati titti insiente dopo cinquant'amii di emigrazione, infatti, Assunta è emigrata mel 
1949 per hr Franca, Mario, invece, è partito per il Canada nel 1954 segiilo mel 1956 da 
Lungi. avere Lontano nel 196] emigra ie Fooocia dive saconi vie a Puimigi 

È sala, amindi, uno bella giornata quella dell'incontra di Loneazo, Assunta, Luigi e 
Minto Margini. Un ricordo di grande affetto è comumprisee chie questi [olo mianova 


gucori uma velli 


sbbraio 2003 


L'impresa pordenonese 
Cosrizioni Ciatolni Armmindo SpA, 
ha ottenuto l'appalto, del valore 
complessivo di 53 milioni di Euro, per 
la costrusstome della copertura dello 
Stadio Ofimpico di Atene, già 
realizznio nella parte di calcestruzzo 
in cccasione della precedente 
candidatura greca alle Oimpiadi, Lo 
stadio, che ospiterà le cerimonie di 
apertura e di chiusura dei Giochi 
20068, tutte le pare di atletica e la 
finale del torneo di calcio, assumerà 
così una visibilità mondiale, 

La copertura, che verri realicata m 
acco e vetro, ha lo scopo «i 
conferire al Complessi Olimpia 
Sportivo di Abene (OAK) uni 
carattere moderno e di contribuire 
all'obiettvo di “Integrazione 
Esteten” ci tutta gli elementi 
eterogenei che costituiscono il Centro 


stesso, Le forme strutturali dinamiche 
che sfidano la pratica tradizionale, sui 
in termina anchatettome che 
ingegneria, nchiedeno notevole 
abilità e competenza nella soluzione 
del problemi che 31 pongono in fase 
da realizzazione per questo meadivo la 
scelta di assegnazione dell'appalto È 
cadula su in'asenda come Comial, 
che vanta notevole espenenza nel 
settore e si distingue per la capacità 
di proporne soluzioni costruttive 
inmovalive. 

La Cirmilar opera da oltre 50 anni in 
provincia di Pordenone nel settore 
delle costruzioni metalliche, essendo 
mata nel 1949, per iniziativa di 
Armando Cimaolai e di sua moglie 
Albina. Dal primo laboratorio per 
cancelli e inferriate si passa, a partire 
dal 1554, alla realizzazione di opere di 
media carpenteria (strutture im 
acciaio per edifici industriali e civili). 
Un altro momento importante per la 
crescita dell'amienda è il passaggio 
dalla semplice esecuzione del lavoro 
commissionato alle proposte di 
suoni fondamentali per la 
funzionalità dell'opera. Per stare al 
passo con k esigenze dei lavori 
richiesti, negli anni ‘60 entra in 
funzione a Pordenone lo stabilimento 
di viale Veneria, dotato di impianti © 
micchinari all'avanguardia per 
tsmodogia. #1 cominciano a realizrare 
î primi palazzi in acciaio {ne è um 
esempio quello denominato “della 
Provincia” a Pordenone], le prime 
granda infrastrutture come il ponte 
sul Po a Conlarna è i viadoni Rago e 
Serra a Lagonegro in Bialicata, 
Aziende come Zanussi e Fiat 





VERIÀ REALIZZATA DALLA CIMOLAI FER LE OLIMPIADI 24 


SARÀ “MADE IN FRIULI” LA COPERTURA DELLO STADIO DI ATENE 


affidano alla Cimolr l'espansione dei 
propri stabilimenti L'aienda realimra 
quindi la Galleria del vento e le 
fonderie di Crescentino per FIAT e 
gli stabilimenti Zanussi di Porcia. Nel 
corso degli ammi ‘70 l'ingresso in 
azienda della seconda generazione 
dei Cimolai, l'ingegner Luigi e, pio, il 
fratello Roberto, ne rende possibile 
l'espansione, prima nel mercato 
europeo e poi in quello mondiale Nel 
53 nasce lo stabilimento di Polcenigo, 
nell'#i quello di Roveredo e nel ‘91 il 
Centro Servizi a San Quirino, che 
consentono un ampliamento 
consistente della samma dei prodotti, 
L'alto livello tecnologico raggiunto ha 
consentito la realizrazione di opere 
all'avanguardia come il Yiadoto sul 
Grand Canal Maritime a Le Havre 
nel Mil Second Severm Crossing 
Bridge a Bristol nel "48 e il 





Millennium Stadium a Cardiff nel 
|, E m corso la realizzazione di 
una sede siralegica di costrizione è 
monlagpo di prandh elementi è da 
smistamento è Irasporto individiala 
sulle sponde dell'Aussa Corno (a San 
Giorgio di Nogaro, in provincia di 
Uldine), dove attraccheranno ke navi 
che trisporteranmto in bito il mondo 
le parti delle opere realirzate. 

Il (Grappo Cininar è costituito da 
diverse società presenti im tutti i 
settori dell processo produttivo, dalla 
progettazione alla realizzazione ai 
progetti “chiavi in mano". La Società 
leader & la Commizioni Cimoiai 
Armando SpA. - fiala, filiali sono 
presenti in Gran Bretagna, Francia, 
Germania. Venezuela, Grecia è 
Turchia. 

Il personale italiano coma 10 
dirigenti, 40 impsegati amministrativi. 
60 impiegati tecnici di cui 30 
ingegneri, 250) operai. Considerando 
l’indotto, le persone occupate sono 
altre 600, Il fatturato 2002 ammonta a 
75 milioni di Euro con una 
produzione annua di circa 60.00) 
tonnellate di accinio, 

Perla complessità delle opere è per il 
mercato di riferimento (soprattutto 
estero) l'azienda si è sMtoposta a 
tutte ke verifiche di accertamento 
degli adeguamenti aghi standard chi 
qualità dei propri prodottiservizi 
ottenendo dal 1982 la certificazione 
190 WHERE, Per il mercato nazionale 
passtede Pattestato di qualificazione 
&ULA, per le categorie DG OGGI 
(01 con importi dei lavon illimitati, 
Numerosi inoltre i premi è 
riconescimenti {sin in Europa che nel 


di N, Na. 


mondo) ricevuti dall'azienda nell'arco 
dei suoi altre 50 anni di attività. 

I prevalenti settori di attività sono 
quelli relativi alle costrurioni 
metalliche, in particolare: prestazione 
di servizi di ingegneria con 
progettazione direzione lavori, studi 
di fattibilità. piani di investimento: 
ponti stradali, ferroviari e pedonali di 
qualiasi tipo e luce; apparecchi di 
appoggio: edifici civili destinati alla 
realizzazione di abitazioni, scuole 
palesire, palarsetti dello spori. 
magarsrini, stadi, ecc. edifici 
industriali “chiavi in mano” di 
qualsiasi dimensione e tipo; 


Apparecchi di sollevamento: gru del 


tipo a ponte cd a cavalletto, derrick © 
gru portuali; sostegni per linee 
elettriche, torni coliche € per ponti 
radio, cavalletti per condotte arin-pas, 
centimature per armatura di petto i 


Ii pkastico ce 
mostri da copertura 
dello stadio 
Ciimpiro di Alene, 
così cHe sar 
remiazato 
dall'interesa 
codruzioni Cino 
Armando SpA 


particolare Importanza; 

travi saldivte di qualsiasi sezione e 
formia fino ad una albezza massima di 
AM rami, riCOMETI speciali per la 
protezione fica ci aerea, munizione e 
perse, completi i pormi corazza 
a prova di bombe, razzi, coc.; valvole 
antiscoppio: piste prefabbricate in 
alluminio per qualsiasi uso: nulfa 
speciali di grande diametro e 
spessore strutture per l'industria 
petrolifera ( piattafonme odfshore) 
Attualmente la Ciaeedii, oltre che in 
Grecia per lo Stadio di Atene e per 
alîre opere, è impesmata con lavori di 
natevole portata in Vencrvela, 
Francia, Italia (nuowa pome sirallato 
sul Fiume Adda, copertura fissa dello 
Ziadio del Giyinccio a Cortina, alcuni 
viadotti in Val di on [Trento], 
stazione Rogoredo viadotti per la 
statale del Sempione, viadotti 
femnoviari per l'alta velocità nel tratto 
Torino-Milane, viadotto sull'AmO) 
Turchia, Quiar, Gran Bretagna, 
Germania 

Il Complesso Olimpico Sportivo di 
Alene. già esistente, ha richiesto um 
“Progetto di Imegrazione Estetica”, 
affidato all'architetto e ingegnere 
Santiago Calatrava, una tra le più 
interessanti personalità nel panorama 
dell'architettura contemporanca a 

livello internazionale. 

Santiago Calatrava Valls è nato a 
Benimamet, vicino n Valencia, im 
Spagna, il 28 luglio 1851; ha studiato 
Architettura alla "Escuela Tecnica 
Supenor de Arquiteturi de Valencia” 
ci Ingegneria civile allo Swiss 
Federal Institute od Technology 
{ETH) di Zungo prima di stabilire il 


suo ufficio di architettura ed 
ingesneria a Zurigo: ha conseguito il 
Dottorato in Technical Science 
dell'EHT di Zurigo E matta 
conmesciuto per la sua abilità nel 
realizzare forme strutturali 
dinamiche. che sfidano la pratica 
tradizionale sia in termini 
ingegneristici che architettonici, La 
sua competenza, sia in architettura sia 
în ingegneria, gli consente di fondere 
i confini ira arte © funzione. 
Precedente esperienza olimpica è 
rappresentata dalla Torre di 
Comunicazione, che ha disegnato per 
i ino Olimpici di Barcellona, 

La copertura dello Stadio Olimpico — 
che sarà capace di 76 mila posti a 
sedere — è costtwita da due falde in 
acco e vetro poste sopra le tnbane. 
per una superfice «la circa 21 mula 
mig. La struttura portante di coni 
falda di copertura consiste in doppi 
archi di acciaio di pramde luce (3A 
mp con Vallezza massima di 76 m.; 
quesie misure non sono mai state 
sperimentale prima è nichiederanno 
LETI nigevole precraame: e una 
proseliti estremamente neon. 
ldue archi, da sezione circolare, 
hanne un diametro rispettivamente 
di 325 me di 36 mi, Ckgni coppia cha 
archi & collegata da È cavi lunghi As 
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m., mentre altri cavi inclinati 
sospendono la struttura portante di 
eni falda di copertura. 

L'intera costruzione poggia ai d 
angoli su basi costituite da elementi 
d'acciaio alti 7 m.. che consentono, 
tra l'altro, l'accesso agli archi. La 
fondazione consta di setti di 
cemento armato e pali di srande 
diametro, Le falde della copertura 
dello Stadio sono rivestite da 
pannelli di vetro composti da due 
siruti dotati di uno speciale Filtro di 
protezione intermedio (Butyral} in 
grado di niflettere fino al 64055 della 
luce del sode, Tali pannelli sono 
contornati da profili di alluminio, di 
varie sezioni, Tatti gli elementi in 
acciaio saranno interamente costruiti 
in oftiana 1 Pordenone e trasporiati 
in contere per il montaggio, che 
richiederà circa 345 giorm, La parte 
interna degli archi sarà impiegata 
per il passaggio delle installazioni 
elettriche, televisive e meccaniche è 
per Paccesso alla copertura da parte 
degli addetti alla manutensione, Il 
deflusso dell'acqua nei giorni di 
poggia cmeerà l'impressione di una 
cascala prazie i parleokari 
accorgimenti, che tra Vattra, 
redurtanno al minimo 1 Gest cli 
manulenzznie, 


A FLAIBANO DAL CANADA 
DOPO 35 ANNI 


Nel cone del'iultinta setrirnare 
dal 2002 Egidio Tuniotio e Filevnena 
Prrselio falena Nere) dune fotto riesn 
tro a Flaibano, fore paese d'origine, do 
po un'arena ili 35 armi, festivi Ti 
miao partirono per Contado alla fine 
degli ani efiigrostio. Li a inedirnono 
e diedero vin alla den fornita. Mel 
1057 macquie da pripna figlio, Visano, anta 
quiale seguirono Mal, nel 1060 è 
Ciani nel 1968 Fur proprio uri anno 
primi dello misera dell'alto ffolin 
ele Egidio e Filomena srarcenvero un 
perno di vacanza dr Frindi. (Qnesio 
Mesa, quali, dopo #3 reti lor cene - 
Io ant particolare sipra ficano che PA 
iniatinirazione Cormtinale di Flashano 
ha volo mlevane di Siadaco ine. Ser 
pio Bernedeni ho così nicevnio nel Pa- 
brzzo Miaticipale È conitigi Thunitono 
e al eminitte di uno semplice cerinto- 
nie e dello scambio degli atgnri, fia 
danno faro n'a contenente da " 
Terra di Flaitummo "dl Sindaco nel por- 
sare il benvenuto nd Epiaio e Filonte- 
it die sotrolitemo conte PAgnetii- 


strazione Comnnale di Flaibano ha 


al smmmipre preso pariteolare mer 
zione per i sosî cltradini sparsi nel 
nrondo Un fenomeno, quello dell'e- 
nrigra: ite, elte lid coslnvalro il Cori 
ne di Flaiano in maniera milevaie è 
oe ha anche fomentenie inciso anllo 
sviluppo di guess comin I lega- 
nine ira Finito cd iano cdromalteni eri- 
eranti é molto imperante posehé per 
avente di leggere lo storia di in secolo 
di eri trasformazioni per Sa nostra 
gente e per lo mostra serra. 

Neloono dell'incontro i condini Tu- 
atiotro fanno parlino del loro forte le- 
gare com il Frisli, legare che sempre è 
sinto rinnovate Qiireoceano collabo- 
rando e partecipando alle attività del 
Fogoliître Fiertaa, intiturione che ho per- 
mesto a foro cd a noli altri friti- 
dani di non perdere li propria identità e 
di integrarsi in sumera otnirmale sel 
testo sociale canadese 

La breve cerimonie si d così conciu- 
sa com un ee dl aueririo fartto fa- 
seme ni parenti dei Maniono ed una fa 
te ricordo di frane al ponfinlone del 
Corte di Faibana 





Po ee 
call È «JE 


Matto Folo Eito Temiolto, la mogli: Filomena ed i panruti insiree al siadao Bemadelti 
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Guido De Zorzi, Una storia da raccontare - Montasio, 


ced. Eurocomunication, 43 euro. 


Non è nuova Guido De Zorzi da 
Tess di Vivaro al rapporto sun con il 
formaggio sia con le arti visive, Con il 
formaggio il rapporto deriva da com. 
suetudine di famiglia (essendo stato il 
padre a lungo segretario della Latte» 
ria Sociale di Tests) e di lavoro (De 
Zorzi è impegnato presso l'Associe 
zione Allevatori del Friuli-Venezia 


Giulha):con kart visive invece. tl rag 





porto nasce dalla sua passione per fo- 
tografia è cinema: ha realizzo con 
successo il film d' Mondi, dita inmali» 
Tirvte, ibta sorta e successivamente il 
fotolibro La ivan senmi e dei fotoca- 
lendari. Ora, a dieci anni dal film, De 
Porri me ha ripreso l'idea e ha reali 


glo cpuesta bel lotalibro tuto disdica» 
tal formaggio tipico del Friuli. 

Un volume di prande formato, che 
alterna immagini è saggi (in ire lingue: 
italia, implese è ledesco) di lbaniele 
Cotar sulla storia del Momasio è di 
Loris Pevere sul passaggio dalla “lipi- 
ati” alla DOP (Denominazione di 
origine protetta). L'introduzione è af 
fidata a Giampiero Rorato, cui si de- 
vono anche ke ricette a ha- 
se di Montasio che conclu- 
demo il volume fe delle 
quali una “dimostrazione 
pratica” si è avuta — com ol» 
timo esito! — poco prima di 
Natale nel corso di una se- 
rata organizzata dal Cen- 
tro Turistico Alberghiero 
IAL di Aviano, dove il lî- 
biro è stato presentato). 

In mezzo le immagini di 
Ciuido De Zeri che sa 
evitare il pericolo della ri- 
petitività inserendo, oltre 
alle fotografie relative alla lavorazio 
ne del formaggio in caseificio, molte 
altre, per lo più in bianco e nera, che 
pur legate al iema, ampliano il pano- 
rama all'ambiente naturale e antropo- 
logico nel quale la tradizione del «lat- 
teria" si perpelua nel Lemipro. 


Loretta Fasano - Mario Krivec, Oratorio di £ Maria in Valle 
(Tempierto Longobardo), ed. Accademia Musicale-Colturale 
“Harmonia"” e Cooperativa Adelaide, Cividale del Friuli, 


Uta piocola pra ecnuirtente praida (in 
ire lingue: naliano, ingiece, tedesca ani 
monete forse più bello di Chedi 
le, quel “Tempietto Lanipobendo” che 
mo sette di affarcinare i visitarane 
Gili nori iniziano con ina rapida in- 
traduzione storica per poi passare — 
coi Faiuto mole delle bolle fotografie 
Tesori di Arivec= gli descrizione del 
Tempietto nello sia configurazione 
eterna e nel sua ricolanimo è sg 
aiiva decorazione interna. 

Quero normato dell'arte long» 
tura, ao smalio più pretmabilmente 
Trana, ci fa rivadire allo regina lenta» 


Gianfranco Ellero, For 


I monti, 


fuarata Puimde, ole entrò ia commenta 
i 736 alla marte del manto Asolo, 
Dapprima in quello di Sale di Povodet: 
ra, da dove st spostò a Cividate, dowe 
fondi Ii rapace praniere, chie st vano» 
le far colmcilere con qquortio ogui noto 
cone Cdelle OivaliineT felte Vhovuro 
hhandongata nel SOG e ord di pro» 
prichi del Comune), (ini venne sentir 
cano di poano terripietto (VI secco sui 
resti di da empire romane i, rertrantiera 

to a ampliate net ceco VITE TAC cuesne 

aiutalo l'elegiazo clte ancor cggi dei 
miriam morosità i pour decalri 
viti dol nera a alari terreratansi. 


ed. Università della Terza Età dello Spilimberghese. 


Curato da Armando Miorini € 
Gianni Colledani, VUte dello Spilim- 
bershese ha pubblicato questo saggio 
di Gianfranco Ellero che è ad un tem- 
pio una ricostnurione storica del feno- 
meno migratorio in Friuli e un affet- 
iucso ricordo di personagei e di me- 
stieri. che dalla mostra regione si sono 
sparsi per il mondo, 

Che dal Friuli si migrasse già in 

tempi antichi è cosa risapanta: si hanno 
documenti del Cinquecento che lo te- 
stimoniana. Di certo la spinta veniva 
dal hisceno, dallo scarso lavoro in pa- 
triazma vi era anche, almeno in alcuni 
casi. una spinta dettata da una certa 
abitudine a muoversi. Per secoli l'emi- 
grazione fnulana all'interno dell'Ia- 
lia è in Europa fu temporanea 0 sia- 
gionale Divenne di massi e stabile fra 
la seconda metà dell'Ottocento e il 
Novecento quando interi paesi passa- 
rono l'occano per andare nel conti- 
nente americano (specie in Argenti. 
na) per lavorare quelle terre, 

Alcuni emigranti friulani non solo 
fecero fortuna grazie al loro lavoro e 
alle loro capacità imprenditoriali, ma 
compnibuirono alla modemirzazione 
del Friulî: è il caso di Giacomo Ceconi 
— panito dalla Val d'Arzino come 
semplice manovale è cercato conte 


For vil tun 





dall'impermore d'Austria per | suni 
menti imprenditoriali — che portò nel- 
la terra natale strade e istruzione. 
Avvalendosi di documenti e rela- 
zioni d'epoca, nonché di foto originali, 
Ellero traccia una storia del mowimen- 
to migratorio (che sarehbe durato al- 
meno fino agli anni Sessanta del No- 
vecento per fermarsi successivamen- 
te). concludendo con alcuni “meda- 
Elioni” dedicati n emigranti famosi om- 
ginari dello Spalimbergheseril già citato 
Ceconi di Momecccon, Gian Domeni- 
co Fiacchina, Domenico Indr, Pietro 
Collina Giovanni Ciani. Angelo Gar- 
(atti Venturini. PrimovCarnera Lo fami- 
elia Jecuzzi, Tina Modotti {spilimber- 
ehese per parte di nomma materna]. 


a cura di Nico Nanni 


Maurizio Cocco, 1! mercato delle nuvole, musica e fotografie di 
Mario Krivec, ed, Accademia Musicale-Culturale “Harmonia", 


Cividale del Friuli. 


In questo volumetto sono raccolte 
le liriche di Maurizio Cocco e le foto- 
gralie e le CONTI paizioni musicali che 
le “commentano” di Mario Krivee. 
Cuesti due artisti cividalezi — della pa- 
rola Cocco, della musica e della foto- 
grafia Krivece — hanno così messo as- 


sieme le lore rispettive arti per repala- 
re al lettore e all'ascoliatore (al volu- 
me si accompagna il CD delle musi- 
che) alcuni momenti di pausa spiri- 
tuale. Come nota Angela Felice nella 
sua nota introduttiva, la parola di 
Maurizio Cocco è sorretta da «una 


Autori Vari, I nuovo organo nella Basilica di Aquilela, 
cd, Associazione fra le Pro Loco del Friuli-Venezia Giulia 


Ali inizi di otro 2002 i destre fra 
Agpuitletà e Grado l'Assernben Nozio. 
nale delle Pro Loca d'italia (net 40° di 
fordiziane dell'Unione Mazionale) e 
in geelfoccarione CASTIAriozione for 
le Pro Loco dlel Frivli- Venezio Cindia 
fur date alle stanipe son 'elegarie purde- 
bile toite (ficori cosninitercio) sul'itiia- 
vo orpato dello Basilica Potriarcale, 
nirimnento reagirono dai organori 
cani di Codroipo e dentate dalla 
Fondazione Cosso ali Risparorio di 
Date e Pordenone dhe hei anche con: 
tributito all'edizione. 

dir anda imodio agile, pia sesun frer 
quialo stento meoreso, alcuni salici 
ii ante alterano sti alcni seni Alva 
Basca Scsre! propone an prospetto 
storico dli Agiileta rovroia, mientre 


mori Gonzo Marini si sofferta sr 
ia Bravilico e la sua sioria;a Luigi Calla- 
nie si deve sr rinato sall'organo 
nella trmalizionie Htaretca dello Basilica 
di Agata. Del uovo vano e delle 
me convmrerisiole paria bevece Frame 
sen Zanin, che cos il padre Gustavo ne 
datto il costrittore. La storia degli PP 
Ganari fnenani Zani viene istena da 
Finto Merz: capostipite ne fr Valeria 
nel N27 la cn dita perso al nipote fe 
niente net IRE ca a, enel PART, dai fre 
gli Francesco e Giuseppe; questi nel 
108 ri cepararama: Chinsepypre cent dl ff. 
glio Frmiz sent a Comino nl Troll 
nitento, Frmicetco con i figlio Guastavea 
andà a Codrofpo: qua Gitstawo ne cor- 
tirinar ca vena vele 'antività corr dl figlia 
Fimicerca, 


sensibilità delicata (...). Dietro versi- 
frammenti che ospitano fragili palpiti 
emozionati e inleneribe certezze, si in- 
iravede una ricca vita interiore: una 
piena d'affetti. che cerca e offre sensi- 
bilità, ma scopre poi solo la vanità di 
quella tensione e l'amaro calice della 
delusione, della illusione frustrata e 
solitaria». 

Ai versi fanno eco le musiche di 
Erivec, il cui linguaggio Renato della 
Torre definisce «sognanie, immedia- 
Lo e accattivante, elie bene si sposa 
con la poesia. Un lirismo soffuso di 
una dolce melanconia e anche com- 
ponente essenziale del su0 modo di 
caprimersi, dove una sostanziale pre- 
senza tonale si wena di cromatismi cd 
È attraversata da qualelee reminiscen- 
ra jazzisticae, 





Dall’Argentina al Friuli-Venezia Giulia 


Sono armenii in regione d 27 piena 
in denti argentini con ciratoinaanza 
diana ole stanno [regno di 
corso di formazione par da valorizza 
zione del tersitorio della d attimmonta Ar 
genra, malizrato dallo dal in pariner: 
vivip con Università dello Potagevrio 
Cda dan fesco%, i amippo dei servi 
Di iuriniici dell'mi Chrabani da Sarli: 
taria de Irina v Arvars Protegiaas 
dello regione dei Lngdei, Fate Frivedi nel 
Meral, dl nimistero dall'Ecomonia 
illo pronti di Santa Cris, il Co» 
nunne ili Pegpinel, Carsocinzione per do 
sviluppo della Corrarca Ardina del 
queriniedneriate parallelo, le Pron 
ce dd Pordenone, Vate, Gorizio e da 
Cif regionale 

Divano iena pren sopra lle dol, ber 
15 ragazzi anno svolgendo losstoge in 
provincia di Dire, ir parrticotare: nl- 
Palbergo Netderdi Sanris, all'Ars ali 
Aqpalleto, all'Azienda regionale di piro 
mozione Iurisitca di Lelio alla Come 
modi Comntmercio prese fa Apoda 
Vinggi al Misco dinografico del Co 
nre di Sane al Porco snatierale delle 
Preclpi Girdie che si trova a Resa, e 
ancora al Consorzio Fnulialbengiri, al 
fa Comuni collinare di Colloredo ali 
Montaliamo all'Art Agrate Tomei 
Sender arl all'Isola Argiano e alla Te 
aucio Regine di Palazzolo dello Stella. 

fn quel di Triene, invece, Vallieva 
Alte Todi dio scelto di svolgere Il pro 
prio stage all'Agara, l'Arsoclrzione 
gradale è ascoripagiafe:n Ineiici ante 
nizsati dal Frivdi-Venezioa Ginfio. la 
provincia di Pordemone, do stederte 
Wilier Bosrodrico sio facendo prati 
inerente il settore della promiozionie tr 
ristica, presso PA” Piancavallo el. 
Ain Piveriza, che din do sara sede nd 
Aviano, nenti Nicoli Forte nr xi 
ira it Fort di Sopro. A Crorizio lat 
leva dello dol Conillerrito (Pirandietati, har 
scelte di fare esperienza all'Iitetel 

Clragiee ragazzi, brvece, Stanno deci 
so di recarsi fhori regione precirante 
ne nt pranvimitetà ali Trewiar, ar Padoa, a 
Madonne di Canmpiglio a Ronra a Ti 
rino ed Ancora 


di N, Na, 


Tratti gurenti giovani como carichi di 
nin crianio corinvelgenio, detto 
dalla voglio di astratte più mozioni 
possibili sella reclià trerietica ferentreta 
ivanier eda parerti pei esporine mol ferro 
ferrifesta:, per ata far quieto anoalo, 
feti rane. Po cora di Fsapireti, lor» 
la covdigliera delle Avide nl Stmite comi i 
Cile, è seco di siti paleontedogioi, di ira 
ferense sentieradie, ara onnedte di cgeituari- 
sa e di finttorte. La Potagenza î cir 
conda da intere d'oro e puo vanta 
re do presenza di mimali ici al inane 
de;inolire gui esiriono delle culiinre ine 





amm bellezza», «fi sente una privile 
grata » cri st epnane Faroliitento Mar 
nella Siimecole dr stage anle Cenmenite 
collinare del Frivali perch mb nia 
data Lr possilità di aprire gl sechi e 
di capirne quarte si poro fare sn Prata= 
gporia, in ar regione dowe solo in ape 
parenzm ent ci perniona, 

LU esperbenmza cuenta fridora, de i 
giovani argentioi diticirnente potrar 
me dimenticare Ale dol fregata 
Foniversit del torcere far Pintagro è 
ans trova al pata di Trieste, perni 
tere in pratica fe nozioni apprere al cor 


| ventisetie ragazzi in visita o illo Momin di Passariano 


digene e del popoli che vivono ancora 
nel ore predetti antigionandi dipici. Tant- 
sovra, dl meritoria esa pen sat queste» ame 
raviglioso spazio incontaminate è tant 
fort usi itentstente. di corso dello dani 
per l'apporto, pira a porenziare le ca- 
paotid dei plovati nello svilic@à pare ata 
rete del mrivno brnenarzintale, che 
prenda a modello quello frindama. « Po- 
inno valorizzare — do cvservio 
Carofita Cane, ele ora sin effetrando 
il proprio stage alla “Miranal sr-Spa- 
di Vinegi “di Dale dl parco nazione. 
le cn dr mesona gurercia snillevnanio, 
pia amene i dagli imcaanioti e i fini dd 


so dallo fab miglior ricordo elte por 
terd sempre coanume, dop questa care: 
renza femiativa — fa precisate da star 
dentesa - é il contatto con delle perte 
ate cioe Srararao Lor forzare dea voglio ehi arie 
dine seni giovane dello Pagoda fer ani 
intente altra verano de ana SONTATANI a 
tera afirvereventa. Marninma Saracena, 
die str svoliendo dl ineecinio preso i 
Ferco nmunmie delle Prealpi Giuaie, non 
può non pesare alle pregio origini 
rinata: e(Irtai serie intanto, snai meri- 
te di appartenere a quella comunità € 
gui in regione perso fanale soci 
re de iradizioni dei miei movi a, 
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Fieste pai 80 agns di Lelo Cjanton 


HI Comun di Dignan al à onordi cuntune biele serate il grant poete dal Fritàl 


Subit di “ca da Paghe” te taviele 
vualive e antigone splanade dal 
Tiiment milons di agns indafir, al 
prin past ch'al salude quiet duc] che 
cia pessin lenti bi, mivani di 
Spilimberc, sì chame Chenan 

Nol è un pais cualuncue ma, chel 
ch'al è viodit nassi e cressi il 
soremestri professor abit Giovanni 
Jacopo Firoma è so nevi. Gqulka 
Andrea, l'ideatore il prosecuide di 
chel monument culturil ch'al di 
inzionilt e, fin ore presint. al insiore la 
mestre tiere; il Vocabolani Furlan 
Poben di cualchi an im ca, propite par 
memore e omoni i Pirona, la Zonte 
comunil £, prim € prime, il so dean, 
l’avocat Copuîti, a &n deliberài di 
inmancà une sone sernde di pulsie 
furlane a mo di regiil par dute ln 
popolazion di Dignan, stant che la 
fasin colà simpri la vilie di Sante 
Luzie ai 12 di dicembar. 

Fin de prime volte a dn clamiit a 
recità la mir produzion furlane in 
rime, un stri soremestri di 
marnilenehe: Lelo Canton, che cul 
jutori di Eddy Bortolussi, la vis 
dedlamant plui intomade de 
Filologiiche, a dn davualria dutis lis 
seradis cun grande gjonde di ducj. 
Par fille conte tal an 2002, stan che il 
mestri Lelo al intassave il so 
gantesim carmaval propite ai 12 di 





Lefo Ciantam (secon a gamipe) camma grop di scritirs di “Rismiive”; Alberto Picotli, Azmni 
Barelli Delemadli, Aingelo Covazzi, Riedo Poppa, Edifii Bortetassi e Lise Peressi, Al È cain 
kr |prin a gamepe) dl rrspomsabi cotton! de Carrie di Udi mons. Dtilio Corgnafi. La fato è 
ie stnde fate di Sandra Secco denami he piere nimane cl'e ricade Choo Ermacora a 


Genna di Torciel cualchi an imdalie 


dicembar, il for denn, d'acordo cui 
conseirs al i decidi che la heste non 
Jere in pro dal Firona ma, par onori 
la site e Popare, più che la persone, 
pesto che lai no ten pig di Canton 
Ine maravee di bestie! 
Bortolus le a cpapade: ne largpe. 
Due la produzion keterane dal 
“nestri”, che nom je siglir scarse, le & 
nomenade e, a bacon, imual recitare: 
dui prints sertis {quadiruts di vite sul 
bore di Sant Lazar a Udin. al Libri 
Flunni. Passant por: Risultive, l'Ajar, 
i Diaul a Caldora, e vie ve dutil lis 
iilizione di pulsie. i teso) di Lelo n som 
lormals a vivi e a suna, sì Eddy 


La salvazion 


I 

Il Friùl al è nestri 

Came il cir che ius hai si 

(Co il contain il plane al va sul 
Py 

il vert atir cun oeni fos lo sint: 
lis ends dai t6rs lassù cemit ch'a 
elàmin 

ch'ai im la thestre 4 Un, 

cemilt che il scor de sere 

si poe su lis tamossis, sui tohlia!. 
e i files in tes cusinis 

cisant a fevelbizzin come frue! 
Paîs di cjasis vieris cui cjaldirs 

E i stecs dongje i spolèrs, 

la nestre vite 

‘e je furlane come il nestri ami. 


Il 

Se vualtris ‘o volés ‘o tormnarin 

A Feveli culì, come in fame: 

no sino fradiz, no bevino on trent 
cul cir compagni 

Chuan'che il stelàt 

AJ art di un vrant pinsir 

lassi che dut si mot, 

no ‘n cjantarin insieme une prejene 
carl ant dienani 

cul vin de nestré tiare 

ch'al i il save dal cil: 

no murnain mai plui 

st vuualtris mus prartiis La vinestre 
vite 

come clee nò la mestre 

cli cir us in za dit. 


III 

E jo lis vielis cul farei sul cjàf 
‘psi ch'a son mé mari, 

dutis mè muori parch'o vivi tant 
eo landis vitis di dolòr a' etntin 
par me e par Diu. 


E i iei cui vuéa Fri a' son gno pari, 


ju cjali: dut il timp ch'al & passi 
cu lis Iinoris cli parti, cui gjili 
disp rie di passioni, 

cut il tina alè um mil 

ch'al si mol e ch'al His 

E i nestris muare 

a' son con nò be vite cli cei di 
come Il soreli che nol mir te gno. 





I 

Bevin, amis, eh'o sin furlana! Lis 
mamo 

a cerclì lassù inscamip 

nus climin tal soreli: 

nerks, misertis e sudbra e sane 

a’ réstin tal sgandr dal nestri vivi 
ma nò "0 mann 

E po‘ bevin: la nestre salvazion 
‘e je su cheste tiare di passion. 
Co si cpatin insieme 

att de taule blacje di tanàis, 
cemilt ch'al ciante il pan co si h 
CIEANE, 


cemitel'al sune il vinco si lu met 
tes tazze ch'a tarlipin come stelis! 
Plui dal dalér “e vil la nestre Patrie: 
nà ‘n vivarin par simpri "o sim 
cristiane! 


Lelo Cjanton 





Bortolussi i manejave si “La 
Fortune" che perdi il Lelo la veve 
darsi, come simp! Difat o vin vit la 
“foriuneT di toni a igropira cal santi 
la vàa dolce, colme di sensilbÒilina, di 
une faniscine che mus è regalàt une 
inte rpretazioni comomente di “Lis 
aueulis di Nene” Ché frute è d il nom 
de lune: Selene”. Par nò, la lune, m 
chel moment e shusive ome un 
salosiri parenim un piovi adi * 
cuce ali Nene de ge murarie”, 


e) 





Ance il festegjit nus è indalegrits è, 
inmò inscueliita, recitani dimarsis ile 
puisiia, soredut la version integri! de 
<Salvazione, chel testamenti laie, ma 
religiosa, sul mor di “essi” dal 
Furlans che, fasint rime cun (Onslans 
mi puedin muri... 

Te cale dal comsei la fiesle è je 
svolade! |] dean. a non de Comune, al 
à parteril i Lelo um presen platui 
inibirentit, È, par so coni, un pair di 
bugia di chel “at”. Lim Erognal cli 
mesiris di furlan de Filologgiche i èm 
regali al lér prin soremestm une 
mele perpamene contume poesie pe 
CIO ATE. 

Un par di “ripeventa volontaris” a &n 
lei cuatri ris di “rispiet e after". 


w » * 
Conte slnpri me Frase non fe rl se. 
dopo ioni level, no si alive a Saga lb 
pertali aridi Vie duci lore a 
Charprd ton elle ar tatti. 
stri bon actr a Lelo e n soi ami vin 
bevr e frico di gale, dit di pradiment e, 
ali pie prese. 
Par finile no podeve nanefà. a ché 
fiesrante caruoi Inest iterazione nl doni 
sini Pirovta, ante (indi in lire. 
Lin arse comi, nn loceni di 
omenost ci al fmennt la sd figure 
micie comme “conezie” al Ciirinidi, 
ind scene bandond di core la 
biele componie per it dnsrie ali 
fimnee.. AI cape si i capo, 
al salde dici e al va 





Cenone, a Mente ffatirale (che duc) 
nientave a moli if sina dean noi 
chare puinai lin sà atlete. Cir sgarfi e, 
mesnede, no si clmile in stbrenut sir. 

An varize perdi ine, parreli scure, dii 
biitare fore ma, i doapli ermide di ché 
ch'e manciive E jere ché dal arsessòr 
porti di sburide! 

Fide o no vie al ite ni fia puaai ada 
di di, “derit”, i Incfi arene stele se 
e dere sul “crensi"... 

Pavaiani dis mariti si restar di file sal 
dele ch'al stimissiove. 

Ma, a ferin a Charpd e tor Dignon! 
E il dean fes sachene de sti srinane, al 
Veve ance fi dd de machine! Ne 
pare, la “culture firtanie”, 
impersonade pe ocarion de finure 
discrete dal imestri Osyratehin, ino fi 
idove mai, ii compagine sinpri è 
noi lase mai a pr O rin sive casi 
dti i iù rime sinalica è giennli consone 
comprividude Aroma al jere il di dali 
Sante Luzie! 


Pauli Cerno 


[F [mer MONDO | 


“L'Arte dei Pacassi” 
al F ogolàr Furlan di Torino 


Lo scorso 15 novembre, con Vin: 
dell'Assocumone mie 
del Musei di Giorn, si è tenuta mel= 
la Sede del Fogsolir di Torno una 


tervento 


comlerenza soll'“Arte dei Pacass nel 
Palaezi e nelle Chiese del Friuli, Au 
stria e Slovenia tra il “600 e il 700, È 
stilo un appuntamento importante 
che ha contributo a divulgare, anche 
in Piemonte, ya tessera di storma del 
Varie che ha avuto come protagonisti 
uns bamiglin &cceerzionabe, che per lun 
go tempo ha comtributo, con le sue 
pere, nd abbellire la nostra regione 
ed im particolane frorntia, altre ad al- 
ine gittà e paesi allora facenti parte 
dell'impero ustro-umga rioni 

Con il suo Mess iggio di saluta. 1) 
Presidente della Provincia di Crongia 
Litorgio Birandiolin, ha sottolincato 
l'impi irlanza che rivestono queste ima= 
ziative specialmente se tenute fuori 
dalla regione, in quanto servono a far 
conoscere cd apprezzare ulteror 
mente la nostra terri con la sun storta, 
l'arte le tradizioni mighori. Ha ri- 
cordate il valore del SEE lasciato da 
questa famiglia di artisti (Nicalb Pa- 
cassi è stato primo architetto alla cor- 
tedi Maria Teresa d'Asburgo) che con 
leopere concepite e create per lunghi 
anni dalla loro “bottega”, hanno com- 
îribuito a fare di Gorizia una città ele- 





sante che le lia meritato, al tempo, 
l'appellativo di “Nizza Austriaca”. 

La conferenza è stata tenuta dalla 
dottoressa Giovanna Ludovico, presi- 
deme dell'Associazione Amici dei 
Musei di Gorizia. Gli argomenti tral- 
tati. pur nella loto peculiare comples 
sità, sono stati esposti com proprietà 
di linguaggio e disarmante semplicità 
proprie a chi conosce e vive a fondo la 
materia, che lia comvallo ntimamen 
le amche 1 memo atberrali sull'arpo 
mento. Erano presenti docenti uni 
wersitari, personaggi che operano nel 
campo architettonico e artistico dì la 
rino, altre ad un folto pubblico di friu- 
lani interessati a riscoprire, via via che 
procedeva l'esposizione, i palazzi, le 
chiese, gli altari a boro familia, che 
probabilmente a suo tempo avevano 
avuio modo di vedere, ma di cui nom 
avevano colto a pieno la loro impor- 
lana e bellezza. 

A significare ulteriormente la mia- 
nilegiazione, a fine conferenza è stato 
presentato im prima assoluta al paitrtbli 
copresente al Fopolar, il secondo valu 
me fimimerari Arcani Inti Canin 
zia e Slovenia curilo dalla dottoressa 
Gievanna Ludovico e dall'archibetto 
Francesco Castellan di Ciorizia. 


AN. 


Fogalir Furlam di Torino, & presidente del Fogotie archi, Alfredo Nonke è Le dottoressa 
Giava Lodovico alla conferenza “L'arte dei Pacossi nei palazzi e nelle chiese del Frimdi, 


Sutra e Sfoventa ira i '6do e 700° 


Î 
90 anni 
di 


Amalia 





iÎ 13 olfofire scorso Amalia Vidoni Ursini fa comprato i sno 90” completo circondate 
dalatfetto di familiari, parenti nd aneici chie si sono ritrovati in casa della figlia Nandi e del 
emero Nino Bianchi per festeggiare il bel traguardo. E shibo ni felice è commosso duguriò 


perda namea, nonna 0 bisnonno dala 


Arcadia mala in Germiala è cresciuta im send Frazione di Torcemio, dé AT dui viee megli 
Sioti Umiti nel Micitigra, Orgogliasa di essere frana tuttora pavia voleatleri dei tema 
passati è dello sun infirezio e bello gioventi: è ritommato neofie volle fn Friuli per rivedere di 
figlia maggiore IMiariza i pareati ed i laeglii che P'iamo vista crescere e mrachie da MMicliknan 
è slata viola alla comunità fettalama, di cui fin fatto parte per molli ammi. 

Boam compiranmo, amidi, dai filari = in particolare dai sette nipoti e quatiro promipati 
che sono ln sun gio — è da tuttii gli mici che imsionee le inguine ancora tanti numi 
seni, augurio al quale si unisce ance Frimi nel Mando 





Fixo 


CAO 


LA SOPRINTENDENZA 


iL 30 marzo 2003 Al 


ARCHECGLOGICA 


CASTELLO DI UDINE 





:EI, FRIULI- VENEZIA GiIWI 


i ED IL PARCO 


ARCHEOLOGICO 
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LA MOSTRA ORGANIZZATA DAL Civici MusEer DI UDINE 


DI (CARNUNTUM 


ROMA SUL DANUBIO: DA AQUILEIA A CARNUNTUM, LUNGO LA VIA DELLAMBRA 


Note storiche 


L'impero romano vide spesso attri- 
tie suerre ai suoi confini, specialmen- 
tenci punti più caldi, che furono la pe- 
nisola iberica nel IT sec. 0. quindi la 
Gallia Transalpina (Germania e Fran- 
cia} ai tempi di Giulio Cesare, poi, via 
via. il settentrione della Britannia, al- 
cune sone della vastissima arca rena- 
no-danubiana, come la Dacia. ed il 
Medio Orienie, la Palestina ed il re- 
eno dei Parti, in larca misura corri- 
spondente all'attuale Iraq 

In Europa, per secoli specialmente 
Galli e Germani furono perì Romani 
il nemico per eccellenza. Brenno, com- 
quistatore di Roma, rimase ben im- 
presso nell'immaginario collettivo dei 
romani #4] imiare del Galli Ei ficcostà 
naturalmente il timore dis Csermani 
non tinto quan i Romani furoni 
climoresamente sconfitti ("Varo ren- 
dimi be mie legioni!) quanto allorché 
essi scesero a sud delle Alpi 

Lostonco romano Velleto Patercoa- 
lo, nato da una famigha di militari ed 
ufficiale egli stesso segui il futuro im- 
peratore Tiberio in Germania. Nelle 
spe Minore Ronanae, scritte intor= 





no al 30 d.C, menziona li spedimone 
di Miberta, condotta nel i dC 
Marcomanni, che prese le mosse da 
Umano, narrando vicende cu 
imeva partecipato, Fer le sollevazioni 
sorte in altre parti della Pannonia, Ti- 
berto abbandand gl progetta di inva 


Dont a 


dere la Grermamia passando il Dana 
hio presso Carmini. È la prima 
menzione stornca di Cornate, di cui 
per quell'epoca nulla 31 sa 
hell'attuwabe Fruula 
ed in parle conviasero, Venete Cell, 
prima dell'arrivo dei Romani 
stato da Livio nel 13 al 


{ succedettero, 


alle 
e le boro 
culiure interagirono a lungo com quel 
la romana, che i monumenti scrimi, Îi- 
gurati, architettonici, hanno traman- 
dato a nodi come preponderante. 

Gli abitanti di Corsini prero- 








mana erano invece i celti Boi, che. 
scesi nell'lialia scitentrionale nel IV 
acc. aC avevano il boro centro a Bo- 
meat {Bokoena). Espulsi nel 189 a00. 
dai Romani si stabilirono sul Danu- 
bio, CCAnIO ai laut ori. insediati Bi 
prattutto in Carinzia ed in Slovenia. 
Dalla metà del II sec. a.C. fino ai tem- 
pi di Cesare, vari eruppi di Boi sispo- 
siarono dalla Germania alla Boemia 
fino a Bratislava, provocando a bora 
volta altri spostamenti di massa nel- 
l'Europa centrale 

A partire dall'epoca augustea alcu- 
ne tomi documentano la presenza di 
Germani a nord del Danubio, di fron- 
te a Carmini, e, anche nella parte 
ssitentriomale della Austria 
Furono probabalmente gli amienati d 
quei Marcomanni che specialmente 
dal sec dC, avrebbero cousnio ian- 
ti guai ai Romani. La compresenza di 
assetti propriamente germanici € ii- 
picamente romani, ritrovati nei corre- 
di tombali. dimostra da un lato La for- 
zi economica ed il prestigio sociale 
del modello di vita romano e dall'al- 
tro la grande ricettività dello strato 
più alto della società permanica. pron- 
îo ad accoghere gli elementi sentiti 
come superiori o di maggior prestigio. 

Il grande momento di Corsia 
È stato l’ultimo terzo del Il sec dl. 
quando Marco Aurelio vi risiedette 
per alcuni anni, impegnato nel su0 
quartier generale nelle guerre comtro 
i Marcomanni. Costoro, insieme coni 
vicini Quadi ed alire popolarioni che 
abitavano lungo la sponda settentrio- 
nale del Danulio, avevano deciso di 
invadere l'Italia settentrionale. men- 
tre la gran parte dell'esercito roma- 
no, al comando dell'altro imperatore 


Hassa 





Lucio Vero combaitewa in Siria con- 
tro i Fanii © La difesa del confine era 
indebolita 

L'incursione dei Quadi e dei Mar- 
comanmni — tra il L6T ed il 170- apparve 
gravissima e fece decidere l'imperato 
re Marco Aurelio a muovere con il ira- 
bello verso i] Danubio, Una tappa, for- 
se anche di qualche mese, si chbe ad 
Aquileia, ove era scoppiata la peste, 
per contrastare la quale fu chiamato 
dallo stesso imperatore il medico are- 
co Galeno, che era stato il medico del- 
l'alta società della città di Roma. Altri 
medici vi erano in quel frangente nd 
Avquiketa. ira cui due al servizio di un 
cexconsole, che probibilmente accom- 
pagnava Marco Aurelio Almeno due 
di essi trovarono la morte, nel corso 
dello pestilenza, in Aquilzia, probolil- 
mente nel Lis dl 

Mel 168 due imperatori 3 impul- 
so di Lucio Vero, decisero di rientra- 
re a Roma, ma vicino ad Altino, Lu- 
cio Vero nella carrozza fu colpito da 
un attacco.dì npoplessia, malittia che 
aveva già manifestato anni prima 
Marco Aurelio rimase per otto ammi 
lontano di Roma. Almeno un libro 
di Coll Veni CENT SE PENSO, dl li mo spi- 





ntuale im greco dell'imperatore-fo- 
ssfo, fu stilato a Carrnatitri, come 
iepli stesso ammrota 

Le tarde mografie di Lucio Vero e 
di barco Aurelio dicono che per il ti- 
more della pestilenza si rivolsero pre- 





Elmo da parata con immagine 
friumitaile, I se0. dC. A deste Boesto im 
hroazo raffigurante Barco Auro 


ghiere a inite le divinità. Tra i sacer 

doti di quel periodo vi fu l'egiziano 
Ames, che un iscrizione dice impe 

pnalo nell'Iaeo di Svquileta è che segui 
Marco SMerelio a Canarie one pircs 
vocò il celebre miracolo della pioggia. 
raffigurato in cima alla colonna Anio 
mina,a Roma. Le vitone di Marcon Ali 

rela si conclusero com il suo trionfo 

Nel coro del Il secolo, come ad 
Aquileia vi fo un imperatore “aqui 
leiese", quel Marco Aurelio Quintilbo 
fratello di Claudio Il il Goticorche re 
gnò nel settembre del IU, così a Lar 
nano nel 260-265], vi fu L'ellimero 
regno — che durò solo poche settima- 
ne-di Regaliano è Driamilla, di coi ci 
rimangono alcune monete ri-comiate 
su quelle correnti in uma improvvisata 
zecca locale. 

Nell'autunmo del 3068 vi fu un im- 
poriante incontro di vertice a Car 
nitriti tra Diockeziano, Massimino è 
Grakerio, nel como del quale Massen- 
zia figlio dî Massimino, fu dichiarato 
nemico pubblico, Di esso rimane a 
Cornia un altare votivo, dedicato 
a Mitra. 

Mel IV secolo si riconda a Carnnn 
tenti la costruzione del famoso “Hei- 
dentor" 0 Porta dei Pagani adopera di 
Costanzo IL Il menumento, varia 
menie interpretato e datato fino agli 
ultimi e recenti scavi condotti da Wier- 
ner Jobst, attirò l'attenzione di iag- 
giatori ed eruditi fin dal Rinascimen 
to ed ancor oggi costituisce una sorta 
di simbolo araldico di Corni 








La mostra 

Î ef ETTI espnrrme l'antegzione per 
i appori tra Pare tondino e 
l'area mrediodiibiana, arostrato cla 
varte Inituzioni centmerali dell'Italia 


nordonelale irpecialaeate ad L'elime 





end Aguilelni si rargini migpetro al 
reso d'Irsia mo cemreole per pl 
rombi con i termiari altre de, Lp, n 
temmirale delle rose mnarininie cli cat 
giungevano dal Mediterraneo 
lirgo l'Adiarca dove 
ciuroeva mele la cosiddette "Vin 
dell'Antiva”, che proveniva da sore 
amavero ke Alpi e Li parata 

frinalonto 

La nostra si propone di docnerinane 
de relazioni, in lampo siisnina pacifiche, 
na a valle anche mrbolente ini 
Raurrani e le popolazii ini ae 
abitavano fe dive spneti de Dino, 
nel cnore dell'Europa centrale. 
Relizioni che darute comaliziorano 
anche ln storno successiva uo ai sori 


Ma 








pianti, date cdi qua carne sv) serifno 
pasa i carine ira li corri 
europea e più er paesi dell'est, II 
sorprendente In Ù 
CORTI TOTT4ONE se fer atrata Ser cr 


del trib crnaniole aj freni È 








docente sin dai primi decenni del 
feec di 0. cre dinosrrano ali 


corredì burerori 






n nas e 
M 
dl moreno ia cai provero 


provenienti della Slovacca, ovvero 





si 3 i 
dall'initane Geramata, attraverso da 


liouvrina, piccoli since di popolazioni 


ARTI RIT Tursi Preci dn Gurrlcari 









filone 
dirai 


Lit lenanteta Inverso AvVCerre a 


i pin ar Ta an sha 


n dale ir 





CRCTA[ iui crifecite de 
partire dallovanzato A8 soc. dll 


i ne grani al Cerronarai farne 





invediari nell'intento aell'Unimero 


vete far Frasi 








ninni 
sefbesniri 
carne Er 1 mer diferdlene 
dagli attaodi der 
oro concanguntei Goemmoani. Luo 
siniterciramo ruvmierani sdevraendi sel 


verano — Vinili fr micra — # inictae 





iris lele noto "rig! 
ian ee AOLO UA] 


î, 


fontir (oncorale nlarerio 





FRTRErAie 


del coriddetto “cimitero delle prilizie”* 
mel IR7A 

il percorio della nicsrra rende 
viale intimità dell'elemento 
militine, per de difioione del mado 
ali vita romina nel Farca 
medida. Per ganento riga 
Alieni è sta 





fo clima gernenae 





important nh viloriz zazione die 
miliari, ate d'icaniaeini o dir erede 
nani dell'elemento silitare 
fmi sferra 

Pra li CHEN 











Ati prestati nello mostro si 


no ie rinviati 





inizio dell'OWorerto pisoarero 






“ria esi Irenienne? 


ter Wien li 


alle collezioni! i 
i Brann 
Verena. 


(RO di 





Uno è nrur parera d'argento dorato 
seafizzafo nd Atevmialira sel ta a E 


Cara nina, 





Lnmmus 


allerché Antonio e Ciapatra, 
rinrovgido il nio di A 
un elemento dé 
Oriente ca CK 






are fecero 


regno Premdeva, Donna nelle prati 





ele CRESCA de mesi e cenallma cam 


incredibile perfezione, 








atrauena 
intatti. Marco Antonia cone 
Tritaneno, if nico Rrventore dell'uso 
nio accanto a Cleopyrint mele 
venti di Denariro cd gi ini tri 









complesso delle allegorie del 
completato dalle quattro siagioni e 
slo Terra fut oct he ad fo 
ranautate is moventi cd anna da 
Caine 

L'atra è i celeberrimo mivevo all Mitra 


de il favo (forse pil faplte dr 








anale mo quesho cloni materni), 
Man mancano altr aslemorti 
ipetioconari rien al moral eriliine 
cd all'mmiiente dei calli remineti, Ira 
cri do siracramane conmedo funeraria 
dtt re dei Cren 











ni star rano {Meg 
Ceca]. il niravmiaeanio, rivalità al 
fine degli mini Orta, siae zi anta 
tomba lie conteneva resti di dure 
persenine (Pan ali 





Vil (RAEE se'pacaliee dit 





perstmragglo di alftonitio rarigee SA 


CUMENETTVITATIOA, dra farti, faracti Pn chi 









ve mata a i Apricavmente 


finiti, dmadlizio eli para ni 





ns Sencdane 





elena, Solo de ami, siete delle 








CITI 
Ala i Ri i sla 
olitta elevrsar, guanti parte segni 


«hei Shito Aniforatzi ORI dal'inonde 





STATA SAI fan PIA tale tin Mat 





Sane RI armperno è dn cre Cry 
dtarano diecorizioni sd incrosanzioni 


com ques metalli prectoni. CH to 













fee ARP ER IPICTACI DARI SOA 


seit o sini me Cali Ceri setto 


equal 


qual fevise dept, frate cen 


damn glio, anti saponette ali aper 





componente Moromiani cdi 








dovere ta qualche neo perimiere 
rv anche nl tempo ali Marca 
Abirello — epoca ci si dara da anuritu 
proprio nel bel itezzo delle gite 
marcontanniciae. 

Fin doll'inizio dall'esposizione, 
nell'ntrio di ingreso al cas 












niet di girato appurre calmi: 


td accogliere i visioni ci ana 





(pri ni LANA Tiara ente RAEE 


aero da uno scorpione. Mn mella 





irta i canta cunetne 





EMATICI VIE rali 






la processione degli egurimozi cite fi 





nio mutrer du 
“ter Ja 


IU I 
una delle fami del è 





uranio spuntata! ile! DIA 


ipedzoene dee di rara pevaliz 





do dhe Marco Anrelio 


hate: die A spanna. 














Ar entra por nello mistra che possiede 


nr mteciezza di preci 
de rl 






ddlectantente neve favicaranbie eiramdo 
int fe sane cn esente bacheche, 


ricontinecionni e senden, d' vrlore chel 





he smrpre devenii agli occ e quello 
dalla mescolanza, della 





CONAI * fra peo e canne 
diverse, tro etnie che dapprima si 
conianene pente 10 oi, 
quando conico AMNCETTI, 








i Oneto a agdne l'interazione edo 
roarnninio dii pevesteri, he miei cal 
operi, coripeandimo dd un vero e 
proprio arnocdinitio reciproci 

E comi darti, apparente e viali i 
pusaggi don scltante di inerti che si 





come verifionti Sarge querdlo pane delle 
"Tio dell'era” eine dna arniio 
Suquiles a Camuntum. dir rare xI 
rovano srani amrannenti acum in mari 
antes cela vita ehi fanti i prenmrai atenei 
vonllmite per alibedline, e aenodie per 
rendere dir vite pure corredi e efcrara 
Appaiono le prote Incerne nd palio cite 
nell'Enropa corale sono apparte 


corno quarto stele lisi è armivane 






pure comiinati " diepraralea, acistemtae mf 
grano en al vino di puo amine Ing 
supelocente ricostraiione di arnatanr 


ste prenota di colin FIAMTELNI, AL 






valli base di reperti nifromanti in diverte 
incmlizi, che prevede anche (asi ahi fr 
costine a venso, capre di provlinene 





: Ept! È 
MbnrVAe e eri e È tir IS GITA 





sante ap ef Mediterrintea, portare 
clegli cere cet puenprenti dell'Enro 


I rrafranii Si 





Caltitep) ve Della Mora 


catalogo divisovin due parti: la prima 
è compesta di saggi di non difficile 
leppibalità che iniroducono ed illa» 
dlrano l'arpormento la ssconda si sod: 
ferma sugli oggetti che il pubblico 
può vedere epesti nelle sale del Car 
atellordi Udine. catalogo cui hanno 
contribuito mumerosi studios ilalia» 
ni, austriaci, cechi, unigheres e slo 
Wacchai, è int'operi del nano riso in 
alia e per impostazione e per l'area 
considerata e per le considlenevili 
nomilà saentifiche che contiene. 

ROMA SUL DANUBIO Da 
Aiparileto a Corenicentrare furago do via 
dell'ambra.a cura di M, Buora eW. 
Job 

L'ERMA di Bretschneider, Ro- 
ma 2002, pp, XE, Euro 35, 

Perinformazioni. prenotazioni. 11- 


Il catalogo 
La mostra è accompagnata da un 
| 


| sile puidate: Civico Musso Castello 


cli Ldime 143227159] 3502872, 





fax 0432.501681; 
mai iam: comin vetri, i 


Febbraio 2003 


Come ch'al va 
l’ultin di 
Carnavdl 
e il prin 

di Cuaresime, 

al va dut lan 


La néf di fevrar 
e jemple il grandr 


Se al tone in 
fevrar o varin 
un altri unvier 


Ae Madone 
Cereole il frét 
al va in cariole 


A Sant Blas ogni 
ejaline l'if e fis 


Imbuto o pìria 


là e me cuslin Nico i vin la stessa etàit: ‘na valta i stevin taeis di ciasn ea 
scuola i èrin ta la stessa classe: "Na furtunia, secomt i nustris gemitonrs, persi 
che quant eh'i si malàvin si portàvin a ciasa li lesions un cun Faltri, ma 
secont mialtria a era “na «furtuma porse che i mustris di ciasa a savevin suli 


dutis ° milagrassis di frus. 


In ciasa i vin Fmpri ciacuril par furlan {im [puis chei di la mostra fumea a son 
comossis, inciamé al di di vuoi, par chei di “ciamiel”, nom chial pant li 
mistriz originis) e iù i pronta clisii cha vei tacita doprà il talian doma tai bames 


cli «cuoli. 


Na clî, ii e mie csi, tornimit a ciasa di bessoi i più fe si, pars che in chei 
ains a no erin scuolabus e i paris e lì maris a no vignivin a spetà i frus tal 
portel da la scuola) i vin ciatit me mari ta la pruarta di clasa ch'a valeva ani 


come ch'a era suda in chel di, 


Me cusin, ch'al veva pi lenga di me, ala tacita nnt che chel ei li la 
maestra si era malada e chi vevin vut um suplent. 
Me mari nonsi era contentacka di cussì pie e chi veva domandat coma chal 


eri stu miestri e Nico ehi a dita: 


“AL di cisi di Pordenon"”, 
Inevitalil la domandi: “Coma mai?” 


E lui. pront, a ghi a rispunedot: “Parsè ch'al a clumat imbuto la piria!!", 


IL CALENDARI POPOLAR DI FEVRAR 


Sistemit intal ctr cal uminer, bam a 
chi za intal timp de “pre-vierte”, 
fevtiir al è il tipie més dh pass è 
de prime “svoltade” staggonil, che 
lom chi cjamps di ume valte al 
osservive intal cil e al stazave cum 
atenzion intes musis de nature, sol 
i prins rais tividins dal soreti aromai 
fo cetant su la linie dal amont. 
Chestis osservazione, a jerin stadis 
lissadia inte feste de Madone des 
Ciundelis e di Sant Valentin. La 
fieste de Fresentazion dal Signér 
2.1), dite plui mi conminani 
Cjandelire, E jere une impasartante 
linie di divisori stagjonal, e tantis a 
jerin lis detulis è lis pratichis 
popolirs fatis in cheste zormade par 
pronosties, previsions 
metenroloejichis e osservazione chal 
ci In cualchi paîs furlan de mont 
prepit il ® di fever zomnade inte 
cadil si tornave a vici il 
sorelì puarsore i cuvierts 
des cjasis o la cjadene 
des montagnis, «i 
faseve une fieste in 
commanmitài, mangpani 
macarons sui paridi, 
dela che i rate dal soreli 
u tormain a bati. In 
altria valadis alpinds, 
procissions di canais al 
sun di dti mn amelia il 
ziravin ator dal paîs 
dopo une vee di g gnot in 
cuakehi stali c se fin de 
azion “paraliturgjiche” 
4 consumarin sivaniclis 
in fieste. (litri ai rituili 
liturggics de lis, aes 
“perlustrazione” su la 
cressite dal soreli e ai 


x 


Claudio Petris 
Furtal cli Frati 


pronostics mesteoralogiie Hi im diviene 
paîs dal Fil, la date dal 2 di fevràr 
I WERE RIM? | LITE funzioni cli 
“divisori” staggjonil, ven a jessi di 
verifiche dal : ii des scortts 
dal unvier. Lis riservîs de car di 
puniti, de hafe dal ardliel, dal WIM, 
des pomis e de farine pe famer. 
altri a ché dal fen pes era e che 
tasse dai lens, a vevin di jessi 
cunsumagis dome pal mieg, propil 
parcé che si jere intal miey dal 
unvier e tant timp al mancasse par 
rivii ne lele stagioni 
Un'altre impuartante sormazbe chal 
mes di fevtàr, chie intal calendari 
popolare faseve di “see”, e jere 
che dal 14, feste di Sant Valentin, 
ch'e confermave il “divisori di mig 
umvier” ven a sti La linie di 
“displovi* de stagjon frede. A mieg 


——rReeqqwrree” 
x Mea e 


agi 
(= ) 


La lastre spacade 


Il site Roumanés al ere un mestri di 
frinets in tune scuele dal Gers, in 
France, ator dal 1955. Ficiul, magri. 
lin piel praliche, simpri serio, al 
cfaminave cum tune came im mam. 
(Chiste came e pere segno cli potente 
pitost che par jodalu a cpaminii. 

Une di di unviée el'al faseve bri 
timp, un barcon de sé classe si è 
sterili a colp e ume lasine si è robe, 
Par spietà chel clval veve di cambi 





ln lastre. il portiar, plen cli cnssienze 
al weve mitiit une luee di cparte par 
imperi al fnit di jentrà 

La prime ci che il xifr Roumanés al 
è jentriit te sò classe e ch'al à 

viostit chiste Cjarte im Inte de lastre 
al iù pevat Li sò cane è, mme com 
tune spade, al ù sbasdt la cjarte e 


feviîir, di fat, lis animadis a son za 
plui luminiosis e lungjis e une volte 
La int cai Chumpe è jere in agjlazion 
pal svicinàsi de viertidure dal cieli, 
o tim: des varie che campagne, La 
fieste di Sant Valentin è jere ancje 
un sig rileriment meteorologjie 
pe sò marcjade dople muse 
climatiche, carasteristiche di chiesi 
més pondit cuasi su la succ ce 
primevere. E progit parcè che intoa 
dal mieg fesriir lis condizione 
mosferichis di solita Fasin re «plistrà 
une svoltade ne durece dal unvier, 
fin de Ete di mieg chest di al A 
cjapit si une bunizioni dii proe ‘lame 
dal torni a svedizi de nature e cossì 
dal Imituli dii sintiments umans, in 
linie cui prins svi dai ucei in ami 
e il prin rinviclià chai cusiclris miu, 
La tradizioni! fieste dai nemordts, 





Foto di Elio Ciel dal libro “Ciask Furdanis” edito dall'Ente Frinti nel Mondo 


dopo al à ziràt la cane in dutis lis 
lamelis par spociile dhete Nol leve 
vi une Fri carte te sf classe 
invecsit di ume lastre, 

Stant che la sere li lastre move no 
ere stalle mitude, il portiar sim 
plen di cussiense, par che i fruts no 
vedin int al à tornit a meti in'altre 
cjarte. Tal doman, il siòr Romans 
al à di nil ch xl la sò cane è al i 
distrusit dute chiste cjarte, che no 1 


plaseve Par conlehi di, la stesse 
sure si È ripete. Un al meteve la 
ciare è che altri le distrae, 


Une sere , per fini. bi lastre è È 
stalle cambiade. Tal doman matine, 
cuant che il sor Romans al è 
jentrat be sù classe, al i * ioclit chiste 
cparte ch'al aforave ogni matine. 


fissade Ri cheste aurnache: di 
svoltade de staggon frede, in part si 
fmde su lic masuetudinis che a 
esistevin inte Eumpe di setentrion 
pal scambi dii hilibes di mgurios e 
scuasi di sigiir si insede ance su lis 
cerimemiis di fecondità romani 
cctant antighis dai Lupercali, 
colasdis intal cor dii secui in fiestis 
libertinis di caratar sessuàl. e su 
iltrà tradizione di culture, cul timi 
meomtacis une parsore di che altre. 
Intes ultimis DEI di agne, aneje 
in Frolla vivin tormis di tradizione 
leadiz ae fieste umiverzil è 
iniuostiil” dai nemorate, mentri 
ancjembi vid si duel antiche 
tradizioni di Vie Proclis a Uckin. 
dulà chie si Éis fieste inte clese 
intitulack= a Sant Valentin, inte cuil 
i bemedissin i colags, lis clavutis e 
lis crosutis di stagni . menti paris 
il vial a cjapin vite aneje lis 
brameamelis car tim] riclums de 
industrie dal regil. 

Di Sant Valentin (14-I] a Sant 
Josef {18-11}, in diviersis zonis de 
campagne è secont lis 
comuetiulinis dai lies, si sierave la 
tradizioni des “veis” che une volte a 
jerin, altri che un moment di 
aggregazioni comumitarie, ameje LIT 
mig di comunicazioni sociill e di 
sgannibi di informazione, cuant che 
no esistevin radio e television. 
Durant lis veis dal user a vimivin 
contaclis storiis e beiendis, si 
manpjave ale e si beveve in 

COM pai cioms a comedavin 
imprese) di vore 0a tiessevin seis 
cui vence, mentri lis feminis a 
filivin o a bworain cul uncinet 

Il més di fevrir al è soredot il mai 


AJ cjape la sò cane e, simpri aber 
al da un grant colp te cjarte è ... al 
suc: Tee ka lastre ener chi | jere sani 
La matine a buinore, prima chai cora 
di truncès, um scoelir al veve cuvieri 
la lastre enove cum tum toe di ciarte 
come ché dal peortiar, ” 
Chiste storie e di fat tant ricli chicj te 
scuiehe, severe prote:ssirs ma no il 
sint Roumanés, ancpemò pilvi rabidie. 
Il frut elv'al veve vilt l'intelige noe cli 


Gaquals, an di scure 
1930-1931 [ris de 
tiene clone iir 


osservi il mestri e ch'al veve vit 
l'idee di fi chist scheres si clamave 
Andrè Falauzzo, um fi di migrant 
talian. 


Muro Mascarotti 


ch'al vili Frans 


chal Camuviil, feste dal umvier 
cunfinade de Glesie fra la fin dal 
Timp eli Maclal e il comme mil ce 
Cuaresime, ch'al wigoni adi donare ì 
caratare di dutis lis arcaschis “fiestis 
chi passag. lis tradizions de ete 
“innusuril”, simbui cosmies è 
remnotis alegoriis. Fhui di ogni altre 
feste, il Camavil al è let al cicli 
chal timpe de nature e ac sù fase 
plui critiche, clie mituck intal 
moment di "pre vierte*, ven a di 
întal pont di incuintri-sewintri fra 
dut chel che al è finîit e ce che al 
cla par comengà. Ance intal Fritil 
dal timp e de cussì clamade “civiltàt 
clivi campa’ "adi ume volte, il 
Carmaval al jere une feste ume vore 
celebrade, parce © he in ché feste si 
revjistravin i “ribaltaments” 
carateristics des fiestis di passage 
cussi ance la classe sotane e 
podewe divertisi cun parocbits, 
muscans e costums che a 
disledrosavin li posizione soclilla e 
in tàl mita pr ulevîin «joli pal cile 
amneti per cualchi moment il sito, il 
potent, il marchés e il preci. 1 pois 
a deventavin plucis di baldorne e di 
traseression, cun bui cjants, ejar lin 
comi sens], dales e vin fin ae eran 
siero de enot dal Martars eras. I) 
cli dopo, Miercs de Cintar prime 
zonale di Conresime. si tormave n 
inmaneà comi ordim è gjerarchie, si 
scpamunin lis propis colpis cul 
dizun, lis preieriz e lis diferentis 
astiene, tant che è vieni: 
tornacde a di domgje la trame dal 
timpi ali cenni chi. cu lis ste normals 
sibuazione. 


Mario Martini 


Ci hanno lasciati 


Rina Bisaro (Tintori 

E mancata in Canada a Regian, SK, Rina Bisaro 
vec, Zampese,. Eri nata a Graclisca di Spilim 

hergo | LL tennabki LODT Nel 14195 aveva Apoa- 
to Gioni Zampese di Dignano dalla loro 
unione sofa nali ica. KM 00 aluiza. berto Mr - 
miturimente momento nel 1585 e Loredana. 
Nel 1959 la famiglia si trasferisce in Canada al- 
la ricerca di un asevenine migli Mel 1545 Ri 

na rimane vedova e si trasferisce presso la fielia 
*Ioarialuisa n Reeian. 

Rima è stata una donna fedele ai 
Ila fe de ha affi iuvversità dell'esisten 
Tal. “La biarmiggli Le sbali li Sila Pag 
enersie, ricambiata dall'amore 
La KNomna Rina nom conosce, 
Angra 








sali it cFIsthami è 


ni la forza ch 


amigo cu CRITERIO le 





ne cli vita e im essa ha profuso tutte la sue 
Lei fieli, cli sei nipeti e quattro percavipesti 
ncistrioza amava lavorare Porta co 
e slertuzzare i perte di Lina perì propri cori 





i l'orio 
me ma 
In tanti lammo sentito la suna mancanza è DS testimemianze di attetto e sti- 
alla famiglia che por nel dolore per la grande per 
lita ha sentito l'abbraccio della comumità, nella triste ciroostanza 


ma mem sono mancate 


Erminia Baldassi 


Il prima giugno scorso e mancata a Cakville. Ca- 
Erminia Baldassi, Era mata il febbraics 
1929 a Zompiochia di Codroipo nel IHR aveva 
Sp «pato Lomenizso Baldassi rl insieme: sl Inti ESTR 
partita per il Canada un anno dopo. Erminia è sta- 
hu uu embi TL ali imm i vel nbribe + valore ch Ila Pa 

mese F dirla ie cli ( takville di cui ha fatt too part te cli I 
la fondazione i (/nmita- 
ta Direttiva pei molti anni mettendo a disposizio 
il sue suppato CHI volta che 


maclu 





inche CT membre niche 


(CLI il ELLI] Te mig par 
ETA INSCCSsLMED. 
Komastante 
allevato i suoi quattro ligli, rinscendo nel ccntem 

pa i chiare il propno i tributo alla vita cheefla comunità friulana 





sin rimasta vedia malto TETTO ha 


î 
La sua li- 
pura di donna coraggiosa e iuona sarà ricordata non solo chi familiari mia 





i dall'intera comunità della Famee frane di Qalville cda quanti 50» 
abbastanza fortunati da 


conoscerla. 


Mii stati 


% Serge Del Negro 

Il 37 ottobre SOI è Serge Del 
Mesa, friulano eli ka sonda qe leraziona - mata im 
Francia a Pont de Cheriy nel 1937, fielio di Cal 
liano originario di Attirnis clee aveva il Friul 
clancit tali” che aveva trasmesso al fielio Ser 
me la senerasiti, ta chispomibi ità, la vitalità e 
burbera schiettezza tutta frivlama 
prenditore dimmi È «Jul maenbe aveva creato 
uma lorente azienda aper inliczata nel commercio 


chi vini i 


una 
Eri um im 





d*TH anche un act I embe #1 leon È, 


Serpe ha lottato caparliamente contro ui nesso 
noatie 


rabile mal attia celue IMIKT 
Cibile. Lascia nel di 
fratello Albert cli 


* Imassl [ET ET TEA portato VIA li SUHL Cra 
lolore le figlie Muriel e Laurence e quattro rip 
= n tutti i frinlani sparsi nel mondo ed im wurtix 





Del Nepro negli Stati Uniti di vèé un pinsir, ui ricuart par Serge, i val nie 


starà simpri tal nestri ci FF. Lione 


do Giacomini 


A Lione salo pochi mesi dopo la moglie, è man 
cpto | all il) le: ita ch “I SUCH Cai Ido ricci mini | Wen- 
ini} nato a Mereto cdi Temba il 1° gennaio 
1918, Come tanti partecipb alla seconda serra 
moncliale. fece la campagna di Russia e rientri 
miracolosamente Î *urriwòi il Lio la nel 
li9 in momenti durissimi per lu nostra gente 
che incontrava csrande ostilità, ma Ido non si la- 
wiù intimidire o scoraggiare: era un “costrutto 
ne”, rimbramti lie maniche È sì costr la isa cia 








incolume 


solo, come tanti altri trinlami non si perde va un miniato, nei ni Franca, nom 
si peri «a nulla dello spirito friu lano cal pensio ro che andava sempre al 
Friuli. Travandt di furlanie fin sul vues, tornà DERE in Fri oeni im par 


IR *Simis i (EI mimit cul sinzir, LA pnl no «lit Ì I i in Cenci peri 010 ia 


To fi Nello, nacje levelà, chest to li nassiit in France ma lt a fi TAlpin in 
Ì i 

Friùl chopes so mari, no l'ù plui lnerimis par so pari, Su coragjo, ormai bu 

sli da Cpoe, 


il paradis alé Friùl di sii. Mandi. 


PR. Lione 


Aleardo Ferglio 


Nato a Feletto Umberto, Tavagnacen, il 16 fel 
bin VELO ec emisrato in x IEECTRA A Bermi nel 
1961. è deceduto il 15 dic mbre 2002 presso POL 
specale Civile di Udine dopo lun srl 





“coffe TENDA 
A Berna Alearndo lavorò in iqrialit: 1 ali fale guame 
chanista per la stessa azien i fino f (qui anelo ne 
1551 decise di rientrare in Friuli a Fi ” tto. 

Fu tra i fondatori del Foenkir di Berma di eni fu 





anche membro del consiglio direttivo pei 
trent'anni, Tramite Friuli nel logi la, ilel 
era da Fumerhi iimithi Appassionato lettore i familiari ed in piurti colare il Fra 
tell Giovanni e la corna Anna partecipi la sua triste dipartita al ami- 
cie puiuteintà tutti in Friuli e in Swizmera. 
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33° Trofeo internazionale di fudo 
“Abramo Oldrini Città di Sesto San Giovanni” 


Il MI novembre scorso pressi il Pa 
lisesto di Sesto San Guovanni, kl. si 
è tenuio il 33° Trofeo iniemazionale 
di Judo “Abramo Qldrini — Città di 
Sesto San Giovanni” e | Tudobay 
4002", manifestazione ideata c omga- 
nizzata da Ubaldo Paschini. 
dente del Fogolir di Seo & Giovan- 


presi- 


me segua da altre quattromila per 
some, in buona parle famiglie ceapior 
farsi comvolgere dalla pomnosa 
atmosfera di uno sport altamente 
educativo 

Chuestanno il Trofeo è stato vinto dal 
russo Dmitry Nosso, mentre secon. 
do si è classificato il tedesco (He Bi- 
schof e terzo l'italiano Francesco 
Bruyere. 

Rella loto Ubaldo Paschim comse 

ema al neosindaco di Sesto San Gio 
xanniì, Gioreo Old, una onpimale 


CU: del Trofiso Qdrini, 


«Ie il 





Da Torino a Santiago 


A nche il Fogolar di Torino lia i 
suoi atleti pellegrini”, Sono tre soc) 
di arnpne pemonse: il chivcoma Cibi 
como Turi e suo fratello Giulio com 
Mario (uezi, che dia soh hanno cam 
minato pre ben 24 lori comseculii 
percorre meli #54} Km {dimansi selle 
centag muquami: al con una media di 33 
chilometm al giorma, Ustti si pie cdi ccm 
Como LT spalla, da Sint Juan Presd de 
Fort a Samtinpo chie Compostela, A 
parte il Maria, che è minpherlimen il 
diacono Cicoria e suo fratello Gius 
ho stazzano sui 120 Rip. cadauno al 
netto dello zaino colmo del necessa 
nio. Dal peso e dalla dichiarata som 
mana preparazione fisica, è imbunbile 
quanta lalica hanno dovubo soppear 
tate e quante volte la sofferenza sarà 
slalia sul punto di prendere il soprav 
vento silla boro lerma volonta a per 
tare a lermine un pellegrinaggio così 
lumpo in un breve arcodì tempo 
A cmeumone del viapgio le della 
fatica) losentito Giacomo racconta 
re, comi l'entusiasmo di un ragazzina, 
delle molte volte che hanno stretto i 
denti per la fatica, delle dure salite dei 
Pirenei per fortuna all'inizio dell'im 
presa, della deviazione lino all'imper 
via Roncisvalle dome la leppenda vuo 
le ché Rolando alla trovallo la mon 


IL Coro 
HA PERSO IL 


È morta improvvisamente, i Roma il 27 settembre scorsa, al- 
Det di 7 anni, il mae siro Giorgio Kirschmer. 

Malo a Imeste nel magna 1903 | dedicò alli music studi sot- 
Lola direzione del maestro Giulio Vicens, Diresse Cori del Tentro 
Verdi di Tneste e del Teatro Comunale di Bologna è poi per dodici 
ammi il Coro dell'Accademia Nazionale * 
success mente 1 Coro dell'Ente Lirico 


Caphar, 


Fu docente al Conservatono “Santa Celi” di Roma ein qu e]- 
lo dell'Aquila Fina alla marte fu docente ai Corsi di aguormna- 
mento per polifonia vocale e direzione corale 1 Ravenna, Nel di- 
cembre 1976, sotto l'insistenza dell'allora Presidente della Fonda- 
Gi, Tomat” sì assunse l'onere della preparizione e 


zione Musicale” 
diremone del Mona 


Sotto la sua diresone il gruppo corale progredi nella ticenica e 
mell'i sspressavili 6 orale nuscendo ad affermarsi im cs amp re; 2 ra- 


le, nazionale ed inlernazioniale, 


lrtmiponenti del corn attuale e del passato, hanno tributato un 
sentito ningrazimento con una partecipazione massiccia ai fune- 
cugione della messi Lando Sion 
di Pale strina ed altri bram da Lu par todarmente amati 


raleseguendo una commossi co 


chiesa di Salmi Jima 


“TOMAT" 


Santa Cecilia” 


Giacomo e Giulio 
Turi con ammo 
Corsi davnati alla 


Pica de Por prima 
della partenza per 
Gaalingo de 
Compostela 


te, poi delle dolo colline diella Hioja 
tappezzale «di vigneti per «quindi ILTTI 
«are alli solitaria Costigha percorren- 
do chilometn e chilometni senza in- 
comlrare anima viva, Ventitrè giorni — 
ricomdi Giicomo — toccano belle e 
antiche gatti spagnole come Pamplo 
nil, Burgos, Leon, Astoria . FPonferta 
dia, per le quali rimane il grande ram- 
marco di non averle partute vestare 
per nom interrompere il ritme di mar- 
qll è perché il viaggio si sarebbe pro 


tratlo altre il temps previsto, Infimie, 


= 


di Roma e 
"(FP da Palestrina” di 


I Coristi 











ail cammin 


ricorda con enfasi, che. 
per Santiago ii cambia dentro, Adua 


a nletiere e 1 mirvane se stessi cl- 
frendoti la possilità di guardare s0- 
lo una luce migliore li cose che vedi è 
le persone che incontri 

fà Chacomea, Giulio e Mano vanni 
i complimenti del Fogolir di Torno 
per la tenazia è caparbietà che li ha 
sornetti e comdotti a partare a bermame 
un'impresa nom alla portati ciù tutti 


IVA 


DI SPILIMBERGO 
SUO AMATO MAESTRO 


Peabbraso 2003 


3 ISEE FSE S FE > sr È = Î 


INTERVIS 


Ci l incomiriamo in un piccolo bar a 
Udine una mattina di felibraio. 
Ridendo al telefono gli ho chiesto 
un'intervista e lui me l'ha concessa. 
‘Cliudio Moretti, un nome una 
garanzia” ha deuo un promo 
scherzando, ma non troppo, uno dei 
snoi Lanti comescenti. Mi è dafficile 
fare seriamente un'imervizia a 
Claudio dal momento che sono anni 
che ci conossiame, Pensavo fosse un 
vantaggio ma non lo è Awevo deciso 
di registrare il tutto così avemmo 
potuto chiacchierare tranquillamente, 
ma il registratore al momento giusto 
fa cilecca.. 

“Non potevi controllare prima le 
hatternie!" mi punzsccchia sommdencde 
sololimeamdo la mia stadalappine 
nelle cose, comiro lla sua precisione in 
orto, 

“Come se non l'avessi fatto, Vabbè, 
comanziuma’, 


È TATA 





Cimudto Aires, quaraniasette 
quien ia ce se soa 1000 ci 
code da muri quando pimamtense li 
aftmbuiscone dieci anni ali ene 
Altiore è regina con 
regione. doi prog Romae 
lealro incerto di Ceradisca di 
Sedenlimo con di quante 

calca le scene 
Erli con Elvio 
Fabiona Fantini da più di 
vens'anri (Le scatpe 
prendono piede, Four, 
Larisa, Dentri, I mosaicise, 
Waratona di New York). 
Tan che momento della 
tua vita hai capito che ho 
fit sinidoa sarebbe sinto 
quella del ieatro? 
L'iinnirizione iatale” 
Pro avan fi 
Riconto cite le maedre 






(ATI a dhe 










teatri del 


toruzzi € 











da piedi Tr 


bi Me Min enel 
iero della 
classe Mo seripre mato 
l'indole del "carpi ihramoo” 
De sempre ho avino fn 
fevr iqure! ipiarati nea che pri 


J 
ali leader 


diceva che avrei cossmanio 
a vira 
x 


ia 
ni Fetna st 
scolo mi pine 
recitari 






soia Bxsere 
iN centro dell'anenzime 
FONI FRI SpuTVEstiTvaT, (AMzi 
Ero con Flavia Galop; pi na sera ali 
ritorno dia Laniemoi e ricordo ele ci 





uno deli che dovevano "fare 
inerente al teatro, Da quel 
comencima bo mia 
Abbiamo corrninciato ao 


iper sat 





E 
(VERO. 


| 1 L 
rpm ze cora e laberaneoni di teatro 





docenti quello che cltiede 
Sempre era di fornirci mteriali da 

poter portare in scena. Ciire cite una 
[prepara Tione i 


sei campi della ‘ 





Initan 


fo prafesniomnale 





CRWITMEMI, 

steli di financo, ilel imiaviniterizo, quelo 
clte volevmno era andare in scena. Poi 
mei {986 inslerne cd alri tra i quali 
Fivio, Firbiano e Renato Rinaldi ho 
vato do feta a freguentone Lo 





tesa “ Pare Tenero” tre gruri su 
batch di scuole mile di 26 anni bra 
uno scudo arpiatzzare din CSS con il 
contributo della Regione: su 21 irenitni 
ci siamo diplomen in IL E fiche ira 
ini maestri davero boni ho avanio 
privilegio di conoscere Elio de 
Copioni del Teatro dell'Elfo di 
Mila Edèé con fut che mel 1998 ho 
fante pane dal eruippo che ha porimo 
in giro per Plinio I Torcs tal Fribl di 
Pier Prole Parolini, evento importante 
all Biennale di Venezia di quell'mno 
che ha vinta veri premi a livello 
nazionale. 

Cos'é è per le il Feoiro dncerto? 

o È me ho MERA LETT Ina P. Fanta 
ali into siamo me amnici che 











video mne cose Coi fora 
tocca un lavora chie mi di berti ed 


; IA AL 


duiononti nelle scelte e nell 
della reali Da sempre dl Temo 
fncerto ha cercato di dare ua letmira 
semplice dello realtà che ci circonda, 
scrivendo quasi sempre di pueno 
quello che ha porimio în scena, 









raccontarlo anedaerti, sicarte, Sodi 
legati alla realt di ogni giorno. 
Perché in fminlamo? 

Un po’ per ina sente di cniactdemzi 
ur po' perché ci viene naturale porre 
im scena di nostre linena, Abbiamo 
midle miaposto a na ricluesta precisa 
dhe da sempre ci è ariani dal 
pubblico: proporre un teatro in 
friulano che superasse i canoni che 
fino allena si enmio formi. Un teasro 
inn fimiolano “predetta”, vole a dire 
quello parlino cgni stante dalla pente, 
in cara, per srada, ina gii amici. 
Dueno nornro modo di fire tearra, ci 
fur in quiete nodo aperto le porte di 
monte realta sermitoniali dhe printa non 
conacevania Momo siatt in eran 
lemin, nur ance e sonratinito na neomii 
di pinete, dove abbiamo avrate la 
possibi ali confrontarti in inodo 
diretto con da 
priù cole CORNI 


le sodio 








ne Ed d proprio nelle 
Me abbiano avaro 


Ù mort e le 













Chiiedio Moretti com Fabines Forelimi è Elvio Soros. 


Qual è l'esperienza teatrale che ti ha 
segnato di più? 


I Tures perché mi dr daro Lr possibilit 


/ 
li lavorare cos dit crande der tam, 


Elio de Capitani; inoltre com questo 
spetincolo ho avito fa possibilità di 
girare l'Italia, E poi il testo dei Tures, 
smio siti proprio moi del Jealra 





licento a lario comutcere da Lun 
Pol stcurantente l'esperienza in Sud 
America. fo ho scelto di non emere 


solo ed esclhasivamente antore di iearro: 


che ta fate La Tae 
toner Tit pane avendo a che fare " Rd 





tealrà, la crenbività, l'arte mg 
cono paraliee nl mia “cme 
amore. Fare pubbJliciai per i media, 
scrivere per i giomali, tenere 











Die immagini di Claudio bAeretfi, vincitore 
al Maret d'Ae 2002 





“MORET D'AUR” 





inborarori terni nalle souote, fine 
rale TAO per F mibiiani {Per A nelle 
prg URL, MIE gii ARA mai partecipano 
alle auniviti ai fora st fruaera”, 
fare video colebÒorare corn 


l'Università di Udine e con 











l'Accademia Nico Pepe sceneggianire 

per d'SERT ecc, sono bite attività che 
pri donno contirantente lo possbitità 
di venire a come 





hO È ili CENTEELCEE 
realtà e mondi diversi Tra questi 

esperlenze, forse quella che mi ha 
tocomio e m 
avena in di 








RATA di più È il ti; 


un speri 
ritorna 
gii velo sei fir vedere fa aio rendidi 
con occhi diversi DI questa possibilità 
rinerazio l'Ente Friuli ne Mondo che 
do mini sii da dr ma Reicio: dol PROSS 
etti che sonno crea 
finte arca de 


di lavoro cori i ESATA cà, 













teeno | pri 


(rl seat 










pare pira 
Huove penentroni arge piao-frianlane 
e hr “Piccoli Pinivia". E nn favore che 
ani sta dedo soddisfazioni 


"at livello personale che 





professionale Adesso ma Palio, sorio 
di moro dh partenza, per la 
Pirincana, dove con Guido Carrara, 
Mauro Sobbadini e Leo] arr ni e 
MHefano hm Are Care, hei 
scunta ad L'orario com uni 
gruppo di raga: 
dell'Us ITA 
Tra le esperienze, chiamiamole 
Sena” c'é la Tu Ti vediamo spe 
più seno sugli schermi di Felefriali 
Gi Pere do Tv é vani divertimento», nani 
ci ce rat diverte e mett fin 
piacer e, è il riscomiro che irovo nello 
vita di eni giorno: la geme che ni 
sala e ni ricorResoe per dr sima, che 
ni ferma ci fa bastante, ciee vanente 
parle com me. 

Forse mon dovrei neanche farla, do 
domando commigue.. TV o teatro? 
Sono die cose diverse, Comunque 
qudo lavora fn Te cerco nei 
(race cine amii materesza È i 
ur lip dî costare 











All LLP 


zi dell'Arpemina e 








free teatro 





fini Arellc MERTRAnE fi 





pertone, Con la pei Coni dii 

petoni, ir piane, dr sno, a corsa 
Una riporta alla Monetti: sensazioni 
ed emozioni quando hai saputo di 
aver vinto il Maret e'Aur per il 
persanaggio 20027 

no ni di devia a ani a eri verbo 
di dmn? Par l'Utalie e i mont sei 
Moretti, ma in Fri sei More!" 0 
forse uva sola preso un abhagio.. 
Fai il modesto adean® 

{... dente sormimime...) 

Più cite fine il modo, serimensie mi 
sento davvero anermio, considerati 
anche i nomi che hanno vinto il 
Premio preng di nre il Premia è wr 






qualcosa di friamo, mar in clfetti ho 
no internazionale dal momenti 
cite “premita “ chi dl move del Friuli Jo 
fa portato "con anore "al di fori dei 
muoi confini, Il mento è di ve n'ai di 
lavare i HOT È sv io É * Fabi F LIUE l'altro 
nel TRIF i Tentro incesto da 
targa speciale sella sterso Meri 
dl'Avr e va sinramente al nero 
into spettacolo, Maratona di New 
York fohe abhiamo porinio mote a 
Benda Aires erazie al'Enie Fritti nel 
Moda e iprareneli li regina e unica 










no la 











Rino Mafei a Peolio Pari che la 
tradano per moi il testo e al OST che 
fa avuto fiducia ancora sona voli dn 
noi Approffino dell'occrsione per 
sagrazione chi lho pit cito e ia 
Gita, o quelli, in esa, che fano 
Le sostenuto lo mein 
“oondidanura" al More d'Aur 
Quello che mil precccupea di più 
adesso. è che devo per forza 
comprarti et Eiscca pl 

Non se ha! Non per 

é ol crede dhe nos nr 
mano bene! 

Prospentive per il funturo? 

fpouriii con. Larcaito sure... No 
ecco. Dal puo di vinta 
professione, continue a fine teatro, 


serivero, calcare le scene, II nostra 


prop 





! ‘bcca TOM 
QRIETA RE, 


Da Medea al 


Alberto Germi fa recentemenie 
somseduailo il Bachelr af Educalion 
all'Università del Sud Anstrala. La cass 


non sarete inconsmelà se Albero lesse mind 
nipoti di Iriulani residrati in 


dii teli figli è 
quella Sela parte df'Asstrafit. le resti 
Adberto è mado a Medis e gi è laureato a 
Gerizia in Scienoe Internazionali e 


Diplomatiche nel 1956; grazie od uma borsr 
di studio cite prevedeva dune mesi di stage da 


cfetivarsi presso la Cameni di Comunercio 


del Soul Austratta ha comoscluta ha socletà 
è la era australiane “che mi sorto poaciole 
im iti modo che nica averi migi laine” 





e wie in Aselralia dal 1998 


Dino arnie daleressoali esperienze di Lavora, 


dopo l'abilitazione dil'insegniaato, si è 


stobfito com La sun compagna a Porl Augusti 


dove è iesegnanie di feque — in primis 


falla — e di quelli cite, tradotti dnl'inglese 


sono gli sid delli sonielà e del'ambinale 


dal Albena secle a nome della sua famiglia, 


i migliori ang per il su0 avvenire. 


mradoe di scrivere e di fare teatro sg 
comitale, giumantenmte: berrdo 
persare alle quasi SX repliche di Le 
scarpe... inipuardo eccellente per un 
testa in finiamo, e il nostro voler 
parimre in sce Denti, dare cose 
completamente diverse nella forma è 
nei contenti Spero di riuretre a 
poriare sempre in scena quallo che 
seno più cdarto a riffemere i into 
animo e il mio esere in cenerale, con 
initi i pro e i contra, Aline 
prospettive. acer domani santino 
e trovare ur bella gioniate di sole 


Torti auguri e anconi compilirensi al 
“"Morer d'Anr"5! 


Seila Filaferro 


Sud Australia 





I giovani di Cape Town 





. | presidente del Fonofir di Cape Ton, Sud-Africa, Alberto Taletti ci scrive: “Caro Friuli mel 


indio, NÉ arido use fotografia di una rimaborte della gioveretii frtinaa, feno da ottobre 


NO a Gilli del Capo, Sud-Africa 


u Feyolir Fiori di Cape Town baconagglo hi Partechezione del piovere! friulani e shreso Meti di 
cmaimaziare che il nogiro sodalizio cresce di dimo fa ina. Mandi!” 


Laured"a 
Buchs 


Marcello Tosolini, figlio di 
Pietro originamo di Moruzzo i 
Swicsea dal 1960 e Loni 
Midintemer restderti a Buachis, 
San Gallo, si è brillaninmeate 
lininrato ln Ingegneria 
ialormmalicà presso FR.T.B., il 
palltecmica di Buio, 
I genitori Pietro é Lomi ed il 
fratello Luigi mosche Inttà i 
parenti cal arvici im Svirtera è 
in Friuli desiderano formare 
a Marcello i migliori amguri 
per un brillante niro, 





